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[,a sistemnticu denroIzione dell',A.utorità Popolare e dei suoi
orgnni costitrizionnli da parte del Governo [{ilitare Alleato e

le proteste della popolnzione e dei suoi orgard ruppresentutivi
pcr il mautenimeufo delle conquiste demoeratiche

La lotta sr:sienuta clalle popolaeioni del Litorale e di Trie-
ste,- dapprima contro l'inrperialismo italiano ed in segui[o contro
rl fascismo, che raggiunse il suo apice nel corso della guerra di
liberazione, ebbe a cozzare neI morrrento clella sua conclusione
vittorio-sa'contro le oscure rneue della peggiore reazipne, con-
dotte non eoltanto dalle maggiori o minori forze rotterranee dei
residui del fascismo in ltalia, ma anche da tutte le forze oscure
della reazione internazionale, cui norr' va & genio Ia radlcale
estirpazione della nrala pianta Iascista, come è stato ampiamentc
ed inequivocabilmente dimostrato in questi ultirni u:esi dalla
sua stes-.a propagarda e da numerosì falti positivi. Queste forze
oscurc trovano'purtroppc il Ioro più vasto appoggio presso i
granrli allenti occidentali.

I)urante tutto il mrse di maggio, Trieste occupò una posi-
zinne rli primo piano sulla ribalia della politica mondiale. Le
stazioni radio di tutto il monrlo e la.ut;rmpa mondiale tratta-
vano giornairnente il pioblema di Trieste. NIa la popolaziond di
Trieste, chc era la piu direttamente interessaia, e che poteva
conslatare sul posto Ja malafede e le tentlenziosità delle noiizie
che venivano propalate, non soltanto clai circoli profascisti ita-
liani ma anche da certe agenzie inglesi ed amerieane, rimase sba-
lordita e soprattuito arldolorata. La te.ndenziosità di tale pro-
paganda risultava così chiara ed evidente a chi eonosceya il
reale stata rlelle cose, che potevasi f acilm'ente intuire, eome
attraserso la medesima venivano velatamente espressi il co!eré
e Ie intenzioni degli Alleati occidentali nei confronti della Fe-
derativa Jugoslavia per quanto riguarda Trieste ed il Litorale.

Ii giorno 11 giugno gli altoparlanti informarono i* popo-
larione che tra la Granhrettagna e gli Stati Uniti d'America da
unn parte e la Ferlerativa Jugoslavia dall'altra era stato firmata
in merito al Litorale e Trieste un'accordo del seguente tenore:
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La parte di territorio della 8ei{ioue ciulia clte si trova ad occi-

tlenre ticlla linea ";;';;;;;.*i* 
friE.t*,-t, linea ferroviaria e le linee

di comunicazione'cio"iÀ[;ì;i;: {[unfalcone' Caporetto' Coriziu' come

nure Pola. sarà sot-t*o-puifu 
-"1- controllo ;A oi couiendo del Cornandaute

lT;;-;;';li;';.-i',i,"t!"ìà"f;i'"-"ii "'io' 'li -n'*. e dell'aria cue si tro'

ì.:[;,f,à J..tà-it. di questa tin"u pnriono sotto il s:ro comando dal rno-

rnento deil entror. T; '1,ì;;;. ;;ì-p;;;;i; acco'do. Le truppe . Jusoslave

6islocate srr questo-'teiTitoriu ruìonno limitate ad un contincente di

truppc regolari .h; ;;-porrà ,,,p.rni*'i'ii'àtf-tti'i ai zptro mìlitari di

trrtti i gradi.
ll commisssriato rnilitare del conrandante suprerno alleato proY-

r.cderà al rifornimenro di queste ,r,,pÉà, che dorrranno/oeerpare la zooa

arl occidente della-liniu di'clenrar.ur-iàn. che è siaia f issata dal Coman'

dunte supr.emo urrerìo-" non potr.anno averc accesso nel rimanente terri-

iorio, Il Conau,rnn"iJ ;,,;;;;r; ttt*rìo i,n*ittistrcrà. i territtrri oosti ad

occirtente detla litr;;'ii'à!*,i'..".i"".,i'ì;i; i;;ii: tà'iittu rli Pola"secondo

i criteri cl,e riterri;;p'";i;;i. Ùti" *itiirn" [liLito'" jrrgg;lar11 sa:'ò instal-

ì-ì; ; ;;-;"ii il# ;.i'l-E;; ;;;ù aì] 
1' 
I r t t A rm ai a in q uàli tà d i osserva tore'

Ii Comantlantt Srrpremo r\!leaio si servir:j d.i qtrllsiasi Ermmi-ni.

strazione civile.ir'g;ifu;'"'pieesistenle che. secondo il suo Dlrere' esercltt

le sue [unzioni i.,"rioào*rJJJi.tu.*oi"."ii'io-:uinò Àititarà alleato si ri'
serva il diritto di introdurre quella iI,à"-ai anrministraeione civile che

oolrà riteoere più 'ri;;;i*nt"l-"ott';;;; di procctlere alla sostituzione

àel personale amminisiraiivo'
Il Maresciallo Tito provverlerà entro Ie ore I del t2. Siug:o tql;5

I t Jil[ ". f t i-r i utl'o ii§'j ffi 
" 

j 
: rs- J n l; : ] i."'J I,ì l*n'll i' .' h 
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Poln e circondario.
Il Cornanrlante supremo alleeto ed il Comando.militare jugoslavo

nrenderan no u t t* ii[ii ;.[;;ii "i 
;;; i; disloca zione del eontin ge nle j u go-

'tf -ri"i,t;;i-t, .i*tt'"rt. 2 del prcsente occorrlo'

II (-loverno jugoslavo consegnerà alle autorità alleate gli abitan-ti

di ouesta ,nnu. .É. "siano stati ailestati oppure deporiati' ad eceeztonr

;i à;;ùi"n'É"rlf-iòt,i'?oar"uoo della cittadinanza iusoslava'

Il presenre u."o.ào n-on pregiudica sffatto le decisioni finrrli, come

nure non ovra olcuna inIlu.enzn t;;; t'' futu'o sovranità srr quella
toxll- à!ii-"Àiir#à"òi,rl" .he.,i i;;;;; oiciiente della !ine.r di de'

marcazron",opru"ìtiiiiì- Ài*lngaÀ.nt.' p.rt*.ì'occ,upazìone rr1 arnmi'

;;;i;;;; Àint"'J ii_d;iit:;:d^.li;ii,ti#li 
"1.';;'f"rt;'=l]i,J:1.:iii;J:tli detta linee non pregttttltcu e ncn Il

fi"-iJ'.ti"" lu uoo.unìta di quel ierritorio'

Malsradolajntensapropaganda'contrariadegliAnglo.
t;";i;;i,-i"l;;"i;-i" 

- 
ai.fri*tuiiot i ufficiaii dei ministri bri-

i;;i-i otiu C"*;;; dei Co,muni, noi Tries.iini sappiarno che

Trieste er* stata liberata il to maggìo cbn.Ì'insurrezio'ne popo-

lare e con l'aiuio dell'Armata j"gàilun'' t\",.sacrificò all'uopo

8000 eroici combatteuti, e uon già il-Z maggio-dall'Ylll Armata bri-

t;;;1".: t q";il';i'J "at. citià gi[- liberata' accÙlÙa come

;;tt";".aità. Noi sappi.uP" questo' perchè Io abbiamo visto e

coistatàlo coi propri occhi.
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Se per il mourento Ie relazionj, tra la Federativa Jrrgoslaria

e gli Alleati cccideniali interessano noi Triestini soltanto indi-
rettamente, c'inieressa però sommamente il mantenimonto delle
rrostre conquiste clemocratiche, che con questo accortlo vengono
ild es-sere calpestate e mutilate.

Questo è il nrotivo per cui il popolo democratico iriestiuo, che
aveya cornbattuio attir'-atnenie a f[:rco degli A]leati per Ia causa
cemune, 'accolse que-sta notizia 1sn dolore e con viva indigna-
zi<tr,e. I coml-:attenh triestini, uourini e donne, &ccompsgnarono
il mattino drl 12 giugno col piant.;r in gola i loro com'pagni ju-
go.ilavi fino alla linea aezurra, fiuo all'a ntrov& arlificiosa ed in
,ressun ca.so giustifjcata linea di dernarcnzione, che aneor& unn
r.olta divide in clue parti Ia patria di questo martoriato popolo'

- ll popolo lavoraiore, che durante il r:rese rli maggio aYeta
rìpetrrtamente manifestato la propria gratitudine ai liberatori
jugpslavi, rirnase c-nuto nelle fabbriche e neile officine, e Pur
sa,penrlo che cosa si andav'a prepnrnnqlo nella piazza maggiore
della città, dimostrò col suo rnutisrno che per lui iJ tZ giugroo
non er& un giorno di gioia e di festa.

Subito dopo la ,parter:za delle truppe jugmlave dalla eittà'
lurono esposte ai balconi delle bandiere italiane, fra [e rluali molte
cor: Io sternma salaudo.

Piu tardi apparvero neile vie di Trieste fascisti, questurini, '

sgherri di Colotti. militi della X ilIas, Bande Nere ecc., che tlu-
rante il periodo ,lell'occupazione jugsslava erano yissuti rinta-
nati nelle loro abitazioni. A qnesta teppaglia si unirono aleuni
ex iscritti alle varie orga,nizzazioni fasciste, come Balilla, Cil,
e Cuf ed unn spantta minoranza di cittarlini de,l eeto'medio, sor-

lrresi nella loro buona fede dalla subrtrt,la mauor.r& della crjcca
reaeisnaria. tendente a far credere al'l't'sistenzs di un supposto
,,pericolo slavo« pe.r ,l'italianità di Trieste<. Questi alementi
inseenarono manifestazioni di simpatia per gli Alleati e per
I'itatianità di Trieste, del Lito.rale, cti Fitrme, Ziira e Dalrnazia.
Questn manif estazione che er& stata ir:scenata allo scops di
accaparrarsi la difesa e Ia protezione delle Autorità .Alleate, de^
generò nei rnr:urenti di maggiore trnsporto in invocazioni iste-
riche s,[ lf)uee< e in gritla tenrlenziose di pretta 'marca fsseisùa,,
come: »GIsria all'eroe eatluto<. Un gruppo di fascisti ree&va
lungo il vi'ale XX. Settembre un cartellone col rilratto di Muss+
lini, pavesato a lutto. Carnionette militari inglesi, addobbate con
banrliere itatriane, tra le quali m.olte con lo stemma sabaudo, tra-
sportavano quesla eiurmaglia urlante per Ie vie oittadine. Ecco
a quali assrtrde e deploretoli conseguellze si giunse in con-
spguenze tlella sfrenata propaganda renriorlaria. I soldati alleati.

0'
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eseguendo Sli ordirr-i superiori ricevuti, tolsero di prepotenza
Ie banciiere italiane, sloveue e triestine dalla sede del Comi-
tato Provinciale di Liberazione Nazionale e del. Consiglio di Libe-
razione per la Città di Triesie iP,aJazzo del Governo e Palaszo
clel[a Clita). Quesio mticlo di agire rientrava certamente uei cal-
coli di quelle fo.re'oscure che avevans portato alla stipulazione
dell'acco.do di Belgrndr: e preparato il terreno dy4ale accordo
per rnezzo 4i u* tropasan{le subdola e menzogriera. Ad osli
*o,1o. però, I'offesa che ..eniva recate al popolo,,demoe-ra!igo di
Trieste, che aveva suIferio e conr-battuto per la propr-ia libertà
e i)er la causa eli tutti gli Alleat[, tro'n anr]ava ctrto a va:rlaggio
deil'u*-i.iri* corl gli :\lleati, poichè con questa azione veniYa

-enorrrain la ciec.i fiducia, chà riuestc, popolc nutriva 1'erso gli
Alleati. Il popo[o .non vrille riapondcre energicalnante n ques_ta

prr:r.ocazion* 
' 
forcisiu. solo percirè ie organizzarioY politiche

ir""rrnnc invitato tutti alla calma, al fine di erritare il verificarsi
di spiacevoli incidenti già ìl primo giorllo clell'amministrazione
a Ilca ia.

II Consigiio cli I-iberazioue di 'I'rieste, alla vigilia deìi'assun-
zioue dei poteri da parte dell'Amministrazione Alleata, ave.r'a

salutato lealmente gli Alleati - nella persona del gen. Eve *
rirnettendogli il seguente messaggio;

§ignor Generale,

ln nome del fonsiglio r/d Liberazione di lrieste, ci onoriamo di
presentarVi f nosfri ornaq{i.- Nel breoe lerutpo di poco più di un iltese cl* abbiamo aouto a
naslra disposizione, abbtamo proboedulo, nonoslanle §li scarsi tlte.zzi a
nn.rlra disposiztone e Ie pie df conrunicazione o interrolle o r: lotte in
condiziani'piii/ose, nl nelfopaglianrenlo deila cillà; -abbi.a-rno reitrle§,ralo.
il f ttnzionantento della Gius/rzfa ; stiamo procedendo- all'e1turazirtnp. .dei
resiidui del f ascismo, 6enza tutlaoia permellere che I'a-ziane de;eneri in
rrccf;foni ed' alti rJi ocndetta perso*al'e. Tutli i criminali fascfs/r Dengona
deferiti al'l'ri{sunale del poiolo e gindfcafi con criteri di assoirrla im'
parzialità.' II laooro pro{ede dapper,tuttfr coft rffrno n*rmale, lenuta conto
clelle rnolteptici ttil{tcolta di bario genere che si deaono aff ront"are.-

Abbiàmo proooeduto e prooiedfarno al mantenirnento _dell'orrline,
lanto c'ìrc senza esagetazione si prrò al{ermare che lripsf e è la ciltà più
tranquilla del contitrcnte.

.Srgnor Cenerale,
roà; irrlendianro continuare con queste direttine, finclÈ, slabiliti

deliniltitrntenle i rlesfini di queste lerre-sulla base del democralica.Jptn-
cioio dell'autodecisione, qtres'la popolaziane si darà quella forma di Go'
ol[rio clrc nteglio rispoidere àttà sua libera oolontà ed agli dnleressi
della maggioranza,

t,riinta cpnf itliama nel beneoale appoggio dell'ilto Cornando cst
qu*ie ci propaniarno dl' collaborare lcalmente'
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,§iarrro oenuli or ora a cogtizione che elentenli f ascisti della oeccàda

ques{ura si preparono t prendere domaltina d'assallo la qrues/ur.r slessa.
rI scanso di responsabiJitrì, cornunichid,no a codeslo ÀIlo Connndo che
i nos/ri /unzionari si rii{enderiltlna oppottenda lit f orza nlla oiolenta-

Cj rfsu/Ia pure clre elenrcnti fascis/i organitzano una rnartif eslailone
proaocaloria per domallina e perciò declirriarno sin d'ora oEt i responsil-
Ddlild, linrrlandoci a far rileoare clre faii elenrcnli oogliorto lurbare ad
osni cosla i'ordbte cls noi abbiatno finora man{enilo in nrc,da rosì
e.*e mp/*re,

trlorfe a[ /a.scisrno -1 t.iberlà ai popolil

(§egunno le Iirnrt')

Le tlispo*sizioni 'prese dalle Autorità Allrutc, dtl prjrrro
giorno dell'assunzione clei poteri a tutt'bggi, starìno ft dirno-strere
chc gli Alleati han'no voluto assumL:re ipoteri civili c nrililari
nel Litorale cd.:L'l'rieste, urricaurunic allo sco'po rli soffocare Ia
Iòbale autorità democratica rlel popoto ed i suài organi amrnini-
strativi, autorità che il popolo italiano e sloveno si sono son-
quistata in fraternir ccrircDr(liir, a lJrczzo rIi ilrunt:rrsi sacrifici, pr:r
[ar invoce ril'ivere la reaziorle sciovinista e profascisl,a, itrrliaun.
Pe,rsino i più alti ttfficiali superiori alleati dell'amminis[razìorre
militare * allorchè si troyano nell'imbaril.zzo, non sapenrlo in
quale nrodo giustificare le loro crrlinanze di frcrute ai rappre-
scntanti deli'autoritù popola si scusano rlicendo canclidarusnte
che non possono disporre tli"ersanrente. daio che istrrrzioni irr
tal senso verìgono impartite dall'alto.

Queste dichiarazioni sono unfl confessione e nello stesso
lempo un'accusa della politica che gli Alieati stanuo facendo n
'I'ri este.

Già nella rnattina tlel t2 giugrrc ::li Alleati emamarono un
proclama stnmpato in lingua italiana .d inglese, dimeulieando
que[ln sloveaa, col quale venivano iolti automaticamrente tutti
i poteri al Consillio <li Lil:erazione ed alia Consulta tli Trieste.
Conre ciò non bastasse il proclarna stabilivl il ripristiuo nel ter-
ritorio di Trieste rlel vecc]tio apparato nlnrniristrativo statale e
comunale e la legislazioae fascisla in r.igore all'B settembre 194J,
già soppre,ssi dal['autorità popolare <ii Trieste. I{el procla-ura non
era.fatta alcuna menzione circa lc relazioni, ri.spettivamt'nte rrnn
eventuaie col]aboraziorre con il Consiglio di Liberazione pcr Ia
città di Triesie ed i suoi organi amministrativi. Il Coverns i\Ij-
litare Alleeto v<rleva deliberamente ignorare le autorità popolari
esistenti a Trieste, come se esse non fosscro mai esistite. rtncora
parecchie settinrnne dopo il loro arrivo gli uf ficiali del G. M,4.,
nel corso di colloqui con i rappresentanti del potere popolare,
fingevano di essere all'oscuro di tutto e chieclevano sprezznnie-
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trrente cosa rn&i fossero questi rComitnti cli Liberaziotte<, colxe

se la loro stesse propag'ndu - seppure iu, seltso negativo *
;;;;;;r* ,oit*unio ian"to cla*ore nei n,.ondoi come se Ia mis-

siorre militare inglese ed americana non avessero presenziato

;;i;*;" 
-q"-ri.".urru 

ed alle autorità militari iugoslave.alle
or:eragioui rrer i'*i.rion* e I'istituzicne rlell'autorità popolare,

;:;;;il;; ;tl" solenne cerirrronia per il irapas,:.o !"i poteri ci-

"iii'"f 
'Ò"nsiglio cli Liberuzione p"t l* città di T'ry'esie, rìa parte

rl ell'aur rni n i s I raz ione n:-il ita re j ugos Ia va

Cli ufticiali rlell'amnrinisIrazione rnilitare É[leata tlichiara-

rono di essere estrenanrente rneravigliati per il Iatto, che du-

;;;i. oitr" ,1re onni cl'anuninistrazione praticata nelle provincie

i{irliane, essi nlai aYevarlo al'uto occasione rli conoscere'tttt iilio

.li ummiuìstrorior.}* sirnile a quello adottat0 nel Litorale erl &

'l'rieste. I nostri ràlJprrsentanti spiegarono Ior.1, cLe qui la situa-

zione ela del frtt'o'.lifferegte ia ["*llu italiana, e ciò per le

segpen ti raSioni :

1) questo territorio non forml piu parie integrale {ello s.tato

itatiaJo.'per"rra la rnaggioranza dellu popolazione locale italia,a
c slovena non si ritiene appartenente a tale Stato. La popolazione

i; ;r;b.itrfo fin dal prirrcipio detla guerra a fianco degli Al-

leati, fu riconos*iuta .o** alfeata ed ha rliritto all'autcdecisionel
' 2) rluesto territorio non è stato liberato dagli Alleati etl ac-

cupato eùme parte di uno stato nemieo; è stato Èensi lilrerato dal

p"ioi" stesso con l'ir'iuto dello Sl"ato jugoslavo;

5) gli Alleati sono giunti in terriiorio alleato iià,]]|:'11"
* *rrl-q,rlle erano giÀ state.is.tituite le autorità. demoeratiche po-

poi*ri, iiU*.un *ìit*"^J.ii.-a.t popolo e- conqrristate a p''*zzo di

;;";;i sacrifici. 
-Qr*rte 

auiorità popolari possiedono i propri

."""ìrìi 
-ai Lifr..;i;. Nozionale,' li propria Dif esa p'rpolare'

it Tribirnale del P*Polo, ecc'

ciò rnalgratlo il G. ì\.1. A. ilon dirnostrò nepp.ure per ,\* :o1."
istante ['intenzio;; ;t rislrettare rlucll.r .clousola del patio di Bel-

;;;J;-.L; ri rif*rir.* alJlutilizzoriott. rli u.a prees'istente arnrni-

nistrazione civile, Al contrario ha dimostrato col suo modo 'li
;;;;it-uol*, assolutamente ignorare Ia clausol* i, questione-

Il Consiglio di L'iberazione p.er la città tli Tricste' ed il
c. R. L. N. pur'il-iiio."l*,_ visto l,alteggiamento assunto dalle

Autorità Alleate' U""".-i''airizzato "i -S-o1tt1i 
della Cranbret-

;;;;;,'J-sii-Si^ii Ù"iti d'-America, dell'Ù. R, S. S. e della Jugo-

slivia la seguente nota rli protesta:
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Ai Gorserni df Granbretlagna, Sf.'r{i Unif r d'America, U. /?' S. §.
J ug*slaoia.

JI Cornilato Regionale di Liberazione per il Lilorale ed il con-
srgiio di Liber*zionn Zi '! rir;le; clre sono s/df d rcstituit.i dura.nle. il pe-
rtido delta lolta contro it nazifascisrns per il oolere del papolo ila/iano
e sloaeno di lulti i partiti, clrc iru seguilo sono slati riconosciuli, trami{e
ic nt.ooe isli{uzioni detnocra(iclrc, Aalla stragrande ma8[ltoranzd della.

noncldzionè det lerri{orio delta ciltà, $tnno diretlo ed arnminis/ra(o il
Li{rri'ti- r'ir.,f?a-ai 7'rreste in un peridrÌo eslremamenle crilico e dtf licile'
in Àorlo cosl soddislaienfe, cht la iiluailune di quesla !.errilorio *.specia.l-
iini".ti pr-i qur,,tlo iiguarcla l'alimenlyrzione, la tranquillità e t'ordine pub'
blico - rrì d'ururr'rp'io a tutte le altr'e prooincie e citlà liberale;

prafp"stano
! ) conlro l'accordo che è s{ato slipula.to {ra i , éooerrli di G.ran-.

t:re{toiira-,-degli Statt lJni{i d'America e'della Jugotlaoia in merito al

Liie.r'ln i,l aita cillà di 7"rieste, potchà,quest'accord.o..à slato dìscusso e

.tin,, Irlo senza il corusenso e 'cinlro 
la' oolontò dplle popolazioni -d-el

i,iiarule e tÌi Trieste. In questo modo sono slati oiolali i principi del|a
i"rt, Al1ant:ca per i qttafi ltanno cottballuto .e sacrilicato i p,rtpu,li.dell,e

*a.zioni 'u'nile, ion ul[ime fra le guali pure le popolxzioni del Liloralp
e di 7'rieste.

Z) Conlro iI modo di procedere delle autori{à milifan alleale, che:

a) ai sensi de! loro proclama del tZ ÉiuÉno inkndono riprr'slinare su-' 
,t"isia'lerrilorio Ià stato di cose préeshlenle alla dalx dell'8 sellem'
$re 1gti e ouindi rimeltere in )igore le leggi /ascisfe ed i sislerni
a"i CiiìnJ-fa..ista clrc erano itlrru in iigo.re, logliendo c.osl al
popolo dpi Liiorale le conqurs(e della lolla di liberazione, sosfenuf a

i-finiri degli Alleati, rio'è Ia democrazia popolare she .iJ_ 
popolo

ti a ào,rqrrislala camballen6o ed a prszzo di enarmi sacrifici;
h) inipniono amminislrare tl Litorale e la città di Triesle come terci'
', iorio ieirico orcu7alo, senza lener conto del f allo che esisle una

dilf erenza ,ttiiiiàta- 
-f ra t'lt.alia ed il l"ilorale;.menlre e§se ltanno

ià'sto Di;(te su| territoria amico, Ie ct'i popolazioni hanno com-

['iiiié'ii'ii t,i,igni ainia f ,anio 4n;ti AtIeati,' .e,rs17;to ,il !o':,
sang,te per pli i/essi f4eali e che la sitttazion-e del Litorale e dt
7'rieste a *t?inrinlÀen{e mulnla nel caro della guerra di libera-
zisne;

c) poichà le ,4rr/orifd illiiilnri ÀIleale nel lerrilorio del Litorale e di' Trierln lals.ana di deliberato proposilo I'aulorrlà alle tsliluz[oni
au*r.r*ii.f,i AA Comitato Reàtoiale di Liberazione l{azionale. e

d;i'C;;;;;i;; di" r.tùrrrri'arc ri"i Triesle, liberantente costituiti dal

;;-p*1;; poirna-àrse f anno -ciò a.ppqggiandosi ,st'ienletnettle e sisle-

malicamenfe ai lascisti ed agli' 
'eliàenti del precedenle r.egime'

.ii, .ono f aoiieioti al /ascisril o, ed in quesf a -ryo1o 
.impedìscano

"d ostacoiano l'alliaità degli organi amminislratioi detle suddette
amminislrazioni.
Il Comilato Regionale di Libetazione Nazionale per il-Lilora|e.ed

it Cons;s-li" ii Lib"àr;one di Triesle, rendendosi inlerprell della strà-
'ì,u-n|'iriiirior"ifr"iàià-iopotnrioni-'det i,i,torute e dettà ciltri di 't rieste

Z ;p';à^:i;;;i; ii iiati chà lionro comhattuta e oersato il loro san*ue ller
gti' ideali comuni e per la comune oittoria
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ritengono necessario

e-Ire i go11ernr di Cranbrellagrra e degli Slali Unrli cl'.ilrrierira, lramile Ie

lo|o aitlorità rniJi/ari, si altlngana a-i prilrcipi dernocralici, riconoscenrJo

l,effettioa esistenza dei pateri-ciol,li nàlle mant del Comitato lleEionale',t-i'Lit';;riiii- Nazio"aÉ aa Librale e del Consiglio rÌi Liberazione di
itriiiti i- iti- t* autoriià mili/ari si iirnilina a càntroilare la regolare
alfipilà degli sfessi.

'l'rieste 70 Siugno 194). 1

(Segilono le firnrc.)

It G.I{. A. - ovyerossia ie autorità politich'e da cui esso di-
pencle,cioè i governi rli Granbrettugna e deg.ii S. U. rl'Allreiica *
riienne converriente sciogliere senz'altro Ie locali autorità civili.
Fin dal primo giorno esso agi deliberamente in tale §ellso, se-

guendo una ljneà di condotta prestnÌ:ilita, cJre da una parte con-
ijste nel fingere tll ignorate it Coosiglio di Liberazione Pe.l l.u

città di Trieite e ]a Consulta, come se IloD esistessero, e dall'al-
tra parte uell'ostacol*re con ogni specie di angherie ed intro-
missioni, ogni e qualsiasi attività desli organi amministrativi e

delle istituzioni delie autorità popolari.
IÌ primo governatore di I'rieste, magg.!. S. if. Pallotti (ori-

ginario ielt'Itiia merirlionale), pretese^ g]g il giorno prima. de[-

i'assunrione dei poteri da parte del G. M. 4", di aver subito a

propria disposiziÀne gli uffici dcI consig[o di Liberaziotre, in-
.taliuti nel i'alarzo ditittà, battendo col frustino sul tavolo d'uffi-
cio. Il nominatei ufficiale trasnnise all'Ufficio anagrafieo comu-
rra-le I'ordiue ùi prcibire l'accesso agli uffici a tuili gli_im;iegati
tlipendenti del Consiglio cìi Liberazlone per Ia città di Trieste,
cbl prestalrano la loro opera in quegli uffici---- 'Il consiglio di Liberazione lndirizzò subito (13 giuSr'o 19*5)

la seguente protesta al colonnello Armstrong, cor:randant,r per gli

afiari civili nella Yenezia Giulie:.

It Consislia rÌi Liberazf.one di Trieste, che come risuJfa dall'allega.t.a
,elaziinr', é it'lie,tli*i'rrpprutrntante della stragrandg mags.iorartza della
ioiitiziài, diTriesle, ha'soolta fa srr$ attioità istiluzionalr:l*1.éio.rf!
à.ilu r,,, cos/iluzionc sino ad o§gi con pieno s€nso di re.spon-sahililà delle
sue alle funziòni: ha miglioralo notepolmente le condiziotti d'approor,,g1o
namento della città ma{grado le enarmi dif fico|A-di.rifornimenta,ed ha

'itantenuto iru modo e:etiplare l'ordine pubblico e la disc.ipli.na del.laoor,o'

tanlo che Irfesle può essere cansfderafa Ia cilld piri tranquilla del

Continente.
Ieri, 1I girrgno, queslo consigtio ha appresa che il cooerno ceÌie

cilfi di 'irùifr", tàrr6Uà s/alo assurif o dal Càinando Militare .a'ilealo' La

tl'ii iitt, stesso iiirii unu-tupptesentanza^di que.sto Ccnsiglio, di. pl7.'
ar.ia iniziafios. si'iiri-aàiTunììnrlante di Corpò rìtArmata Generale Sir
'E;;,;i';;;i;,?irrà-i,Iriiitit,ii ierra sftuazionà /arÉagIi anclre in iscrif1o,

si riserpò df trasm.itt-ertà pe, 
"onoscei* 

e decisione alle supenori au{ori/à'
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Aggi, l2 giugno, ebbe luogo I'occupaeione della nosfra sede-da parle
del sig. *n|g, Pa{lolli, il qua.le non s/imò opporluno prend,ere alcun con-
talto"con ri?onsiglio tind alle ore 18, quaàAo cioè ihiamd il Presidenfe
per dirgli clrc desi*deraaa. aaere per domini alle ore tl una breoe relazione
irrila càs/iluzione e sul funzionamento del Consiglio.

Durante la giornata il Cansiglio è aenulo d sapere clt'era stala occu'
pata la Cass dei Popolo (ex Case del _Fascto), doo'erano insedfafi i
'Sinàacati Unici - che è sialo sospeso il funzionamento del Tribunale
,lot Popiolo * che fu tolta Ia bandìeraTdella città di Trieste dalla sede

del Consiglio.-'Tutio 
quanlo sopla i1naranda complefamente l'estster*a d?l Con'

si plio slesso.
Per tale rtodo di proceCere queslo Consiglio eleoa formale protes.la.

perso rii I.ei, Sig. ('olannello, perchò qrrale legiltimo r.appre.senlantP ,d,el
popolo di TiiestÉ, ha il diritto di essere consìderalo e iraltalo conte tale-

Corl osserpartza
f§eguono Ie lirme.)

con queste disposizioni il Consiglio di Liberazione erl i

srroi organi non soltinto non potevano più esplicare le proprie
funzionf amurinistrative, ma n-on ereno nemrneno in grado 4i
esercitare alcuna specie di controllo sugli uftici comuuali e §ugli
enti autonorni-

It consiguo di Liberazione protestò nuovarnente verbal-
rnenie e per Écritto contro questo irbitrario modo di precedere
r precisamente cou i[ segu*nte mem-oriale, che fu conlempora-
,rirnte in'iato pure al

.Sfgnor Calannello Armstrong
Atficiate per g[t af fari civili della prooincia di Trieste

T rie ste

Il Consiglio di Liberazione di Trieste p_oyta .à. conotrenza della
.§. l'. l.ordirw i,mpartito in dala IE .giugno. i?tS .dall'.uf ficiale per.gli
iTJari ciuili del iornu,re di 7'rr'es(e, di cui !';iiiegalo.4), *l .quale sr fa
,ip.esso dioieto a tutti gti uffici comunali ed agli enti di cara(lere
,iÀ"-i"t, c-itati di insedia-re persone, di obbed.ire, di.aderire a rfcftiesfe
ài'+infrl"ii pnr.rorrr, ente, c'omilato, commfssiong- od- auforfld che non
,airirrr, la sua autoitzzazione scrilta oppure'guella degli organì compe-
tenti dell'tl11G."" - -i'"iici- 

eoidente scapo del presenle ordtne è di togliere Ie a/lribu-
s.ioni di enle delibrraiioo pioprie aI Cansfglfo di Liberazione di
itii.itti il auale A-iirioito all'imànislrazione còmunale e come lale la
iriiiiro"ti iiuridrcaàente-.a lufJi gli elfeltì'.-'r' 

É brnri ,"ro-che l'ufficiale pér gli' ."11ard cipifi. controlla I'ammini'
straziiniZo*iioin, ma cid, , nwizo -della'sua legittima rappresenlanza
che non pud essere disconosrfufa, analogemgn!9 a qaanto aooenioa sotto
i'i*oirio'detle teeei prectden{i, pe.t cui it*Pref etto aoeoa il diritto di appro-
;;;:;;'*iii-ti3"-i{br;;rìrit.'r'i"'i, datle àutorità comunali compelenl.i.
ijiiriiiiiÀira ai "i-irtn 

pioooedimenlo si presenla in modo re mqi..Più

";;;3;);;1:;r;; i"r"ti- 'feiarda 
i detegati nominafi in atcune pubbtiche

;;;;*-rf;i1i5ii àf ;;?; u,?iirr"itrti, di-benelicenza o comvnque di pub-



T5B

blico interesse, i quali sono enti perfetlamente attlonomi con personalrtà
giuridica loro propria, riconosciuta rJalle Iqggi costitulipe e pertanto
aoenti delle legali rappresentanze nei consigli di, arnminislraziane elelli
o nominati dall'autarità palitica (prefettizia). Si è oerificato che in {a-
Iune di quesle amminislrazioni aulonome il Consiglio di amministrazione
à slalo sctolto a srro tempo dalle autarità fasciste e che al loro paslo sano
stati narninati dei cornmissari da parte delle slesss aulorilÀ fascisle per
Ia eontinuezione rletl' amministrezione aulonoma, salao l'approoaziane
delle loro detiberazioni amminislralioe da parte dell'auloril{ di soroegli-
anza solla nlo nei casi prenis tl dalle le33i e dai regolementi,

E' naturale che il Consigtio di Liberazione di Tries{e, quale go-
oerno sj arnminislrazione della città sfes,sa, abbia proovedulo ad eltmi-
n-are da alcuni di lali posli i commissari tascisti ed a sos/iluirli con i
propri delegati, conlerendo loro le s/esse attribuzioni amminislratioe ri-
iorroscirrle e oolule dalle leg3i e dai regolarnenti precedenti nei riguarr!i
di quesle amminislrazioni aulonome (indilIerente la loro denominaztone
di cammissari o rii delegatil,

Da ciò risuJfa .eoidenle che codesti delegati (cornmdssari) hanno
ftrnzioni chia'ramente definite di ordinaria antutinistrazione seconda le
leggi ed i regolamenli in oigore, z clrc essd perfanlo deoono conlinuare

, ne(.i'esercizio delle loro f unzioni di òrdinari arnrninfsfralori se si puole
che quesli enli aulonomi possano conlinuare Ia loro attioilà isliluzionale.

E chiaro che alcuni degti atli anrmirrislra tioi di lali delegali do-
orilnno essere soltoposti all'approoazione dell'Uf f iciale per EIi af lari ci-
oili, ma ciò non toglie che tulle le f untioni di ordinarua amministrazione
e quindi il disbrigo degli alfari quolidf,ani posse e tlebba, anzi, essere di
competenza dei delegati nomùtati dal Consiglio di Liberazione di Trieste.' Disposiziani conlrarte creerebbero Ja massima confusione ed impe-
direblsero il normale soolgimerulo dell'at{ioilà funzionale di suesli enlt
che tl legislatare ton le leggi cbe risalgotw fino al tl?i (Enti-di benefi-
cenza ed irssislenza) ha ooluto complelamente autonotni, con personalilii
giuridica propria ed esistenli alI'in{uori deJl'arnminislrazioni comunale
oppure di quella goaernalioa. Casi tanto piu slridente È Iale conlrasto
con oEni disposizione di legge in maleria, quando si pensi che I'ulficiale
per gli alf ari ciot/i Àa disposio addirillura che il Praooeditoratt degli
*tudi non debba carrispondere ad aicuna riclriesfa ed ordine c,',c narr
sdeno rla lui au"tarizzati. ln !ale moda si estrornette semplicet)t(nte rl
Consiglio di Liberaziane e, cantrarimenfe a quella cfte è Ia tonty,ctenza
specif ica dell'ulliciale in q*eslione, si ouole eslenrlere Ia sua giuri*!izione
anclre su di un enle slatate clrc nulla,lra a rfie lare con il Cornute al
qrrale è soltanto preposto it ùetto uf ficiale" J

Per quanto coilterne il Cornune, si osseroa che Ia prlss; inlrodolta
dall'ulliciale per glt affari cioili toglie ogni dirilto di rafupresenlanza del
Conslglia nei rigtrard, del Cornune, rJre non può essere rrrppreserulalo
legalmenle dall'ulliciale predelto, ma sibbene dal Cansigldo e per e$so
rlal presidenle il quale pertanto deoe conlinuare a firmare gli alti del
llunicipio came nel passato, saloo approoazione per i sinSoli dlli del
llunicipio da richiedersi all'alf iciale predetto a ciò anche, come dedotto,
sccando te leiri precedenti.

Ciò premesso, il Cons$lio di Liberazione, rnentre prolesta dectta-
mente canlro questa oiolaztone e questo disconoscimeruto dei propri di-
ritti e delle proprie altribuzioni costiluzionali, come pure contro iI modo
illeeitlimo di procedere con cui'si intendeaa di togliere tl potere al Con-
siglio
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clriede
l) clte *cia ricorrosciulo de parle dell'AllG che iI Camune di Triesle

can tulle le sile isliluzioni dipende dircltanrcnte ed indlrellamenle, corne
{inora, dal Consiglio di Liberazione di Triesle;

2) clte t'ufliciale per gli affari cioili controlli I'attioità del Comune
e tiegli Enti sottoposti"o callalerali soltanlo per il tramite del Consiglio
<li l;berazione;

3) che tutte Ie deliberazioni del Pomune di Trieste, subordinale
direllatnen!e al Consig!io di Liberaztghe, deoorw esser lirntate, colne
.\empre, tlal presidenle del Consigiio sle.cso, non esclu-qa i'approoazione
rleltiulliciale per g{i af f ari cioili, le richieslo dalla qualilà dell'al.lo; '

i) che iuffi'-i delegati degli Eriti comunali oppure di caraltere co-
nturtale, crae rienlranii iella cùdia dell'altioità cclnunale, già nomIna(-i
o da no*tiruarsi rJal Consiglio di L$eraztane di Trieste, contirtuino a soot-
gere la loro norrtrAle altioità. in cénforntità delle disposizioni date dal
C*nsigtrio di Liberazione-

]{orte al f ascismo - Libertà ai popoli!

(seguono le firme.)

ll col. r\rtnstrong non girrdicò opportuno rispondere.
ll l8 giugno il nragg. I,allotli emanò il seguente ordine a tutti

Éili enti autononri

Uf f ici e Sersizi detr Conun*
,4gli Ospeinli lliunili,
Alla llensa ?'rics/ina di Guerra'
rlll'1. C.,1. ll.
flrÉ,.c. A.
Àll'{. R. A.
,ll Burls Caro{olo
-4ll' Esa{toria e Tesoreria Conrurtala
AII'A, C. [, C, A.T.
All' Azienda igricola Comunale
Al Seroizio Pulsbticlrc ÀfIissioni
Àll,a Diretione delle lmposte di Conswrro
,ll §opraintendenle del'Tealro Corntrn.'rlr G- Verdi-
,ll Cornanla [/igtli {Lrhani 

Triesle
Con la presenle f accia esqresso dioielo a lutti gli ul{ici e serpizi in

indiritzo rti lar insediare in uif icio, di ubbrdire a§,li ordirti, di aderire *
riclrie.s/e, di fornire infarrnazioni, ecc. a quaisiasi persona, ente, comi'
lala, commissiane ed aulorità che non abbfa espressa aulOrizzazione
scrilla, mia o degli organi cornpa{enti clell'A. M.C. (Coverno }Ifldlare
Atleato) L'Ulf iciale per gti ,Uf ari Ciu'ili' flo; F. G, ?alloltt, llaior F" A-

In seguito il Consiglio di Liberarione protestò per i[ mede-
sirno motivo nella nota inriata in data 26 giugno al maresciallo
,\lexander, che viene riportato integralmente a pagiua 157.
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Pure questa protesta era destinata a rimanere leltera morta.
Il nragg. Pallotti fu trasferito da Trieste ed a[ suo posto ventre
Iroruinato il maggiore inglese l{uir, che più iardi fu sosiituito
nella carica di governatore di Trieste clal teneute colonnello
U. S. A- Kucera. L'ordine precedentemente impartito dal magg.
I)allotti non fn però mai abrogato.

Drre giorni dopo I'assunzione dei poteri daTparte del-
t'4. hl. G. venne convocata la Consulta di Trieste. ll/governalore
a-lleato cli Trieste, magg. Pallotti, fu invitato ufficialmente ad iu-
tervenire a quesLa seduta. Ii got"ernatore non pre'se atto dell'in-
vito, ma .erp.esre il desiderio, che quella fosse I'ulijma seduta
tlella Cootuito' La città vireva gioruate 'storiche' perciò il Con-
siglio di Liberazione ritenne opportuno di informare Ia Con-
,Jtn della situazione. La Consulta accolse le comunicazioni del
Consiglio con appfò\'azioni e votò ad unanimità Ia seguente
risoluzione:

rla C'ansulta illrrnia pale di Triesle, udita Ia relazione del presi-
denle rlel Consiglio di Libirazione, ap7raos quanto la Presidenza e le
oarie Seztoni hanna compiuto nel breoe tempo di poco pfù di un mese,
e mentre esprime i/ srro pl.ruso per l'opera spalla f inora, esorfa il Con-
sfglia di Liberatione a tantirutare l'azione cosl bene iniziata nell' inte-
relse di'[rieste che laoora e che soffre, procedenda con energis allepu-
razione dei residui elementi fascisff, clrc nella folla speraftza, se non di
far risioere ciò che è mor{o pil slmpre, almeno di sfu#ire al meritato
casliÉo, oanno soalgcndo untnfensa alfiuifÀ sobillalrice a base di ca-
/rrnnle e dif lamazioni, lurbanda in lal guisa I'ordine pubblico che dalle
f ormazioni di sicurezz,e era s/afo così bene e con lanla moderazione ri'
stabiltto.< 

r

Il limore che la maggior parte rlella popolnzione nrttriva,
prima della yenuia degìi Alleati, circa la possibilità di tiraute-
,e.* le conquiste dembcratiche, ha maggiormente rafforzaio la
volontà di conserrare queste preziose cancJuisle, allorchè gli
Allenii assunsero i poteri civili e militari tlella città. Tre Siorni
clopo ii passaggio dei poteri in mani alleate, il 15 giugno, Ie m1:-
strinze ,pet*i" abbandonarono Ie febbriche e si riversatono trelle
vie cittadine, assierre alln rirnanente paÉe della popolazione.
Una marea di oltre ?0.000 ci{tadini ed abitanti del subrrrbio si
rirersò da trttti i rioni lrerso la piazza principale, dove iI C.R.L.N.
per il Litorale &vev6 la sede nel Paiazlo del Governo ed il Consi-

slio di f.iberazione nel Palazzo di città.
I manifestanti recavano ceotinaia e centinaia di bandiere

alleate, russe, itnliane e slovene con la stella rossa' triestine e

numerosi cnrielloni inneggianti agli Alleali, a Tito, a Staliu, alla
fratellalza iial+.slor,etrs, e soprattutto alle aulorità popolari, al
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Consiglio di Li-berazione per Ia città d,i Trieste, at C.- \ L" ry
;;ti Litorol* ed nlle loro istituzioni: Tribunale de[ Popolo

bìurair del popolo eec. In quest* podo i[ popolo di Trieste ri'
spon6eva alle pio-,ncarioai faiciste 4et l2 giugna. In questol"do
if'p"p"f" *onif-rtova la proprin volontà etl esprinreva in f'orma

if-lf"l.it-.i- it desiderio "Ir* orr., venissero menonrate le sue con-

quiste e la sua libertà'
Caso ,trooo,-**oi.* l* auiofità mititlti alleate avevaro non

,olt*ot{} tollerato ma addirittu5a appoggiato attivamente la pre-

cedentc climostraeiole fascistardel-iZ [iugot, tentnrouo di sof-

i;;;; con Ia forza I'irnponente manifestazipne deila popolazic'ne

democratica triestina del 1i giugno'- -- 
Parecchie dieeine di camioiette militari circolaveno tra la

follo erl ;lir; lrio.*orrooo le vie d'accesxr alla piazza principale
éd assieme ai cordoni della polizia milìtare alleata tetrtavauo

J'ir"p.alre l'a[[lusso rlella folla rrella piazza. I poliziotti strappa-

vano le bantiiere ed i cartelloui, "piog*.rorro 
i manifestanti. Ii

afferral'ano e [i gettavano nelle carnionette' In un primo ternpo

pu.oe che i po[zLtti riuscissero a 6ominare Ia marea umana.
' Yana iilurione, Ia marea ondeggiò alcuni minuti e poi. ri
riversò rumorosamente, attraverso i sii sbocc!'i, nella piazza prin'
cipale somnrerge.,rlo nei suo flusso i cordoni dfi poliziotti.""-'P;;;'Jàp?l fìo to"u"ti acclamazio,i e "urti 

ptrpolari dellr
*rr*J, J*t f*i*rzo clella Città e persino dal Pal.qzzo del Governo
(;";;'rveva sede pure il Co'teir,o rnilitare alleato), garrivano
al vento le bandiere della libertà'

:'.' lt tt

Il G. N{.4.. si .§erye di tutti i ntt',:zi per rendere -imposri'
bdle oppure pur ost"colare' I'attività il.'lle istituzioni clemocra-

ii"h". Ljno rli'qo*rti mezzi consiste nella requisizione degli am'

bienti ove hann;";;i;-sli "ffi*i tlette 'arie organizzazioni dc'

mocratiche. In citià vi sono numcrost caserme vuote e molll
altri ambi"nti che potr"UU"ro e.ssere adibiti ad alloggi. ad uffici
militari erl nmministrativi, Ciò nonosiante fin dai primi giorni

i-^".l"iiia a*t c, M. A. requisirono per it proprio trs, numerosi

ambienti ,.1 ,,ffici a*ff* o.S"nizzazioni popoiari- Tali persecuzioni

"""gono eseguite costaniemente e metodicamente'- il più 
-granaì aio.? -provò _ 

il .popolo triestino allorchè
yenne ,equislta ti C"ru rlel' Pop-olo (àr case del Fascio), ove

ayevano iede i Sindacati trnici degli operai e numerose orga-

";*r:."iii"i ìotiii"t e e errlturali italiane e slovene. Conlempora-
,,*u*".t* i, intenzionalmente requisita Ia rCasa del Lavora-

to.... I rappreseninnti dei §indacati protestarono anch'essi con-
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tro queste misure, verbalmeute e per iscritto, presso iì col. Arm-
stroug, al quale rivolsero Ia nota clal testo identico a quello più
soprs riportato.

La protesta non ebbe alcuu seguito, come d'altronde tutte le
altre. Il colonello Armstrong fece le viste di non dare alcun peso
alle proieste clei rappresentanti dei Sindacati, asserendo che essi
nùn soro i veri rappresentanti del popolo lavorato/e. Allorchè
il delegato dei Sindacati si offerse di dimostrargli il'conirario -sene0. allontanarsi dalla stanea, purchè gli concedesse l'uso del
telefono - facenclo proclamare entro rlieci minuti lo sciopero
generale in tutta la città, ii gavernatore non yolle più insistere
sulla sua affermazione.

cli .{lleati sospesero pure I'attività del rribunale del Po-
pol?, fin dai -primi"-giorni della pre§& di possesso del potere.
Pochi giorni dupo pioibiro_no alla Cuardia del Popolo di effet-
tuare degli arresti e procedetter'o alla scarceruzioni di numerosi
fuscisti e criminali di guerra. Consesnarono nelle caserme i rnem-
bri della Cuardia del Popolo e climostrarono in tutti i mocli ed
apertamente Ia loro avversione per l"autoritÀ popolare, come
risulta dalla pmtesta cbe il. Consiglio di LiberÀzione inviò in
rlata 19 giugn+ al Governatore per il Litorale:
't

;1I §ignor Colonnello trtonf ort
Gooernalure del Lilarale, T r i t s I e.

- ll Consrglio di Liberaziane di Triesfe Èi indotto arJ elepare allaS Y. la più d-ecisa
protesta

conlro iI traltamerufo scorreilo usato da alcuni ufficiali atteati r.,j con-
f ran{i dei membri della cuardia del Popolo e pfù specilkatamt'r,le-per
i madi, che -si palrebbero definire /asirs/i, usali du u,n {}l{kiare'nei
c.onfronli del comandanle del II. Seltare della Difesa Popolare uedini
llarcello-Eugenio .- gid oalida cantbatlente nella iotta comune.

La sera del 14 carr. mentre alcuni Ufficiali Alleati lmpedioana al
comandanle Eedinl I'incarceraziane di rrn lascisla da lui regolitrmen]1e
arreslata ed, aruestaoano in sua oece Io stesso coma4tlante dòlla Dilesa
Popolar.e, .un^ulficiale sopraggiunlo pt+ lardi sul tposlo, apostrofò il
comandanfe Sedini in maào irurrbano-ed of fensioo, tiinacciaido di soa-
ra.rgli addasso e schia/fegg{ary_dolq. Delto_ uf ficiale schiaffeggid pure ilpiantone della presidenza della Difesa Popolare. [-a slessdJera aenn€
atrestato dal medesima Ufficiale anche il comandante.clella l)ifesa Po-
polare, tlarlo Abram, altro combaltente nella iatta c.omune, lVel menfretl comandante del II. setlore Bedini nenfoa ritrasciafo Ia sera sfes.sa, il
comandante Abram psnne trattenulo alla sede di Polizfa fina alle oreIl del giorno seguente.

Il Consiglio di Liberazione di Trieste, di fronte a tale insualifi-
cabile trattamenta trsafo nei conf ronli dei funzionari da esso dipindenti.
i quali non meno dei palorosi combalf enti alleati. hanno lol.tatò assierne
a loro contro il comune nemico,
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chiede
che agli slessi sia dala la giusta soddisfazione nonchè I'assjcurazione che
simili-spiaceuolissimi f atli nan abbiano più a rip*lerst,

Qualora la presenle pralesla non oenisse ptesa in debi/a conside-
razione-, il Con.sigiio di Libprazione di'l'riesle sard coslretto di rioolgersl
diretlamenle al Òaoerno di §rra ,4laesJà Brilannfca.

llorle al f ascismo - Llberlà ai popolil

ln seguito il Consiglio
gno 11 -reguenit-'protesta al
'I'riesle:

(Seguono Ie firme.j

cli Liberazione inviò in data 2t giu-
Covernatore per il circontlario di

Al Signar Colonnello Armslrong
l-!{f iciale per gli a{[ari cioili Cella praoincia di Triesle, ?'r ie s f e.

Il Consiglto di Liberaz-icne di Trieste è coslretto a rioolgere alla
S.t'., quale Gooernatore della prooincia di Trieste,la più decisa

protesta
tantro il tratlamenlo cui Dengono sottoposte le sotlo elencale' persone,
già oalidi combatlenti assieme ai oalorosi soldati Àlleali contro il co-
tnune nemico.

Ì[ giorno 15. c. m. nel pomeriggio, il popolo lriesffno manifeslaoa
per le sie isti{uzioni popalarì, che sono *tale da lui liberamenle elelle
tlopo la scorr/illa det fascisnrc. I-a manilestazione si è spolfa da parte
del popolo nel rnodo pitì corretla.

ln quella ocrasione oennero tralli in arresta dalla Polizia il{ili{arr
.dlleafa i seguendi mani{estan{i;

1) Branda trlarino
2) Borlo Luigi
3) Catlaruzza Giooanni
1) Sgur Bernardo-
5) Del Negro Rug§ero
6) ftussa llilan
7) l{icìrcli Emilio
8) Dewo Lui§i
9) Alles Yillorio
I due ultimi aennero condannali dal Tribunale rlffli{are AIIeaf.o,

e cioè iI Desco Luigi a I mesi e l'Allet Yi{iorio a J mesi dt carcere.
lI Consiglio di Liberaziane deoe protestare decisamente conlro

ques/i arresli e quesla corudanna e

clr.iede
che tutti gll anestati, compresi f due condannati Desco Luigi ed Atles
k ittoria, oTngano intmedialamente liberati dal carcete.

llorte al /ascfsmo - Libertà ai popolil

fl§egnono le {irme.)
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Il G. I.{. A. non diede seguitÙ De,ppure a questa protesta e

condan-uò'gli operai arrestali durante la manifestazione derno-
cratica a svariati rnesi di carcere.

r!i!*

il G. M. À. hu fin dal primo giorno §o§pe§o. l'attiT ità del
scttcrre pe. ii ."*À.r*i; - t.; l'alimlntazione,'af f{tando Ia cura
per I'alimentazione della città alla Sepral (Sez,ione Proviuciale
àell'Alimenlazioue deI Ministero per I'd.grieoltura e Foreste,
Ron-ra).

Perciò il c. L. T. inviò in data 14 giugno la segueute pro-
testa al Goverltatore della città:

. .41 illaggiare Pallitlli,
Gàoernatore det Comune di Triesle

Le nosfra §ezione per f I Commerc[o e l'Appraootgionamento ci
porla a conoscenza dpi f-etti i guali dimoslrano che I'amminis{razione
Lioile alleata is,nora combletameite il Cansiglio di Liberazione e can ciò
I'autori!à itopolare di ?'rieste, etelta democraticamente dal popolo sfesso.

Alcuni ulliciali aileali, sensa tener conls della nostra Sezione per
il cammercio à- I'appraooigionamenlo, che ha direlto f Ìnora con oltimi
rlisullati tutto l'appioooigionamento della città di Triesle, hanna Preso'diretti contatti con- Ia SEPRAL.

Lt SgPfi/{, era un',istitutione preltamenle fascista, diretta dai

/ascis/i più comprornessi e straripante di elemenll fascisff.
La s/essa altualmenle conlinuaoa la- propria af/irffà sollo il

oiù seoero controllo della nostra sezione. Erà -gia preparat-a. la .liqui'
hazione detla SEPRAL, che quale istituziane fascisla aorebbe doouto
cesiare di esis/ere. Oipo unà energ,ia* epurazione de| personale, la
nuoofi istiluzione aorebbe assunlo lutto il personale non. c-ottt ltrorn€s,so.
Ara fu,le istituzione fascista lend"e ad arrnultrare, come difat{t annul/a'
l, diipotirioiì,i-irtia nos,ra seziane,. ciò che proooeatla conf usione sulla

. piazza ed abolisce agni sulorità del. potere'
con lra ltilto cià rl consislio di Liberazione decisame.nle, Pr,!tes,l,1.

'§rarno conainti clrc si è giunti a queste dtsposizioni..da parte. deglt ullL'
iiiti -altroti 

so,!o in segrrito aiia nàn cùno§cenza della siluaziane'

Perlanto ci aspeiliama che EIIa, §ignor, ,llagglore, Do.rrà pr.ende,re

auantò prr*i k ;;!;;;-nei"itutià uiftnitre l'autoiita cioile, elella dal

i,;;';i;.'ou'nàtr ,itiiiiiti dagli organrimr amministratioi a Lei sottoposti'

llorle al fascismo - Libertà ai, popoli!
(§eguono Ie firme-)

II 16 giuSno it c.L.T. fu costretto ad elevare un'altra prc-

testa nello tt"i." senso, per l'avvenuto ripristito di un'altra isti-
turione fnscista: il consìglio" Proviuciale dell'Economia.

La uota aYsva iI seguente tenore:



ll signor llaggiore Pallol/i
Gooernatore del Comune di

Trieste
Iigregio §ignore,

lI quolidiano ,ÌI
catione:

,ll Cansiglio
,Gooerruo llitilare
rmirreraii esislenli
>ditle carbonilere
rticatori.<

t45

Lasoratoret di ieri riporla la seguente comuni'

Prooinciale delt'Ecànomia - d'ordine del
AIIeato ,- rende noto clrc lulti i carboni
a 'I'ripr{ie presso ì produttori e presso Ie
sono . bloccati p,er le esigenze dei pani'

Corr cid Ita ripreso Ia sug affipild que-tla
rron lta ntai ar:ttfo a c/te {are cun. le {ornilure,

vi pregliamo gentilmente di f ar presen{e .al ? aslro _ ref erenle il
latto che'l'oidinanza-suddctta si rilerisce-allc §e;ione P.er il Commer,c,io'e 

I'apitrocoigiar,drnenfo del fonsfglio di liberazione, a![a. quale aDrebbe
doott'ti rioolle rsi, e nGn a rTue.lfa 

*oecchia 
rsli{uzione fascrsla'

l,i preghiamo di comunicarci quali proozediiltenti intendele pren-
tlere in nerilo' 

{seguono le firnrc')

F.. le prinre clisposizioni emanate dal Governo hfilitare
r\lleeto, all'aito della prese. del potere, er& Ia chiusura tlelle
banche e l'introduzione della moratoria.' Tale disposizione Yenne

passata dircilamente agli istituti di credito, ignorando il Con-
ilgllo di Liberaziore, Come se neanehe esistesse.- Per questo il
Cinsiglio di Liberazir:ne indirizzò al Governo lvlilitare Aileato
la seguente protesta:

Triesle, ?.1 giugno 1945

AI Gooerno rtIi/ltare ,llleato 
T r ìe st e

Il Consiglio di Liberazione di Trieste si oede costrelb ad aoan-
7rr, ,iuiterioie protesta aI Conerna ltlilila-re iilleato per la oatuta esfro-
,r,ir-riorrn clel Coìrsig/io di Liberazione di friesle ancll,z dal - campo

ii"-i"riirio e cio ad inia dette ripetule pr0rness€ ed assicurazioni da parte
dei funzionari del Gooerno Alleala-

In dala 21 corr, il Gooerno lfilifare Alleato dfsponeua la riaper-
tura id il funzionamenlo dcgli is{ifuti bancar.i sulla. piazza,se:ondo le
norn'te usale nello Statr, i{alÀr.o, nornrc clrc il Consiglio di Liberazione
Jt f;t*r?; ;inoidiru del tutto ìna'deguate per Ia ciltà tii Triesle'

GIi alti funzionarì del Oaoerno Èliltlare Allea{o hann-o ripelula'.
mente- suggeriia at Consiglio di Liberazione di Trieste di mellere i
,rooii ref'eTenli in- contatlo* con i ref erenli del Cooerno Militare Allealo.
T;";;;i;;;ira a tot" suggerimenlo, il relerente per le finanze ebbe due.

totloloii con il maEE. Ringquist, iI 15 ed il 19 csrr. mese, duranle.I quall
à-rltì-Àiiiiài, o'nin, dTitagliatamente informato, clrca Ia sttuazione
no'ii"rtÀ-ZZ il laoorà ioolta iu questo camp'o dopo Ia l.iberazione, crtn la
;;li;r;ir;; rlelte disposizioni emana{e- Gli oenne riehiesfo: I '

Trieste 10

isliluzione /ascisfa, che
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1) limminente riapertura delle banche;

Z) Ia tissazione ielte rnodalità di lunzionamenta in accordo col
('onsigli'o di l.iberazfone di Triesle;-)) 

il contrallo delte rJfsposizloni da parte legli organi del Con-
sigtio «li Liberazione tIi 7'rieste;

4) lrinteroento del Gooerno -il!ilitare. Alleato pe.r il rirnpatrio. de.i

capitali /rresfini ,lipiiita{i- precedentem.ente da.ques.le banche in terri-
ii{ii-àhir'Sl;;; IJaliano pei oooiare alls scarsifà del contante'

It Hagg. rirsqrtrJ hrrhurò.benst di app,rezz.sre i{nostro pioo de-,

siderii'ii--rfitobrraziorrc e promtse di conc'eitarsi_ in lentoo delsito col

rtferente del C<tnsigtio di,. Liberazioni- ai-iririte. lla ,nel iontempa egl,i.
'iitiii|-iinrnrilo, fràii rolo sen?a anorsare ^iI Consiglb di liberazione dì

7,i{"lii,'trta in *àriii"rti'qqi l* richieste formulategl.ì specialmente per

à;';;l;' ;;s.;;A^-ii Àitrotta r[a esercitare sulle banche'' if Òansigiio ai 
'iiAirurione tìi Triesle depe perlanlo constatare

tott rincrescirnenfo clie le pranesse' e le assictrrazioni f atle ripetutir-
Ài-"* àu alti f unzionari dàl Gooerno ilililare Allealo non. corrispon-
Ai""r"riiui;,"p;iié- sti?"*rii"umente e in tutti.i 9!*pi si tende ad eslro-

Àettere i,au/oiita Ah CoÀstelio di Liberazione di Trieste.
ii rr,iiiitio--ii tiUiruiio"e di Trieste, chiede pertanlo il.,!il.ii:.

sfino della sui autoriCÈ pure nel carnpo finanziario, in conlotmrlt atte

promesse ripetutamente fatte.

Morre ar /ascrsmo - [-iberlà ai popoli! 
(seguorw re rirme-)

Nel frattempo ['uffieiale britannico per Ie finarrz-e magg"iore

lV. I. E. Ringquisi ere in continue_trattatile con i direttori delle
bunclre triestine. Da qtreste consultaaioni è stato escluso il refe-
;;;;;". le finanze dei Consiglio di Liberazione. Il g'iomo 21 giu-

guo if magSiore w. J. E.Ài.ngqu,ist dispose finalmes,te la riaper-
i"." i-Sti"iItituti di-credito ed anche i,u tale occasione intenzio-
nalment!, ignorò il Consiglio di Liberazione, nono§tante ftYe§se

verbelmente assicurnto una leale collaboraeione, quaaclo il re/

ferente per le finanze nei giorni 1.t ,Siu€Eo e I9 glugno era.inter-
;;;il i".rourl*"ot* in uierito. I[ Governo hlilitare Alleato,
unche .r"l .**po finanzinrjo introdu§se a Trisste le stesse 4itpo-
,*i""i *o** in ttu.tia. Da una parte il Governo Militare Alleato
i;;-i;;- ai direttari di banca fascisti la direzione del lavoro,

.hu "ru 
stata tolta agf organi del C-onsiglio di Liberazione e con

"ia i*Àulizzeva in u, certo qual rrrodo I'inta*gibilità dei berui

.lei p,irfittatori di guerra, dei collaborazionisti e sirnili sfrutta-
t".i ?.="ioii u dur"J a*i beni nazionali. D'altra parte il Governo
tr{iùtare Alleato bloccava tutta un8" serie di averi di istituzioni

;;bhl.h; e con ciò rendeva irup_ossibile per più -settirnane 
il -pa-

;;;;;à d.i-rJu.i, desli stipendi, delle pensioni e dei sussidi n
iriSU"i" ai operai'ei-impiegati. Perfino gli ospedeli rimasero
,*ri* mezzi per gii acquiìti più indispensabil'i di viveri e me'
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clicinali. La Direzione dei Magazzini Generali &Yev& richiesto
*d ott*ruto d*lle-a"1orità poplla.i un presti{o di 15-000'000 di
iii* p.. poter Fagare i salari--agli operai per lavori eseguiti per

*""tJ àuf Gor""nI lvt;titrre Alleato, ma queste non riuscirpso in
nlcun modo & flonseguire la restiturione di tale importo'

Il referente aile fin.nze clel Consislio di Li6eraeione iu.
terverrae cinque volte presso i[ supmenzionato ufficiale britan-
;;;" ;;; le fiauore e 

-preciultr*É nei siorni l't, L9' -27' 28 e

l0 giugno, o ;;;r. d'ell'e,*iden{e misconascimento rlel Con-

,ieii; ài t,iU".uzione e dei suo{ 'rgani 
nel ca,]po fina-nziario.

Rlpeiè che il col. Nelsorr.§,i\{onfort ripetutamente aveva assr-

curato alle rlelegazioni rlel Consiglio di Liberaaione la buona

volcmtà p*. onu lomune e leale ".oll"hotuzione 
ed invitato a tale

scopo ojni sirgolo referente del Consiglio di li]rerazione a met-

tersi ia contatto con gli ufficiali alleati. II magg. \!' J' E' Ring-

;;"t ri.pÀa*r-u ,*gàurrne*te rli non aver alcuna direttiva in
proposito cla parte delle sue autorità preproste'

Finalmente, <Iopo I giorni, pervenne al c.onsiglio.di Libera-
zione questa ri"p"tto del*Governo lr{ilitare Alleatò alla protesta

sopra riportatn:

stato Maggiore 
T-rieste' z tu*lio 1945

Uoaerno Ìvlili,(are Àllea(o
' lit CorPo
Sezione per le finanze

Al Presidenle tlel consislio di Liberatione di Trìeste.

t) La Sua lellera in data 25 giugna a" e. indirizz,ata al Gooetno Hili-
tr,re Allealo mi è slala consegnala'

Z) euale ulliciate per Ie f inanze det {,'ouerno .}lil;tare Alleato,

t.I corpo, sono ;;;;;;r[;tte 
-oeiia 

liuf fic;.ate superiore neÌ p1i aflari
cipiti, ,Sraro nraC efr'ri",' à\""'ii"i.'!l i{itui" Iù",itr, fi C.rr1,-r, 

-gf;_ 
tgl 

!::^,,2
-tJ]i-'fr-rr*nr, U77trt posfali, sulle §ocie/ri d'rlssicurazione' rulla fforra c

sulle altre istilrtziani' lininziarin i" iiei ierrilorio della Venezia Giulia
che è attuatmenti titio- ii riiitiotto' rtàl Gooerno llilitare Alleato'

7) Tufta la corrispondenza riguardan{e tale maleria sia d'ara innanzi

fnr1irizza/a al mio-rrii;[ii, tlini, ild, III0 piano, Casa del Fopolo.

E- R. Legh'Jones
WlCdr. R. A'- F.

, Chief Finance Afficer'

Del contenuto c dell'essenza della protesta nella suddetta ri-
*post* ,oo ,i fa-parola. così ii Governò illilitare Alleato rispon.'

;fi;;il"ì."t-ìt- di cui sopr$ erl ai nugterosi interreuti verbali'

*
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con l'assuuzione del po{ere da parte del c. IvI. A. fu inoltre
pftralizzata l'attività della Sezione culturale. ll G. À'{.,{'. riconosc"
ào*u autoritÀ scolasticu iÌ Provveditorato degli Studi che, nella
9i* strr,ttura, è un'islii.uzione f6scista; la carica rji Provveditore
a*fti Sturli è ricoperta tuttora da un convinto fascista' Secondo

I;oldi*"ora del col. Armstrong, quel fascista dovrebbe eollaborare

;;i[;;;;;;r; desti ele*eli.i- faìcisti, meltre il refeynl: ,i..llLl.
p.iita..azione fr..ro il Consiglio di Liberazione,,f rof. i'erlan,

i'*no* solle vato da questo jncarico'
..'-L;;otu ordinunza del Governatore Pallotti a'veva tolto ogni

1,nr*iùlita r]i azione al referepte italianÙ per-l'educazione, mentre

i fautori elell'autorità reolattica fascista, ricbiamandosi.al norai-

nalo clecreto, tentano di oslacolare pure I'opera.per il ripristino
,i-rtu scuola rtou*rr* e rifiutano i loca[ necessari per gli uffici e

I,er i corsi preparato*i pqr gli scolari e per gli studenti.
La Sezion* Cultu.*le 

*si 
pose in contatto con il G. M. A. c

1,.*r.otò l" auiu 36 giugno 1945 il seguente memorialer

;1l .§ignor* 
Colonnelio Àrmslrong

IJfficiate Per gli allari cioili
Triesfe

Nci primi gtorni di maggio,_subi/o. doy.o.il crollo del yegime nazi-.
.lascista, cliianrato a iir-[rtt"?-el 

-Consigtia di Liberazione t]i Triesie, ebbi
'tiii-iàriii, quuii ,itiiiii-siolaslico, di' dirigere. Ia sctrola italiana della
ciltà di Trieste, *i*rà o"alogo incaiico, neliambilo della scuola slopena'

,i"iru affidato all' ispettoie- Drago Pultor'"""'-"aTi,u'lt;-Ail'*i;'insediorrtcnio pt*"rn -i.l Proooedilorato, il posto. di
caoo di otteslo ai"ur'iiri era aacante irr seguit-o -alla morte del proooedit.ore'irtti cii,iii'i, niiiu, iooie,nuta nel f ebbriio del correnle anno e le f unzioni'ài-ir*otdftàru 

oritr,rno sbrfgate dal dott. Nario Taoella, se§,retario Sene'
rale presso il Proooeiilorato s/esso''^'" ''àià"rr'ritrr-rri clie tn segnilo alla dipisfone.poilfico-amministralioa
itttrodo-tl"a-irtlu r:r:{roi'i,ip-t-Ciierno iugoslaoo, .dioisione che cointldeoa
con ottella scoJasli".'al ;i-te-iif torio sottopos-to alla giurisdizione del Proooedi'
i;i;i;.-i;-;;;[;;;;;;, i*-i"ssi itatiine si esteideoa a tutta ta Prooincia
iiT;i";t",-ii,,scl rlipisa in fre Tircoscriziani, e precisamente:

.. 1).Ia citlà au{onama di Trieste con clue referenli sro]aslici. il pro'
fasrori'Firlai, pe, ti rr,,rl* italiane, e l'ispettore Pahor per le slorene;

il il circondario diTriesle con a rapo il referente prof' Jelintii;
'71 il tircontlario di Goriùa, affidato al referenle venturini. La Pra'

oin"iu'ht-'Pila-e Gorizia aoeoano, nel periodo precedenle la cacciata dei
f iiitrii,-jripri Proooeditari agti Stidi, secondo le leflgi dfaUane.

Appena assunle le mie f unzi,oni Pre§so il Prouoeditorato agli §/udi
ai frii{fi,''-itiii:t ,pportuno' di iniziàre subilo le praliche Pll .la..f.'À;a;irirà'-àntle) tcriol{'riiatte riiutr in seguilo sl,li.-aazenimenli bellfci,
;l;;if,;*in-àiia-i aiiur"i nesli ultimi giorài di aprile.e nei prim.i giorni
;t;;';àii;,-àa-u di, iripo ,ìi rioolsr ille autorità militari iusoslaoe..per
iitiiiiT]'ti isr*A-r, Jiàti naitici scolas/ict da parte delle forze militari'
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Traoaiom[ di f ronle a dillicollà insornrontsbili' per il ntomento mi

oidi costrel, , ,ii,r'r';;;;r\; ;i;i;r{"ra rJelle scttole al Io sel/errrl'rre, ri-
ytrornet!endorni .Ci cfiiudere l';rnno'scoi;:s{icc, 1111i15 nel oeriolo -qeJ{enrbre-

aatobre e rir irrizia re il nuooo unr,, *.rlo strco 19J5ìlt nitla printa metà dt

rwoembre.
,senonc/rè m,fafe.si le candizioni in se§u.if o- al passagg io -di 

'l'rie-sle

sollo il Gooerno ll;.titare Al{eato e resisi drspoii}iti alcuni erlif ici scolaslici'

..timai oypor(rtno àì-lirr-rire .sulla delipàraztone- Éi(ì nrera circa Ia ri-
tnprtrtra dple scuole e, o!tenun rt paieì/'iàirrrr,,tà'dei'.capi de.gli isliluti

^ir''oi'ir'r"n,'riii,"n,tr-'ri, i* orìrn ,n[to,ui, di proooed.ere all'intnediala aper-

lura dette scrtoln""peì 
- le srle ofrurn|1nii' ,ti c/tittsura dell'anno scola-

slito lgJli /,915.

Lerela!ioerlispasiziottieranogitis/a/edarrteinpartilee§'arpiaparto
,grso Ia lrro attuaznne, qLratitto ttna'tri:ioii,'i-a-l sig"rrtagg ' Pallo,tti' uf {i-
tiale per gti af[;rri r.iiil'i"prrrro.il..llunicipio di l ries.te, cort atlo c!rc, cunte

Iu già rtltuato ini,,).,n" iritniiÀ l*io peroànire aI signor rolonnello llonforl
e,trftitaoa ttatta s'['iì'a' a-ril, iitrrU"i"ii,ri, i,,.ponng.à oi per.sortale antnlill;
*{t.at[oo ea rnsegià'n1"- ailp"iaerle dal'Proioer]itorato di lroncare ognt

rapporto di dipenf,e,,riu ,it-ref erenle scoiaslico,. poncnlo nrc nell'intpossi-

Iliijrd d, f are regolarr,enfe /unzic,narJ-if-1ìiug,ioiso e r/elica!o organistno

t-/cila s,:uola.
E come prinrl cQsA non mi Iu lzrsSibile rss{fluira ulla cornmissiotte

rli enuratione per"'piàiiaffi, nottlit|lit"11 enza della ripre'sa della Scuola'
'rirÀli]*iii;;;;rilb,ii *torrnnii potiticantente compromessi'

Epoicltàsono{erntament-econuintaclreleoperazionidiesarneedi
,,-rrrtiiio'"gia'-rfrbififÉ non pos.§ono aùere inizio se pr.ima non si sia pro-

certu{o a epttrare'ià'-oi,i|lirà.ti rroirtliio rIa persane-di senfimenli Ia'rcisii'
riten*o doàeroso chiedcre alla §' [/' 

)o della 51u6tr ita-che mi sin restituita la nria autorità tli ca1

tinrro'ir. 1ri"-.t*, nutoiifA'"*"rtanri a manèare in segui{o nìlo
circoloie Jet ninggiore Pultotti, s-i che io, possa pli::l1t^:
aii'nllontnrramentò-del personale i*segnunte compromessost

eoi Pas'sati regimi'

[.a cosa rinesle caraIlere d'ttrÉetùa irt qttarrlo- solìanfo- po.cl]! É.tolTi
(te scttole si ,io'p"r'inJ"'tT"i'i*giiri"'ìi* a-iri,io',, dall'inizio' dell'atlloi(à
sr,olaslica. 1

Dicltiaro ortrtai clw io declurc f in d'ora oSt:. responsabilifà per irtci-

cirnli spiaceooli cll- polessero ,roriirl;; ;;;ii, al'ntancalo allonlana-

rtrtn{o rli rromini la cui preseruza,elia scuoli suora o{f esa ai senlimenli

arrli/ascisl i detta popolaziafie di Triesle'
f ririudo guesla relazione con 1t-aral.e clrc,aoglio,lo €ssers un con3i-

tlio, se prrr mi t*"iJ.irà farto, n r;nflo il"t'o len-po un monilo' È luori
Tiii,ri'ai,i;i; rtii--ti-iiioio è ,n 

"om'io 
7i pii*i'*ìma importanza p.er to

.rifìipp" J ii f "turi 
ra-ipirti lra i lue'popoli qut cortoioenli e chc io'Quate';;i;;';;ir";;;il-r;;;t;'it'rìrJ;; à i;iip'*'rlo'" i'uhor-quate. ret.eren.Ie per te

scrrole slooene, r*rr*iaìrn'* r'iiiiti datti f iatrcia del Consiglio- di Lib.erazi.one

e dei due popoti iirr' iipptrse-nliamo.l, ab.biamo inizialo la riorganizzazione

tlella scuola /ripsrin-a'iì qrritto spittio ài camprensio.ne e -di riipellò. re,ci'

'"p','iio'"r7r"i"tiii -pirà; 
rrniurr e arl una sohtziàne del problertra scolas/ico

{r.ies{ino Èqua e sodddsfacen le, tanlo per iI popolo i{aiiano, quanto p-er 'il
poioti rtoàrio. :
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Turbare tale frpars, d'intssa e di concordia nel catnpo della scuoia,
upere 6ià cosÌ bene iniziala, polrebbe ooler dire lurbarà i rappar{i di
pacif ica conoioenza tra i due popoli.

llorle al /ascismo - Libertà ai popalit
(§e§ue Ia firrna./

\lella stessa dnta veniva presentato ol G. h{. A. questo §.e-

rondo memoriale:

AI Gooerno llilitare -Allealo

Il reparto slaneno rlella Sezione CulIurat, dui Consfglio'O'r'-riil*
zione diTriesle ha di f rante a s€ Ia responsabililà per ta ricistruzione della
scuola slooena, campletarnente annientata dal fascismo negli anni dal
192J aI 1026.

Ìlel tglZ, all'insfaurarsi del /esrfsrno, gli ,§loneni di Trieste aoezano
lZ scuole con I 15 classr e 149 maestri" Quesle scuole erano f requenlate da
5652 alunni. Aregld anni precedenli questo numers era stalo incor supe-
riore, poichè, in seguito alloceupazione di Trteste da per{e de!l'llalia, nel
1918, un rileoante numero di impiegali e dipendenli sla/alf ii /rasferÌ
itlirooe-

È progetto e dooere della noslra Sezione di prooaedere anche alla
fondatione delle scuole' ntedie. Noi lriestini slooeni'dooesamo mantenerci
da soli le proprie scuole medie prioate (Ia scuold commerciale ed il gfnna-
sio) poichè nà I'Jusfria, nè. l'llalia ci diedero scuole medie ne[ nos{ri cenlri
ruafurali di Trieste e Gorizia. La scuola magistrale ed iI liceo li aoeoamo a
Tolmino, rispettioamenle ad ldria, che non-erano nè per la loro posizione,
nè per la loro imporlanza adatte alla scuola media-

Anche {"allioflÀ pubblica cullurale deo' essere nuooamen{e riattioala.
CiÀ nel I92A con I'incenrlfo det nostro leatro, i f ascisti disfrussero uha delle
rtssfre fsfifuzionf culturali più importanli. Più fardi rasero fmpossihile
I'allioilà della nostra *uola musicale e sciolsero tulle le nos{re sactetà
culturaii che coltioaoano lra le più uasle masse popalari I'arfe, Ia crtltura
popolare e lo spart. tYel Liforale giÀ nel 1922 uscipano 1? giornali, sia poli-
{ici elze lelterari e prolessionali. La ma19ior parte di questi uscipa a7-riesle.
Da quando fl /ascisrno cf lra distrutto tutto questo, fino alla libertzione
di Trieste nÒn rtsciza qui nelmmeno un giornale in lingua sloaena.

Dapa feroica lotta, cantbattula dal noslro pbpolo a fianco rJei suoi
grandi ,{Jieafi, Ia noslra poptlaziorrc oorrebbe ricosfruirsi fulle Ie proprie
istituzioni cullurxli e f aoorire il Ioro soiluppo, Già nel corso della loffa Ia
noslra popolazione ha proooeduto, suàilo elopo la capitolatione dell'ltalia,
alla eosii/uzione delle proprie scuale e di altre istituzioni culfuralf.

È slafa cosfifuila anche la nr.rs/ra arnrninislrazione cullurale, cl*,
nelle più dilf iciti 'circostanze, regolaoa lulta la uifa fn(ellettuale del nostro
popolo. Dopo la liberazìone di Trieste da parte dell'Àrmata jugoslaua si
xno aperte {iÀ alcune scuole, menlre furono inizia/i in/ensi preparalioi
per il pro.tsfrno anruo scolasJfco.

J,'atnrninfsf razione rttllwrale slopena, dsfilufla con lapprooazione dt
lutti gli abilanti stooeni di questi luoghi, è lunica che fta il dirilto di
rinnooare tulta la otla culluiale degli ,Slooen{ di Trieste e del f,iloraie.
I{n'allra amminislrazione cullurale per ÉIi.§loneni del Lilorale e di ?riesIe
non può esislere.
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La rrorfra .seziane crrl/urale si rende completarnenle c.onto dei propri
dooeri*id itparime la sua {ede clrc il Gooerno illilflare ttlleato nan porrÀ
;i;;"- àturito alla sua rili-csionei anti, DiceDprsa, .gf a.spefla dai propri
iro"Ai- Alleati ogni cornprensione ed appoggio'

l{orte al f ascismo - liberlà ai pttpolil
(seguono le firme')

**!t

ll G. hf. A. inferiva ogni gioino utr nuoYo cplpo fl I'utro t)

l'altro degli organi dci potere p,opolere. |'Ia. ciò rli cui maggior-
mente si risenti l. p;p"'i"zjone tiiestina fu lo scioglirnento delln

cplpo I'uno

Cuardia Popclare.
La venutn delle truppe alleate e la presa del potere dn.parte

del G. fit. A. significarono-la fine della Guardia lopolare, islitu-
zione e chiettamente rJemcrcratic{t e be*iamina della -popolazioue'
ffi;;;t-ri;-; l- rlimostrazioni per lo scioglimento decretato dnl

Ò. fl. t. .;" orrli*anza rlel lz [i,rgoo, ebbero I'effetto di fnr ri-
à.dor* rli 12 giorni I'e:rtrata in vigore del prorvetlimento. Durante
,ì,r";;; te*p6," frrrono compiutg inn.rmerevcli vessazioni contno i
,irrg*li .orpor*oti la Guardia del-Popolo, come ad esempio arresti,
di,sIrmi, pràibirior.i di uscire dalln c&§erfirù ecc'---- N"t!ì*eriggio di sabalo Z3_giugno, alle.ore 1{, fu c}riamuto

il comar:àarite à*ti* Guardia Popolare e gli Yenne impartito
f ".Jio* che ia Guardia Popolare Jloo"tu trovarsi alle ore 12 del

":+ girgoo nel[a easerma di "ia Rossetti, -pronta 
per lo .scioglimento'

nìf?"p?"trt* J"f coman6ante, nanchè del referente per gli affari
inte.rni presso il Con.siglio <li Liberazione, che ciò non poteva e§ser

fatto nÉl brene sporii di 24 ore, gli Alleati co,ns€g,arono loro
l'ordine scritto (solo in Iingua inglese) cltn, se entro le ore lit del

24 giugno non au.r." .,urrtà IuogJ Ia- pnr,,la per tlare allo sciogli-
*"Iio'io.rna .solerrne e ringr ^riur* 

la C,,nt,iiu Popolare dei ser-

vigi prr:.stati, qrresta avrehbe rloruto subire tutte Ie conseguenze.

LJ matti,n deì 24 giugno percofsers !g vie della città le p":mr
f.ì."ri"^i .h" si ..àro'r,o ul lrrogo fissatqr. La-popolazione le salulò

;ì^;;,d" .{t ;\ri;- l" buo.di* Fo-polare. "- ,f'ogtiarno la Cuardia
p;;;i;;-;. L* *'oifestazioni per la Guardia Popola.*, P"ti"_tl_-
;;; t,rtto la giornata. La cerimonia dello scioglirnento ebbe Iuogo

;;ll" 
"or*-r*u"cli 

Yia Rossetti, e, mentre "rt*Lh* dovuto avcre il
*r"lt*r* rli ring.oriu**oto per'l'cpe-ra svolte_da.lla Guardia Po-

oolnre. si rvolse- viceversa in modo da rassomigliare piuttosto.a.l

ii;;;;"-à|.,;;-banda di criminali. Con la ..cusa che erano otpiti.
i militi furono trattenuti eome prigionieri fino alle mattina

seguente.s 
Si potuu* comportatsi peggi' nei riguardi di quest'istituzione

u*ru*dte popolari e d**òeratica?
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II popolo non potcva sopport&re senz& reagire queste gravi
provocazioni. In data 2{ giugno scoppiò a Trieste il primo sciopero
generale dopo quasi un quarto di secoio. Abbandonaiooo per 2i ore
il lavoro circa 12CI.000 oprrai ed impiegati. i\ questi si uriirono per
spirito di solidarictà altri ]0.000 rrperai cli N.lon[alcoue, L{ug[ia,
floriaia e di altre località rnirrori.

* f :l

II 5luglio iI Consiglio di Liberazione si vide Lndotfo a uuoya-
n:enie protestare con la seguente nota, a propo.sito della costitu-
zione dcl nuovo corpo di polizia.

AI Cooerno Tltlitare illetto
a manf iel ColonneÌlo rYel.son ll'. ll onlar t''Ùlf t*irl* per gli af f ari cioili

Tries(e
..lI .C.onsiglio di I.iberazione cli Trieste. nuooantenle deoe proIestare

per il sisfema usalo dai oari referenti alleali nei csrttat!i cqn'Ie noslreitliluzioni.
- Quesla-oalla Ia protesla oiene_ eleoala per il procedimento nella
formazione della commissiane per la scelta Aei coipiiiiu à*t- ""iil,corpo d.i polizia-

..-§ebbene ripetute oolte fosse sfafo promesso che in tale corrurnfssrone
sarebbe rappresentato anche il nostro Cansiglio e d'altra parte sl era assi-
ctt.ralo di ooler. prendere in coniltJerazione* gli elemenli'"onitiitori iella
situazione locale, quesla non è sla{o fatto. -

Prolesliamo .inollre per il f atto càe si sla creando un organfsmo coslirnportanle senza inoi{are- alcuno del naslro Consiglio 
"r[tu f"iiriiioii-,per Ia f.ormaz.tone .di quasta commission_e, nonchi per t;irprn;;i;; ;risignor {tichardson,.il qiale asserine- che il membro a'ri ciirigur"Ji- tiu--raziane l)eslradi Ales§andro sf sarebbe rifiutata di far parte-dellit mede-

srfua, rale asserzfone è assolula ntenle inesaf fa. b*t-'ruito oggi stesso il
maÉ,éiare Ricliardson aorebbe dichiarato clte la commissron;; .t";;;;-
rninafa.cosl, perchè semplicernente si rireneaa opporluno di f ;.tre-così.

ffuila abbiamct da ridire su/fa nomina. qttaÌb rappresenlaile cioile,del signor fli*iardelli, nonclù det t]ott.Kermàuler, p[rò insfslianro sulla'
necessifà clre i membri della commissione debbana'cailoscere l'ambienle
Iocale e siano in un certo qual modo i rappresentanti della polonra i;;"i.;;"

..ci sp.iace dooer ntLraoere nuooe prolesle per alti che non itintranoatl.allo.nello spfrilo tli callaborazione-e di doàer constalsrc unroru inioolta clte non si liene o non si puole t,ener tonto dei nostri organismi.
llarte al fascrsm o - libertà ai popoli!

(Seguona le firme).

L'accumularsi {ìj tali sopralfazioni indusse i[ co,siglio di
Liberazione di Trieste e indirizzare iu data 26 giugno lu rJgu*oiu
nq!* di protesta al Comandante Suprerno delle Forze A-rmate
..\lleate nel Mediterr&neo:
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Trieste, 26 giugna 19{5

;{ §us Eccellenza il rlfare.'ciatlo H'Iì' Alefrander,
Coman.ianf e §uprent a Allealo delle f arze Armate detlo Scacchiere iltedi'

{erraneo e {ìooernaiore Generale
nel s uo Q"uartie re Generale

IIr. it{o nf or Iner lramile tlel SiÉnor Colonnello U' S' '4' Nelson
''-' L'f f iciale §trprerrto de4li lf f a,ri Cirifli

Irfesde
li Cansigtio di Liberazione d.irTrieste, o-rgano. l'gislalioo, esecu{inn

sr/ ariunini.:lra(fpo a-rlp"1orn popolire, sorlo dtr"ra nte ta guerra dt libera-
iione aall'oppressione iazi/asiisl a- e poi --'a liberazioté aooenula - cotr-

f;;;rio rnnldiante eteiioni nel modo pit de*ocralico consentito dàIle circo^
'slanze dalla siragrande msqgioranza della popolazione

p r o t es f a dec Isarnenle'

,n'i!re il lrallamenlo di cui è f ailo oggelto da parle dell''dmminisfrazione
trlililare Àlleata.

-.-r!

Non appena il c. L.T. apprese clrc l.e -lruppg jugos-Inoe si accingeoano.
act abbandoiàr, Triisti ed iàa parle del leriitorio del Litorale, essg .f.i
,tfiiia i-diitrirr-nrn--rjtl ,tttroti'rnp.prrt9n.t1ti allora, dal sig. l3rig. RA'l'
nin -- di essere drsposio ad una leaté e lattioa collaborazione.

Taie of lert" 
-,1",,n" 

ripetula ad aliri rappresenlanti delle ;1ularilà
alleale subentrati nitl'aÀnriiistrazione df guesii cjfdà, i quali, pu.r d.ichia-
rando rli accetlare e di gradirq tale collaborazione, si astennero dallesprt'
,nrrìi in n',odo p.t.ii,, -circa il ,icrnatrirnenlo formale delle altribueiorti
ccnsiliari sopra irrdfcafe.

C osl oenne detineandosi un .confasionismo. sem.pre. -pi1't, 
graoe'. che

eblte fer ,rnrrgr"n-r,a l'inlralcio di ogni normale at.lioità del consi.glio'
li,à- u'nJunirc pirttiotiririrti pQ elteito -dej pro.ooedimenti pres.i. da"ll'uf -

ii.i*ru 
-iir-àt{ 

^,f 
irii cioiti dei Comiru di 1 r-teste, .maEgiare.Pallo.tti, con.

Jirooriiiorri rtrt' 
'I8 nr. c., §itrsfa Ia quale e3.it oie.laoa a tulti gli.o.rg.ani

;ir;;'i;;;àr*i 
'iet 

Comulte, come i,urn.nglt.enti autonomi con distinta

irràiAili- etui6tca eiistenti in. cif là erJ ànclrc a quelli non controllati
';'"i'i-;;;;rr",- ai ,irri qualsiooglia collegartertlo .cal C. L. T. e perlanlo.

J"ii,i.#,i-iorto di "ài ,lrùai;i=;i atcuria disposizione dello slesio e del

del,egati da es-sa nominali-
àU "ir* 

q;;;ri; i\;ntt emli oeninano in tal mado pr,ra,ati de!_loro.

Iegati 
-r:appresentanti 

(Consi6lio di amministra!.iqn9. e..deleAato), per clrt
giuridicamente si ;;;;.; ;;",Élttitiin qu.ilsiasli atttrne fu-nzionale deEti

Isif f ufi slessi, con giaoe danni per la loio ordina ria amminislrazione''""'-: 
U,;-;i-ir- itilriiuiàiiloirltimen{o si riferioa pure al P r o o o e d i t o -

, at o "a; ti-i i ia=i- f iiàaio .di pura. emanazione. 
-§ooernatioa), portanda

il conlusionismo nri-. à'ulirato arganismo seolastico e clò praprio il. Ul
;rr;';;T;;;';;i i|--delegato det (onsiglio aoeoa impartito le disposizioni
o'il'iu-'iti"rriu delt;aint scolaslieo,-prolratlasi in seguilo agli aooeni'
men{i bellicf.

ttiir-iitant" 'si oerif ica nel dif {icile quanto --imporlanle ,.amP1

ittl a D D r oao i Aioname nl o : la Commis.tione all'uo.po. nomtnala' clat

C.'L.7t.'e iiretti da persone capaci, che aoeoano dimoslralo la loro com'
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peteflza ad assicurare il rilorninento dei piperi alla c[ltà nel periado.

bi[ dtf f icile, oenne completantenie- estromessa a laoore...d-i. uns . orga'
hizzazioae di pura m&rca fascisla (Sezione Propinciale tlell'Alimentazione

- §epral,l, r àrri esponenti, non ancara epurali, iurona oggello di aspre
crilirÀe e non offrono alcun affidamento alla ci/fà. Jnlatti, la situazione
tli disagio oa aglgreùandosi di giorno in gtorno_, poichè alla rarelazione
dei geieri alineilari, al cui r{fornimento la Sezione del C. L, T. nan
è pirl in srado di prooaedere, si ag,Eiunge Ia.cresgente aoiditfi. degli- ipe-
culafari ion più iontrcllati dagli organi della Dife-sa Pop.6lare, sì clre
ì prezzi aumintano oerliginosamenle, menlre un'ardinanza emanatp da
qiesto Consiglio in data 19 Éiugno e toncernente I'aumento adeguato e

improroq,abtlà defl,Ii ernolumenti dei salariali rimase leltera morla per
ef ['etto del blocco-imposlo dul|,lutorilà --llieela.

Analoghe considerazioni potrebllero essere latte anche nei rtguardi
di allre altioità (f inanze, Stuslizia, lrasparti, commercio ed industria, ecc.)
wta ftoft si pu<rle dilungarsi. Qui merila soltanto uru ltepe accenfto il corn-
porlamento inqualilicabile del rnaggiare Pallolfi nei riguardi del C' L-'l'-
e più, precisanrenle oerid- f suoi componenii.

L'ulliciale per gli alf ari cioili della Prooincia di Trieste, colonnetla
Armslron!, noncàÈ l'ulliciale per 1li alf ari cioili del Litorale, colonnello
llanf ort, inoece, si dirncsfrarono f ormalmenle molio corretli e carlesi nei
contatli aouli coi membri del C. L. T. Da parte loro fu anzi dichiarata
che i referenli delle singole seziont dooeoano meltersi d'accorclo con gli
ufficiali referenti del Comando .A.lleato per la risoluzione di tulte le
queslionl.

.§enonclrè in pratica'nessunE proficua collaborazione fu rnal pos-
sibile, aoendo gli ufficiali dichiarato nella maggior parle dei casi di non
aù"ere istruzioii in merifo, ma trattando in pari tempo i referenli del
Consiglio in modo lale da esautorarli cortplelamente. In /al §uìsa, che
rton ci si permetle d,i qualif icare, é resa impossibile _ogni attioilà fynzio'
nale del Consiglio e d'ei suoi organ i. E non si utrol qui parlare dei d-i-
spellucci campiufi da singoli organf, come requisizione di locali ecc., che
rioelano un palese animo oslile. -

In occasione di un recentissimo interoento prrsso il stgnor rolon-
nello rlfon/ort, aaoenuto iI giorno ?,tr É,ilrgn o, questi ossicttrò che enfro
11 giorni ci nrebbe stata una chiarilicaz[one -complela di tulle le que'
sfioii in sospeso. compresa quella riguardante Ia Dif esa Popolare, .9enon-
chè il giorno ?2 giigno oenne pubblicala un'ordinanza datata del
IJ gf rrÉiro e firrnaÌa ìJallo sfesso ùff iciale, la quale tra l'allro decrelaoa
Io siioglim,ento della Dif.esa Popolare.' La Difesa Popolare err camposla di camballenti ch,e aoeoano oalo'
rosamgnte combal,tta conlro Ie truppe italiane prima, conlro ques{e e Ie
germinithe poi, af f rontendo non saia ia morte sui carnpi di bailaglia, ma,
anrlre Ia fucilazione e Ia forca se fossero cadule in mano del nemico.
Scaccialo loccupalore, sf adagiarono can mirabile dfsctplf na"alla nuopa
situazione e manlenftert l'ordine pubblicO in modo esernplare, sl c/re Ia
cdfJÀ /u {ranguillissima lin dai prinrf gforni e la delinquenza comune sub}
una forte diminuziane. La Di/esa popolare si dimoslrò trna istituzione
seria, disciptinata, Iigìa al daoere elu cirgondala subiio dall'atfet.to.della
popilazioie, chz alli notizia del suo-scioglimenlo espresse Ia sua indìgna-
zione con Io sciapero generale di protesla del2l §iuSrto, che riuscl un Dero
e proprio plebiscilo.

stÉ$
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Neì lrequenli contalti arsttli da orrcsto c. L.T. con te Àwtorilà
alle ale. oueste ebbeio- iipetutante,tte i dic}iarare , clrc le istittrzioni Iegisla-

ii;;";;'r#"ii"iii'li;;" ;;r;i; in qu"tto rasiorre non trooano alcun riscoriro
nelle allre prooittcitt d'ltnlia-

Ciooa subilo' riieu'n'ri'it* questa regione non si serife ojncolattr agtl

ardfnamenli politfci ed antminis(raliui. oig.enti in,{la{ia'," * - 
O,i1,o 1i- 5.lacclo"aitt;di,itria, il lraiiato dl llwsaglia asresnò questa

ciltii insieme at srrJ ip i;;lr;;; 
-conipnttamerlte 

slooeno àll'Iralia , senza cle

flEli flhi/sn li {osse' i',i nirin rrtorlo' of fertd Ia po.ssibililtl di esprimere la

piopria oolantà.
\d iJ corrr l,orlamtnlo dei go.oo.r4onf i il,'rliani f u in. qlte§fB r.egiorre

lnle da accal/ionrsi' i"-"ri,rp, tie "rtetle' po.p.al,azioni, essendo a lutli nolo

ii'irgi,lr*'ài (nrrnru-tntti,,,rito subilo, e'pi'u lnrdi in mnB{ior misura pra-

ticnto dal /a,.cisr,,n,".f".io'lnlenle contrà la ^popalazione 
slooene' Ia cul

L'iiiii"ii'tJ'i;;;i;',;,aia in t,n oto inle:no' Qui '*i prtole sol!tnto riteoart

clrc la plutocr:rzia italiarra.ri cppropriJ ai t,it, ie rnigliori e. più liore-nll
iitit}.iàiri rd i,,rpriii.ilinai"n,'sniò'rla Trieste quantrt potd del tToco com"

rneroio rnarittimo;;;;;;;1; i'benelìcis di Geiooa e ài llenezia, mrnlrc

trwndò la città. ai uiirio"ii detle ieiclri, prouincie, ,ma Dr?onlenfemPnlr

di ouelle rucricliorutli, clrc rtisfril.,*ì,r,,'f,r",frppirni.tia tr'necialmenle dtt'

7'r^1i=/irr,iiiri'iri.i sta) atto sgopg ai'rjteri;ltént'otti'i ì dominare tttc-
menlo indigeno. Così f urono f ascis.ti.rt-J"nto per- cenld, la Pref ettvta' l"
ii;;;i";;:''i; G;;;i"'ii7'i'irzn. .i.carJi"i*ri' l"'lnrm.inistrazione fiudt-
;;;i;; ri;i"q.rriàJrii' iiri,rtrtt_'anili oecchie prooincie _in /u{lj t rg'1t
ìi';;:;,;;;;'; ji-iiài,i'io',"àiii ro«n e retesr.afi, aIIa retoe, astt tttttut.
di Credtto e di ls.il;io"r}o"n'i,- u'niti-Ci,ipogit'e dt.dssic,razionp. nei Crn-
lieri, in lutle le giilrdi-rrtiira* n prrti[itTr"tente n.egli isli/uli putrt'lirr

Fu inoltre f aoorito-i'À-i"tli i i',iai fl callocame-nto di Àoroeglia.nli,- urcitrr'

cus{orJi, por{inai, ,à*i- pur:n.s-i. roncideoano licenze di oenditori arnbu-

Ianli e di piccoli nrrr""nri ,git ttrtioni delle oeccli,e prooincie. {È superlluo

.iiàl,r r"" .li i qT r tl i iir-,;;;, / i: l i- u r ii iw mer o si s sim i à T ri e sl e, cor li lu i rro no

il nerbo del supersii/. i;;;ir;ro, il quale si agi,ta e fa allioissima frop''-i,,rrdo -in 
Iaooie dell'ltaiia non certo dentocrattcal'' orLcsln è Ia siluazione e parciò fac[lnrenfa si corttp;'ende cltt qut

r,,roni'oiàiiir't"'urì,,"iir isriftrziorri ie qrrali per i't loro cosli/uzione ertno

','iri''!o#ir';i;;;;,';,i;,;;i;"i;;'; ""1" 'sir//ic'e,/e -una semPrirr rru'
razione, mtt da ,o,r'aJii"nr."rtr'ti."ià iii nt oli,.[cile e la creazione in Ioro

oece di isli/rr/i cqnìr'tni*'Àenle nuooi,-miglto risp.ontlen(t ai princiPi dtmo'

cra/ici e prosressi;ii';;; i;;;i;'t;;;' zi "riii loita'nno q,esie popotazioni'

Ic cuf rilu(lattza p,ir' ttrtto'ciò clte ,iiora, gti ortlinatienf i cipili rf lttlia
è perciò ben comfuren'ril'rile'

Da qttaruto 'sttesposlo - .con'sideralo -clrc .gil prima della 8u?rte
qrres/e popolazian-f .ri floparnno i* ,oi{tttt, lalenté con le aulorilà larcltlt
e clrc nel corso dnù}";;n;rr'rf"-i, iterlero tutlo it loro appo,ggio. laltioo
'^ai'i"rliiz'rt"i:';;*;;iirìrÌo purn in m8sse inrponenli ._ uonrini e donne .-
con le armi in p"!Ài, iiiuir" eoi.denle clrc quesle terre non Dossono oentrQ

consirlerate te,ri'io'r'i-ò nnmico.''"i"'p ato' ma bnnsi Ierr ì{orIo
amic o liberrrto con le proprie roiri-r'.i" i'aiufo dell'armala di li{o.
;';;;; iuii-a""oi, essere'traitate'- - ):,r-:-*t^

c o nclu d e na J' iI', ffoi ri gi't i3 i ut n r azìo ne d i T r ie st e aD a nz B, Ie segu en f i

nICEIf§IEr
1)ClrcilConsigliodiLiberazionediTries{eelasttaConsulfalluni.

cipale riono'"ril,joiirrl"iì iiot"- ^rrirma 
au(or ìtà legislatioa bd ese'
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rr1/jDfl rJelta citli, cjd clre ncn escltrr/e il controllo dcl srro frrnziona-
ntenlo da parle delle preposle ilulorilà '|lleste:

2) che i rapltarti f ra le Àutorità tllea[e ed il Consiglia di Liberazione
siarto inìprontati a recipraca corretlezze e leall;i;

1) c[rc Ie ,ltttarilà alleale prend:ttto ne{!a iouttla consdrJerazione Ia par-
ticalare siruniione r)el Litorale e della citlò. tli ?'riesle, clle non pttò

lrooare risconlro nelle istitttzioni e Iregli li§i ltl Regno d'llalit'

l,lorte al /;lscisnr o - [,ibertà ai papali!
{.Seguoner le firrne-)

Le Cornurissioni pcr l'..:puraziotte clei fascisLi aYevano irriiato
la propria nttività p*.t prit.ra dell'occrrpazione alleata. Il G. h'I' A-

cpìarlo irr 1;ruposito I'ortiirtallza It.7, COn la qrrale. vetriva Projllita
ogli alti,,'iìà alle corrrhrissioni 1:cr I'cptrrazione e nello stesso terlpa
.i.li"lri,',ravano illegali tutii quei provverlimeutj che le commi§-

sioui stesse."*ur,ro preso sino allor$, Cùmpre.Se rluelle erne§se

r'lurante il periotlo ,li occupazioue jugoslaoa. La ftrtnosa orclinànza
cli Palloiti rese irnpossibile lo svolgirriento di tlualsiasi _attiviià
alle Conrrnissiori istittrjte prcsso tutte 1e aziende comunali e cit-

. tadiue, Iuoltre il G. S'1. A. imparti alle me<Iesime Ie seguenti di§-
posizioni per Ia rjassttnzione aI lavoro

La Vostra del ZX giugw indirizzala eI suddelts aenue inollrata
., q,,rr/o tt'licio. L'epur:tz1an7 canlentplate di qtteslo. impie4ato.è del tullo
itigete e cantraria-agli ordini emaniti dall'G. il|. A. in maferia.'-'-"--N,.ryinn 

"p,r.riirrrre 
da»rà elsere effetluàta all'i,nfuo-ri. d! -euelle in

I,ase alle ortlinaize legati ilte lra breae §àrfinno arre.s§e dall'r{. lI. G. e nel

fratlentpts ness{{na epurazione cloorà aooenire'' .9; richiede che'il sttdtletlo sia ri;tssurtto fino all'epoca in ctti i falti
sooero il stto f,r.tso polt4nfìo essst's cansiderati in lLase alle istruziutri che

s.rr-anno eninnaie dall'G.l!. A.

II G. [,1,.,\. incoraSgiava così i fascisti, i quaIi, resi arr]ili.
rilornarono itr Ìnassit ai posti prcceelentemente occupati. Qrreste
provocaeir;ni ed offese a tutto il popolo de,locralico Yennero per-
peira{e plessg le isiilrrzioni conrunali, le compngnie di naviga-
:zione, I'azienda del hfasazzini Gcnerali ecc.

t vigili al fuoco si opposero rrnanimi alla riaurntissiorle itr
scrvizio ,l*ll'*.',, comantla»te del corpo, uoto fascista e collaborazio-
nista, chr: ii G- À,I. -tl. volesa loro nuovameute importe cort l'aiuto
ile!!e farzi: del!a Polizia, In q';esto easo specificc i! fascista non

1:ntè ripretìdere le sue fttnzioni, però. a titolo di rappresaglin Ia
polizia alleata procedette all'arresto dei sette componenti la com-

Lissiope dei vigili al [uoco, tuiti noti aniifa.scisti che si erano

clistinti nella lotta per la liberazione della cittù'
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r!uclir Pcr ldl,: irr<lrrnliIicabilc fitleggintuc)rt,-r drl c'['l''À' il
C. L.'f. i,rviò i* data 4 irrgliu la scgrtrttte rtotu *l (-,trvcrnaior., l)er
il Cilconriurio di 'I'rieste:

.,{i Col.
t). T. Àitslie

4 Iuglio 19,15

7'rfaslel.lf Iictale rlclla sezirzrre iegnlc a

Ji-accrrsa ricer.rrr/a rJciln i'cslr*. I,r//cr* del 27 girr$rro IS'15 rigurtr-
,l ;ttrle lo {..'orrtrrrissinrri rli [1:rrrrrz-it:rte' 

/

l,ar rlrtatrttt rigrrarrJrr 
'il 

lyrtlo I ) de llr. I'os.trII lcllcr a- si .spccilica .clte-
i'irrizf a/iue ^ tlella ,"itilttzio,t iIj ,,,t, i.-orrrtttissioire f en{rall !i Elyl'1z,i.or-r1

:, 
";;;;.; 

i,ìl,,rn jrl I,ubltlicr.t tlccr;stlot e lte r i crirtrhti lttsct's/t corr lr o I'cst'

1r.,,r.,' it'rii'rltìrr,l- 
",tot 

pnpnlrL, rl r;rrnl" IIa nr;t;ri pole ri irt rttaferir' itt
,tttirsl, i! setlor. ,iofir- g,',,rli'r.i,,r'risrrlrd i,qrtirtrt lo' ne'Ìla tttaÉ8,io.r lr;r''J,e tla

Ji.llììr,ri'f.ì.iì1. o p,oli,tri^tli, tli. tt,oùo t/tc uetripa arI cssers itttpt'rItlo ti

ior' gu o sl,ortlatrc u ài trti Cortrttrissiotti di epuraz.iart-e'
" i'r,i qrrart/o I igtiar rla il pttnlo 2l '/r'lln llost'ra le!ler.a.;rcrli:rttto a cu-

nosccttz{t clre lt lett'i, r" i,l,ttii-rirto ìlrl't:u,,,n,u/o di ci/Ià tlell'Esercito Jt$o-
;;,;;'rii, òir"riruo it.i llagazzitti Cetrerali, recn la dala rlel 6 ntaAAio

e clte il stttlt!atlo f.:à,,ì'i,iA, cE,, ta stra <;rrlirta,rro nueoa clicll-araIo ai lin-
,irrr^,;-,i"gii [r,lr ilnij;r,i,rr,;rrir(razia.te.l,rrl-rblira sotloTtT_s_li alla legge iugo'
sl..ron erJ it dirillo rleil'nrrf orilrì sfessrr, rli. proccdcre.nd. ttna ratlicnle -e1.tura-
,'lui,àif, i,',iri i tnt.ììiì';"i,;r;i;';iitt' '4pp''"'to it retnt'ione a tnte orilinnnza

;;"'lr;;;;;i; tio' ,,itn 
'lrornii,, ',li r* diie(tot io prouoisorio rlei Àlagazzini

Ccrr ertr Ji.

ltcr rtttnttlo ri3ttarrla il putio J) detla Inllert soprainrltc'l/a ci 1't e-

r,i,'irrio cst)orrc il lrtizianntrirtìlo delle Cottunissiottt di clt'traztotle'

t., 
t'cr,.rr,'is.sirri 

di epttraziortf ssllo sttr le sltorttanea,,erde subilo
rlol:o la IiLer,rziprr e della rlo^s/r.a cif /d.

7'a!i Carnnlissir-irrI sorser o I)er eleZiortc callc asserttblee 6enerali tl-ei

t ùrrltottctrti t ,r,",,.ir1 iir",i,irio" niritr"o a qt,n,,l,, ,era,già orci,r{t,lo in al{ri
p;resi r/err;o cr aliri, ììÉu.rlisi ri,l /nr.ìt,t*,'qtrrl, l.r /igoslanra, l'Ilalio, Ia

IJr attcin ecc.
Le C'orrrrrrissiorrr t!i epttraziotte Itnntto so*tll* fimllq i.rerre il loro cortt-

tstlo. north à irnrrrro- *i,,,,i,,,1 ro dall'azienda 8li srTrrarJrrsli erl i /nscisli re-

',',',,L'Uiiiii,i.'r;i 
'i;;;,,; 

rssiirrra to gti sf essi, 
"col 

liassaggio dei relalioi car'
'iiie"i,"-rit'r';i;,r'i;;ir.-.lui r.;tr,,u aie ,!el popolo) garntitendrt cosi Ia lol/n

tliitntn.r,ùto og'ni torma r'li flrscisrrro'' Duto il torZ citral(ere rii .s1:r:^[aitciI.ì, Ie -cotttltisticni rli àprrrneionc

,,n,, Irir,,ro suol/o ri,rrpr, ,,r, l,',rà.o regalare erl ispirtlo fl 'lortlle 
cornurri'

e ciò cnttsa ln ,rrn,ri'rì{zo-,ii ,", argano"ce'tlrale di'coordinunenfo' fl qna.la

;,;;;; I;;;-oiedttro acJ errtanare rrolrne obbligatorie per lulle le Cornttris-

.tiorti rIf cpuraziotte azicnrla Ii'
per lnle {atli c in segttilo al utrilicarsi del fatlo c1rc in parecchf

,a,,ri ài"'azi,i,rAi, i"" Co,ii",itfir,,i di e pw:ttzioile. non sot'sero rnIls.a, la Pre,-,

,iale,rz, irssoirrfa rli elemertti /ascisli e proIascisf i "e cattsa la rcsÉlettt'il at

ilcrsorìe clte nott ootiio,ro as[orsi (rnrrrh [rnrtrario, rartro assictrrafirro, is/i-
i,iti ii-t,irii,to,,rn irr"tiir-, ig[.1. it Consi.glio tli I'iberazione di'l'rieste, nella

serlttla rtel 2?. 5 fi;; coit;tuion tr*a Càrtt,tissiorte Ccrtlrale di epurnzione

;;;;; ii-bi"tigti, ,inrro, srr i,izf.rfiua del Prrb,blico Àcctrsalare'
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.Irr /ale ser/rrla à .s/atro deliberato clre ert/rart o *-f r parle rlc.l[a,C.orr.t'

,,,irrioiin dI e pttyaz.'ia-,,n ,7,, rucrrrbro del C*usi1;lrc di Lilteratlane di ?'rfes{e',

il ii,rl,irl;cn ,lJ..,,rrlr.* t"; ; d:rirrr irri /ascis/i,. rtrr nlsttti-rro del ?'riLunale
iiri foputn u t,,ri,iì'b,i iro,,ri,,,rti tlrri Òorrril;r/i rio;rnli di libernziorte, piu

,iuo 
-,*i,i,irri 

sas/i/ir/i, auc,rii corrr.pili rIi sos/i/trziorre irt t'aso rli xssetlzrl'

La Ct:rtrrrtissiorte C''cttlral* rii .E;rurnrione è cosi corirpasta:

f resirltrr/e * Poccecai It itt*rio - llenrbra rtel C' L'7"; ,/.
Segrelarro -- .9;rrrli Nrrro - trrctnL,ro r,lel ?'ril'rtnnie ricl 7:ofolo di 'l rie slc;

,1/c",,rlrror Dot(. Ncrloclr.'lùtlttro - J'trl;blico lcctrsalore fer i crirrtirrf
:\,,^..;"1;. I
/4.rr lJrr.

lle ntb;o: ;'liari ilari.) -- irttpie gnlo alI'ÀCtGtl"l' * ll riotrc;

Jlerrtbro: Illnsizza'/'rtiiio - ctJrei'zrio - ll" riotte;
AIern!;ro: Pcdrecte lirittlio - colorntfllo -_ irrrl.iiega/o - I riotte,-

,1/crrrbre. c.tr rricl ,'uario -* crrp. lrrarii/irrro - lilt t'iotte,

carttpili tlelle cattttrrirsiorrr tl i eprtrazione atierrdali:

Le ('.'ottttttissicrrri tli e 1,t* az.iorre ;it ietrt!;rlt Jtartrto pe r corrtpito di eli'
»rirtar e tl atla oil a dell' aiierul a :

n) co!or o clte, col parlecipare nllirrnrnert/e nlla oila po.li/ica del
lascisfito e co|. nrarr,/es/i ziani ripe tule di apologia Ias.cist"a, 5.i §orro

inòslrtli indegni li ricoprire il loro posto e tli seroite I azrenda;
.b) coloro cfte ltatpto conseguilo nortrine ej aoanzatnen{i per il laoo,r.e-' 

irl J)arlido /nscisfa e ,tà.gerarciri /n.rris/i f irrcapacf lÀ o irtdegrrilaJ;

a) caloro c/re [arttto rioesf iio Ia qu3liIica tli :qttarirdsfa, r/f sarr:.epo{--' 
iiittn-, $i f ascista arile llarcia i lr{arcia stc llottta, o scinrp.a {'illotio
e clte I,ar,,,o nriiifafo oolanlatianrettfe rteil.l llilir-in lascisln itt gutt"

iir;-,fi itlliiiati. satlullicali e rrrili(i; rJi coJora cle si sotto resi col'
oeooli di laziosili /aicisla o tli rnalcosCrrrr:e palili_ca {nepolisrnoJ;
;-;;i;r; cire ,lopo i'B sel{cnùre harrtta seguilo il. Gooerto f ascis(a

irputitrif.n,,a " glt ltanno preslula giurantitt!o od ltaw:ro cotttttttqttt
coiiolora{a csrr rJso;

d) calcro clre si rorro resi colpcrrolf di collaboraziortisrrrp catr Ie {rtrppe'' 
i*rI*scl,e eli otcr paziorte àelln si{1fi di 7'tieste itt {rtlli i c;trttpi, irt

iiitiiolorr. grrellà politico etl ecorrontico, ltt rnodo iu ret-are prc'
-Siurliùo al PoPolo" t
Qucs/o cornpilo, clte nai possiarrto cltiautflre gellernle,.si *ssoiue itt

,irrc rrràrJi ril ltnrlà ,lillu Co,,urrissforri di epttrnzione aziendali:

i) tlelibarnzicne ileI pi-cuUcrlirurertlo artttrtIrtislralioo,;
i1 ,lcn,rncia dei crirnirti /nscis(i al ,prrbl'r,lico ,ncrttsalor,e Iì:r-i,,crimirri' 

f uscis{i otl i t en{i cotiro il popolo a le istittttiotti rlertroCr.lIIc,lie

Nel priùto caso le coilUnissiorri tlf epuraz.io.ne- ltartna ,ln_ lÙ{ef e,

,Jelibeiniiui, n"l secontlo cnso opcrnno colte gtralsiasi Fe,rsoltiL fisica od

u.io. 
"trJ 

iriolfra al I'rl.rl.rlico -.ticrlsalore p€r i reali cortlra il papolo le

tlenincie conlro i crinrinaJi !ascisli'
ll co»rpi/o arnrrrinf s/ralfuo à trno dei piri trrrpor lanli c sf risoloe

,rel licinzr'nruLnfo Jri ìei"irio di ttttti caloro'clrc rìinhnna nc1li eslrenrf

;;,;;;;;nii; il I;;;;,;;;;i;,,1, è rle/i,ffioo cd frt \ronco' senaa crre {'"r"pi;,;,;;:i;"';frfr,,'ir';,',ri; ;; firfe*rr;id oi altre cotretlonrirrrti. salpo Ie

i\,,'rti-ii-.pign"'""ti"il'i fiiai ili"tio"i a di preoiienzn-pagate per con{o
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dellepurato. Trrtti coloro cìte sorto colp.iti dal proooedìmenlo del licen-

ztamenlo ltnnno tuirti" di ricorrer" ull, Corrràrssio ne cenlrnle di epu-

r azione,
Allwalnzertte lutti i proooetìinrcnli delle contntissdoni di epurazione

nri*odrii si deooÀo'i,iitia'rruii solamenle sospensionr cire dioerranno de'

ffrri/ine non upprn;-r;;;i pubbltcata sui giornali la nrocedura sul ri-
t.nrso iluale deoe essere presenlati intrr" 10 giorni hatta notifica.d,el
'i'ì{,iaiff;';o";;; Ii;;;r;r'*;iio' In caso di ùnferma. da parte,detta
ilomrnissio ne centrlal'i"ii r-[uiiri,one del licgnziamento in lronco, elf ettualo.

;;ii;'.e;;;rii-r*r" di e§urazion, uiirndule, la data di deco*enta del

pto'ooùirrr,ento è guella -de-lla 
prima. deliberazione'

'"'''r, I,rocedimànto clella Ciommissfdue à'e.pura':on: ò,-'r!!:f]:1:'-:'j:
t,ccorreitio par!icolari disposizioni scrilie, Solamente ta deltberaztone 6'

licenziam.enlo È; scri/fa, ed in e.§$a DenBo no esposti i motioi del licenzia-

rnento,

g ra rio

r)
,tl

La Cornntissione di epurazione he facollà
persone {e guaii

siano lecn icamenle incapacf di ricoprire determinali posli;

abbiano raggiunlo delerminali posti pe.r benemerYnr'e poli.tiche' e

iirurrigiuminto prtilii" o di iltra iatura' quando ,ron rientrino
nei caJf soPrainrlicald.

di far retrocedere dal

Per i casf di relrocessione di grad-g. è pre.o.islo dl rfcorso da parle

,lei coipiti dal pro'ooiàiÀ"nta diÀanii all'assernblea generale dei comPo-

iinii tlurienda,'la quale decide in ul/ima islanza'
À,ei casi in culi;;l{;;;i irinàr.ro*porle in preoalenza da elementl

/ascisri e prof ascisi;;;i;;;;;;; ir-FuÈUti.o iccusatoie Pgr i crdmini lascisti
LJ i''-i, ii i r^i t r r- ii. ; ;i; ir" ;- i;- si e ist ituz io ni d e mo cra liche, il qu a le norn ina

i; b;il;,iiI.i ai epurazione con eternenti antilascis(i scelti nell'azienda

orl eccezionalnrcnte-{riiti 
-ai-ritnia* 

dello slesso rarLo o similarf'

La Comntfssione cen{rale di epurazione è l'or§ano' che decide in
,, I/ i rna-Is/iù i d ii' "r'i;o ;;" 

- 

;* rr"i it;-'a u, eli in ler essa li 
- 

co n lra Ie de tib er*
zioni di licenziame"li- àitfn Cammisiià'ni di uprrazione axiendali e che

coordina mecliante;;;^r--uia-inilormifà di Siidi?.io da parle delle Com-

"i"ttir*i Ci epura'zione aziendali'
presso ta CoÀ,mtssione cenlrale di epuraziane affluilc.?no lulti i

detil.,erarr:' ii ltrriiiiii"ir.'"L. 
'Dengono 

psàmdnaf i dal Pubblico accusa-

tore, iI quale ,i urr'iiii iii" "rti rienirino nell'eoen/u ale aztane penale per

i ..i*i*ì /ascis/i e contro il popolo' 
.

It ricorso, .or.. ,i j anrrr, r/ene e'$sers inoltralo dall'inferessafo

*ilr, )0 g';"ì'di{ ricooulo aooiso di licenziarnento'
L,e"deliberazioni tlella Conrrnissfone cenfrale di eparazione ;oflo rete

rli pubblica rasione a/fraperso la slnmpa'
ll pubbltco Àr"usotore per f crimi*f f atcisti lra /acolIÀ di f ar sor'

Aare Commfssioni i{ riiriri,:n'e in ogni carnpo, sia esso cipile, economico'

induilriale, giudiziario ect'

t{orte al farcismo - Libertà al popolil

fto: lt relerenle della 1tustizia'

:!rl analogo riscontro dell'uf ficiale Alleato il c. L' T r'ispose

coille segue:
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Al Gaaerno Èllliiare Alleata
§fgnor Col, F. J, Arntstrong

Irieìle
l) Questo Cansiglio conferrna il riceoinrcnlo della lettera del I Iu'

6lw 19t5.
2) No'n appare molto chiara la proposta lo.rmulata dalJa §. l', rela-

tioaminti alle L:ommfssionf t)i epurazionà per i dipendenli @É!! enti pub-
bliii, purustalali e di interesse generafe. §i rtliene che la S-/y. non sia
i 

"or,d-...nza 
cht esisle run ordiiamento completo di qrgqli {j epuraztone,

àei quati è stata già data notizta esaurien_le aC slg...col. Ainslie. I'er queslo
ntatioo sf inpia, ii allegata, una copia del pro.ooedimento I t14i sano pre'.
oirlr L Cammissiaii {i up"razioni di t.a-e II.a istanza- Le Contmissfonl
di i"-ttA,tza hanna {unionata eÉregiametrle già da lungo !?rypo in asri
,iti*i erl hanno imanato tanti nlJi'arnntinistraziorw pubi:/ic"a clrc fn
;;;ii; ain, orii"ie prtnate- proooedimenti di sospensione dal posto o
à^tto- stiirnrlia a carico di faicisir giur/icali re.sponsr:fiiii.

1i semSra che la {omnrjssione proposla .datla.I, r" sfa una corn'
rnrssioriL tlt appello o di tt.a istanza linilarrrcn!e ai dipende.n.t_i iag-l.i enfi
di rlt'ritlo publ:!;co o soggetti alla oigilnnza o- luf pla p-ubblica.. Q.ue.rl4
CoÀ*itiiohe se,nbra coiicidere con la Commissione di ll'a istanza di
qtLesto Consiglio, composta di ? mentbrL

4) se le Aularilà, dell,A, iI. c. rilerlÉano .cl*. tale commissfone sia

troppi'rilretla o se f suoi membri non stano tutti di gradimenlo.di 
-co_-*iti Autorifti, si può cansiderare l'ipotesi di cambiare o di aggiunger.e

ai-;igii;1"Àu'nio ira cui qualcuno àesignato €spressamente da codesto

r{. ,1I. L,,

f) I costpolenfi Ia Cornmissione cenfrale di epuratione, c.he s[. pro-
pongono per là rÌ,conferma. nella-s/esss Carnmissione, eùentualmen{e aI-
iarg"ata càme sopraesposto, f quali apparlengono .al terrilorio di Trieste

" Firoi".ia, ad'e""urirne de[ Presiàònte, iriundo della picina Umaga
d'l'slria, sono persone di prooala integrità morale e qory precedenti non
soi" noi-frscisif, ma spiccatamenle anfd/ascisf i ed anzi-alcuni lmnnù com'
tìuirto nella gu'erra di Jl&eraziane, per cui danna affidamento di perfetta
;;;-;t-;r,;;;'ai[ iitiirile problema iell'epurazton€ ed of Itono pure, 7rc7 -1.6

laro tempia di cantballànlf ieali, la gàrantia deJla massima oggettioità
neile fu:r,: decisionf.

L* Cam*zissione cenlrale dì epurazione è cosl campos/a"
- r n -. f '-'Jt^-:^

1 ) ruccetdl , tt tut tu.
2) rag. Satrli Nino,
7) Datt- Nedoch Adelmo,
1) fulari llario,
5) Blasizza 7'ullio,
6) Podrecca Emilio,
?) Carniel llaria.
Quale otlaoo nrcmbro si desfgna il dott- Plzent, Iaureato fn chinrica.
§i prega Ia §. Ir. di ooler faoorire un corlese sollecifo riscontro"

llorte al f ascismo * Iibertà ai popoli!

(seguono le firwe')



ttut

I-e nuove COmnrissioni per .l'epuruziolle non fttrono areora

compo§te.
L'attività rlella Cnnrmissione peI I'amnrinisirazione rlei l-:cni

.lel popolo v(Ìnne eompletamelnte soppress;l rlal G..tr{ A. che asporta

p,r.à i'beni di gu"rro tedeschi, già confiscati dalle autorità jugc'-

;l;;,-;;;..-_à*1n* comunicazi,,,ire .llcylt._ La polizia alleata ha

urre".ioto persino ,,n ,,r*rnbro rlellyK q.' ry ir' *o di avere cspli-

cato lc pi.,i.,ri" nra,.sio,i di ser./zio. Il C. L. T. ha in"iato, Fer
questo ntoiir-o Ia .seguente prntcs.fa;

Triesle,28 giugno 1915

;ll (|,:oerno tr[ililare il{ealo
,,{ rrrarri riel .rig. f-iai. W.lIonf art

7'riesle

al Gooerìto il'ititari ,ai{ealo rina ullericre pralesla contro il lraltarrtertlo
illcgillirrrp e srorr"tlo. rr,i,icrrr .sot[opaslo ii personale da e-sso dipandenlc'

la cornntissiorre per I'arrrnrinis{razion e dei lreni nazionali, c/re d

urta isliluzione del Corrsiglio, ci segnala qtranlo seÉve:

ll Zd giugtr0 a. .r. l'i,npiega{o della Conrrnissione xtddelta trlakarooié

J a nk o, oiirir ii t e ni t t o n ell: esr#c iz io d e lle- sue fLt trzioni.d a-l la p al i z i a all e al a

;'r;;irii; p*i iiirute.rogalorio alla .sede della Polizfa di dope non è it'tcorA

rilornalc.li rrn»r i,rìio"rT,i,lr-troÉ,r, iu initato dalÌa Commfssione per l'.antrni'
nis{ratione dni 1rnni iatirnrii,inii'ippntToo,.nfo dell'ex d-irettore dell';lten'
zia Stpf ani, ,{l"ss.r,ri;;;+;;i-;; (ttfigitn I §r,o tenpo pd anrora latitante)'
rer ttortare oia t ì"rt ii-.i,, ii ug Itirpgio I91i ciano s/afi assegrra/i dal
',iu,,,ln'ir,i'n'i"iii ritti*rli Trieste per li"cr"il e per I'txo fum\oratteo ad

Ermanno Bnscolo.
ll CornartQn tlella cirr/à /f Triesle tras[eri a detta Corttmissione lulli

i r{ocr$tenfi rela/ftri alla con{isca in parola'

Dalo clte il Boscolo aoet)a pre[t'lo la ( "rtrrtissiorre rii I;asporfare i
rr;ohili nel srto nppT-rti-,rr-o,tti, ti borinrissiotre inoiò il ìlakarooié arl ese'

guire qrteslrt inciI rc:o. ffel co-rrle mpo, però, soll,'(rlroenn e.ra la llrriizia Àlleata
e cpr{:t tlrt{ortietr" §.i;oii,- t ^ qu'oii'iirlr';"rà t'tte delti .mabili erano slali
t!a tei e rla "sria -srrn"lii';;;;;rji iit ,iutto dirrtlore, ciò che non risPont|e

al otro, dalo rJte tn paia rJi gfcrni p.lrià Ia .gciferf aoeoa rila.scfa(o alla

Co,,nrni..sio ne una à'iri,iiiììi'ià,ii, ,nn'la g*ale ai.stit.mpoa PP,,.la,":'N-:^!'.!::-
{r*poro,re, rrna par{e dei mobili, clrc le erano slali assegtrafi dal ('onlando

della cillà di ?'riesle-
ll llakaroaié fu arrtslalo rlalla Polizia Alleala e f{no ad aggi non

è sfafo aftczra rilasciafo-
Nel mentre constàlianto che il comp. llalcarooié adenpioa solanrcnte

il suo' i;r;;;;' à,;r1i iipn"aeile detla Conrmissione,.chiedianro che oengs

immedfala menle rf*esib ;n liberfri e the g.li-sia dafa La debita sodtlisf azione'

f; ;ir,;;;riir, a*u-l;ors;c,,inrtone clrc il laoora del nostro Consiglio non

;i.i'i"riri-i;iio-i' ieso impossibile d alle Aulori( à Alleate.

llforfe al fa.scismo - l,ilsrrlà af popoiil

Tri eute

fl-§egrrono le Iirme.]
tl
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La s,'guente prote-sta tlcl ){) giugno aites[a cLe gli nrresti rli
corttl",attertti arrIifascisti r'rcn,,r al['crllinc dcl giorlo:

,'ll Comando llililare ,llleafo
;{ ltarti tlel Colotrttello :lrnts!rong

fl Corrsiglia di l.ilseràziotte rli 7'riesle
Irie.s/e

rncT'Ijsr,t
ettrrgicnrrtente coriirn ii praooi:tiirrrerrio ;rre..o ria qrresfo fnr,,nrr,l, a tarico
del rornpagrw llale{id francesco, il qtale f u arrestator il 27 giugno 19ti
allt are 12.1{) in Yia Selteforr[tne 4-1, zr C'asa rionale.

ll suitÌeilo Vafelid e nrcrrrbrp de! Cornileto tlell'Untone Anlif ascisla
!!;tlo [ilooe ttn, lllo stltore, e no{o cot'ri.e t{errle arr/i/ascisla.

L'ltte,'lt,,tttto cire I'arrEsl;r/o l'lrleIrd rrr:rrJe ttt,ttLeciialantentc rilasciafo.

llorie "r/ /,'tscisrrto - Lil,erli ai Stopolii
(.§cgrrono le {irme.}

ll cornportaniento rlei solrlati britarrnici, rìislocati a Opicina e
'l'rebiciano presso J'rieste, sla a ilitnostrare. che ia propaganda nnti-
.slor,eru, istillata nei solilati britannici rlai loro rrfiiciali, ha già
rlato i flrutti desirlerati. ]l C. L. T. si è visto costretto ud indirizzare
nl C" [t. A. la s*guente nota tli 1-,rotesIa:

Triesle, 2? €iugno 194,

;fl sigrror Colonnp"llo Jrnrs lrong
Utl;cta{e per gli al{ari ripi/r rJella Praoirrcia di Triesle

Triesle t

€ Fer tottosce nza al signor t)olannello lY. t{ o n f o r t
Ul{iciale §u1,r'erno per gli il{iar i Ciuili

T r ieste
i I Carrslglf o rli LiL,prazione rli Tries[e è sptinssnilssirno di rlot,cr indi-

r izzarrt al ilcoelrro iliii/.rle Alleato ili Triesle lu piit decisa pra{r§!a per
il rc,rrrprrrllrnen/o rron qrr;rli/icitl/il€ dr parle dei rrrililarì alleali;i U;ricina
rtsalo specificantenle uerso la poltolazione slopena di quella iocali/;i e pro-
prla per il fntto c/r'essa è di nnzic,rralilì slorrerra.

II 21. c. m. rlioersi rrrililari l,riJannjci trtalnterrarono ilrL gruppo di
nbi/an li. Dopo nper loro clùeslo so cr.T,ro Sloocni erÌ aouta rtsposfa alIer-
.,rrr/frr, Ìi aggredirotn in nl"tlo rrarlo, eoidentenen!e ptr l'unico nwlioo che
erailo Slooeni. Cli abitanfi rron reagirono, per quanlo dioersi /ossero sfali
{eriti. La lolizia brilannica. cirfanta/a *tI posto da allri al.ri/anlf. non
rf/ertrre opporltuw inleroenire e si niion/and.

Si c/riede alle Autorità. Alleale se sono conscie dell'ecci(azione clrc
sinriif prouocazionf rrenrfc/re da par te degli Àlleali, ripol{e specif icamerle
Detse quel popolo che piu. di ogni allro al mondo ha sacri/icalo ppr la
proprià estsfcriza com€ per ia cnusp degii tiiieaii, fatnenlana irù Ia po*
trsalazirne siopenal

/I Consiglio di Liberazione di Tries{e si setle in dopere di aooerlire
la Àu{ori,tà Alleale clte quel papolo, baslona/o iprj dai fascisli ilaliani, poi
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11ni rrari.rIt /rrlesrftf ed og,Éi aai suoi :ttei:i.:r::'3"i,1l#I',r"'frrry:l:i"Oi
rraziorraii/,i s/ooerta, Ia '(aru{' l'"'r'.*^:;,y,1".1 o"n,"n"irriJrrrn,'dirttosrranrlo
'ìiii iì.ii,i tli ttrla s'ulla pr.òpr ia .terra cont|u ogni oppres
' - --i ..^.,.,t'. )i occpr, il rrri(liore, tiì['àti' ì7'aitl'alleato di coloro che.cttoi dtrttti tli ilrt-a sulla propr ta terrd cuttLt t) ttFt" "vt'''"iito tli coloro che
i;';i;; 'iio-,riu ai "*-"'it";ll,l:'"1:;-siticero 

e f ,dete attr

i'rii,'," ;;; l; ,lp,nncrttt'ia e Ia liirer/ti''ir' 
òouiigl io cli ['ibera,ziane., di''tf[,:,"ili;:"i[1'.,'ioln,'!,,i1i'i1iìi'1,^i3::n 

i;?,?,:.:ò,{,i'!^"'i'i'o':i,n,i:,"'o
,.n,,.,)!,;c,!"::f',': f ',,1i:::;1;'!!.^i.t.'-'7,^'j3'ii;,'.yji:'::r:,";ilir.';:, i,!!ii,',::::^,i;lli,'"i':;;'r,,o*l',11,,,^,,'ii'i'1',i'r'Jfr,'i.ì,",i;;,; rnateriat.ue'rto' ma pure att onorc

rtcl popotn ,.trrn,n'niui,t;;,li;;' ;'i!,:':!,f :,:{';1,',,illr,'i, ",uo',r',1r,'r",',!'{,i!,!,o,

satldistaziorl€, non soro attc Persatte'"',r)'4i,,i,$iri;';ii;;-; er ii tra(tampnl,o

iili:*lx il:;:";r!"i,,",f::',:'rf." !,i';;',i,;,;{ à''-tu'L7i' 'i""i'"iii ln q"u'r'
'i';;;;;;;; il PoPito sror;'eno'

llorle al /asci'*tn o * l;bert'i ai popoli/
(Seguono te firme')

1'riesle

Il L]o,ernatnre per ii Circon.Jario di Trie'sie clriese maggiori

.t,i..i;;;i;.' ii"è:'L:'ir' ;i'ì" -;; l"*g'*"te lettera rli risirosia :

Triesle, 4 lnglio 1945

,.tl Colonnello Arnr's I ro rt 6f

ttt{titntr Per gti "t[f ari Cioili

1f ('erlsigl io rli {'ttterazio.rte .di -Triesle "tcc:usa 
riceau!a della Voslra

tetter:t de!. r0 corr. 
'riiiiatiu1t Rrt6?;;';;;.;;;;li pn,a aPpena ieri alte

ir:, i; " conru,rira alla S' It'-quanla anfit'cs§o:

ll Comitato lrtcale tli L-ib.erazi,;;';;òiìi'i".n in,data 2t eiu*no I?45

coltttriicaua al Cr;,;;;ii, 
"i;-Lib"rorio'ne-'di f rieste' clt.e..lre solt1ati armati

nr?cpi,,ro ra sera ,rf i|"nisi*- Iets ;itr"r:r;i;," iilia.,1t' e lsastonaio due

abittnti n p,nrirrii,;i'.§;i;;'i"t"itii"i.'ìi#rli]?E 
-at'te 

tranoie' e Torot

yario, olteraio prr;;"i; ii'nitni n rri,i i*'ài';;;il;2*ri"t Rodotlo"'11 'suri-

eoj ru1,pe* trtte aìì1i'"i';i';;;r: ati"'tr',ìi,,ao- iiseaiiatc Tarko porlò sui

rrcr.qro ra porizra,,iiiiiril,'u,i,i',tui "i;;i;^';ii aù-,i, in calcio atta tibia'

,topo rti chc in ori;;;'"'oiiriià"''ip"i'"pàìii;';;;i;'sona 
srare inforrnate

da. p;trte rte! c,,,;;;;ir";;;i--,ti t,t,ninii0ne Ir;t'" Ie autorità allcalp di

"''O'"i;ont)cà7-i,ttti,.1Égrr§srurr t, f ttrli g '56'4s'si .*li']""''i ()picirta all'ordine

tlel ;:iorno. Il L'ott'reiffJi"r'' l'ìe'azirtne'"'iì'i' 'it' 's' l''' còpia ilella Iettera

rta/ (.r,rri/aro ro..Ìr*,;i L;;;;r:;,r-n-di opicina dcl i luSlio t9t5 pet {ono'

scpnza 
tf iroi,'rr,!ii,7r'!bnror.irnn ,rtttrre Ia speran za che saranno presi l.ut.ti

i rtrotto,rÌirnerr{i p;:; i;"i,'r;"rn ,r.rro, tit,',iiià' ,iitio 1,.nrrntrc e dèi lrenf in

ir;ir licolare aui,i,,iiti"""'"ììri ììoit" popotazione arl gpicina'

)rorte ;rl /a.scisrn o - libertà ai popoli 
(segttono Ie f irme.)

'il i" 'a

Inseguitoag}iaccorclipr.esicoirirpl:rcsenlarrticleiSindacnti
Linici, it C. r.. r. "="ti;E;;9-i1';;t;;;;;ion" dul G' il'I' A' un'orrli'.

nanza per I'aum*i" tf*sfi 'ttipentli e dti 'salari'
ilG.h{.A.nonritcnnenpportunodirispontlerearluesta

proposta. llr
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It C. It. rl. dinrostrò inoltrc chiaratnetrte rli rron voler affnito
ìnteressalsi ,lel prob[errrt tlel rifurniniento rJei generi alirnerltari
tli priuìil rìeci:s,§ità da tlistribuirsi alla 1>opolaziune civile col siste-
Irìir r-ltl t aziortantettto ell e J)rezzi accessibili ai ruenD abi:ierrii.
(fursto è il più elernentare dei rlovcri che il G. l\'f. A. si era assrrnio
con l'assunz-ione dei potcri civili srr questo terriiorio. D'altra parte
it C. ì\'1.,1. favoriscc'lo svilrrppo rlel]a borsa ncr& llcpllrettentlo la
tcrr,litn libera tlei generi rli prirna rre'cessità, senza es/rcilare alcrrrr
conirollò, sì che i prezzi l.engono fissati dagli eselcenti in modo
<leI tLrtln arbi{rnrio. La horsn r]eriì ira canrbiaio snllanto denonri-
ttaziotte: ora ò c(rlrrlscittia sriIto il norne piir digrritrrso di »nrerc.rt+
lihclo,,. I prezz-i piaticati rlal cosi,lrletto rrrcrcato libero,sono ass()-
lrttarnen{e inacces,sibili allt: hcr.se r)cgli npr:r'ai erl inrpiegati. Il sa-
l,trir-, rricn.srlc rlcgll q1;c'r;ri e tlcgli inrl:irgnti consenLe loro tli Iar
irorrtc aìJc, c.-.igertze ì!tlla ', ila trr!i'al pii, pc.r ruia sctiiruan;r,. II
pop_olo.so[lre la fnnre, rnentre )e vcirine flnlro rnnstra di ogni bin
di Dio, che Ptrò c.sscrc accirrisiaio solo,lnlle clnssi più agiÀtr'.

I Sinrlacati Unici prc.scntaicrro nrìovarnerrte unft richies{a
al C. I[. r!. per l'arrrnento rlegli siipenrii e dei salari,

Trrtanto Irr Poliz-ia';\llcata arresla'r,n irr data 10 lrrglio lg+i
noli antilascisti tra i tluali i 7 già lrorninnii vigili riel [uoco, alcuni
:rrenrl;ri rlella rlisciolta Girnrrlia del Popolo, r.lrre irnpiegati tlel
rlrrutir)iarr+ sloveno »Prirnorski rlnevnik«. il rerlattorÀ c,ipo tlel
quo{irliano <,'onrrrr:ista rll Lavoratoreq, Giorgio Jaksetich, vice-
cornandante tlella città al tcnr$o clrlla amnrinistrazione militare
.jrrgosl;r*a erl Ì'avr, Pogassi, Prcsirlenie r'[el Consiglio di Iibe-
raziolr e.

II C. L. T. ha inviato irnnrc<liamcnte al Comnnclan{e.snj}r'enro
nllea(o per il lt{e.lrtrrra:rt:t-r, lranrite ia Iocale arnminis{r'uzione
rniliinrc lllrata, Ia,rcgrrcrr{e nrita rli Frotesi+:

Triesle, tfr luglio 1015
[cccllenta il r'lIaresci;riio
tl. n. ,tle.tander
Cottt,rrrdartle Strprerno Allcato dtlle Forze irmt(e
rtello .tcacclriere lledilerrarrco nel srro Qrrar/ier Generale
1:er il !rtrni{e deI
.§ig. Col. U. S. À. Nelsorr lf:. lt o n f o r t

7'riesle
ll Consifiio di Liberazione di Tri,esle, indirizza n Lei, quale Coman-

clanle suprerno dell'esercito allealo per iI il!oditerraneo, la più decisa pro-
lesla conlro l'arres/o del Prssidente rfel Consi4lro di LtLterazionà di
7'rieste, aoo. Pogassi, da parte del Field Secur{t1 Seroice, L'arresto slesso,
c{tme pure il lrattamento all'alla del.{'arres{o ùel Prpsidenle aoo. Pogassi,
ò la piit grartde ltrooocaz"ione e bef fa a lulla Triesle dcrnocratica e Ià piit
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grantle ol{esa al Cot}.sfgl ;o .fl;. !iberar'iane ' nonclù la rruenontazione rlei piL

ilerneril t'rt dirilli rletnocr alici'
I-a pcpalazioiin iti i'ii*..r/e attendeoa dagti Àtle.ati d* e'tsi Ia afufas-

,*ero rrella lotla conlro iJ /as.lsrrru, o* irrr,àce, essi tr.og'Eono in arreslo

r necc,rii comtta(renr';';r;' Ia"liùoila,.i ;;; Àiglto'i alleàii tlurante tutta

!a É,uerra cantro ii'r'iiit,ii,'.'òà'i'ri';;;à rl"'l P'"si'/ente del (snsifitio

qrre"sfi ettori hanna r.aEP)iunlo il cotmo'
, r\rell.irr/eresse rJella c;rlr.lo .or,,uìn il cc,nslglio rli Liberazione di

'l-rieste 
cltittle'lec;"'ndie

cJre ie arrloridà alleale rt/ascino im"ru'Jr,"fentrn{e rrr Jrbertd il Presitlen[e

,l.i ttl.itsiio ai /-il*;u;i;;,ei r/i frre'ste,'!'aoo' Pogassi'

]forte al /accisrn o ** Libprfà ai popolrl--'t-r-' 
(.,leguono le firnte-)

l'ugassi ftr iirrresso itt liLrertà il i*"n giortto' sunza
-""="uuato 

<li alcun rrato e a1'er sttbito interrogatori

r:onlintte aggrcs-oicrni rrl o[[ese a tlanno tìegli
rlei soltlati alieati, il C" t'" T' hn <lovttto. in'iatr-r
segttctrte proiesta:

L'ur'','.
t's.rere.- stato
rli -sorta.

Irr scgrrito a

§lovrrri rla Parte
al Golerttatore Ia

. 
ll §ignor

CoI. Kuc€ra
ti{!iciale per Éli ifIari Cioili

I'riesie, 31 lugtio 1915

Trieste

(Segrcono Ie fìrme'l'

Il comitato rionale di liberazione naziartale di opfcina À,. 1'Ii';
ricalo ai Consiglio di Lilterilz'ione di Triesle nuoDe grxol maftcanze ea

;ii;;; dìi ìotaaii alleali oerso la papolazione slo-pena'

Cosi rt giorir'-t]' lrgf,; nlrl niti i,le 2i a 7'rebic.iano nell'osleria di

,lntanio'irrliii" ir"ip'i"iirri,lrf i a/lrcfi slrapyti' dalla pare{e il ritratlo
,7,,! !!zresciai!o Tito e Io sgtralcl.

ll giorno zl' tugiio I _. rt.ue .soliati alloal,,,rrhriachi porcossero il
(,)*Ln{ttno (-,trtcto ilr}i;r.- fisi lo f eriiono al iirl:i'ro irierIore, cosicc/rè

I!giornolslrrglio.-a..c.-gforltoclell'annftrelsariorlellacaduladel
/r.scismo"-f i'roi,iriI ittiati stritrptiin.o cinr,1rc banrliare nazionali the
'";;;; s?a/e disa/e in occasione dell'anniner';ario'

ii"Cr;:.t;tio 
"ài--irbleiarione cii Trierte eleoa contro q!'!s!9'.ri8"..

{ittr1,e ecl o{f ese ".r., 
rr- rro;;l;;ir;n .rloucira da .parte dei soldati alleali

ta niù deci.sa protr'rìà à"rinit, che .le .4r;.orità nrilil.rrf alleale prooaedano

rrrientemenl, ,""1,i'si i iitià'itÀo nf .r,nr,, rlanrcnto. prooacalorio ed.ofl.en-

;;#';;; ';;i;;li'rir*ii.' ipi,irt,"n,tte- nio'zetanrlesi, oerso ta popotazione

rlooena.

Àlor{e al lascismo * Libertà ai popolil

In data 16 luglio una clelegaion-e del c 1,T.. assiettrt ai

,nppr***it"rti a"i-ts1"a"".ti Unili. t tlietro invito tlel U' A" I' S'
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inir:rvcruìe. presso il Covtrnirtùre. pe r
e prcsentò Ic sr:§uenti richic:re;

it Circ.;nrlario rli Tricste

I) I'immcdiata sciìrcÈrazi,:rrc rlei conrbattenti arriifascisti;
?) l'arresto clei ltsrisii e t.lei collaborarionisti;
-:) ii lisi:eitel dell'aulorità popolare e rlci suoi organi;
{) I'aunrcnto degli stiperiiìi e clei salari.
['er rluanto riguar.la la prirna richicsta, il Coy'ernatore ob-

bietto rli non poter nulls rJìsirolrc:,clato clre gli arrCsti crallo stati
esegrriti dalla F. S. S.u r\l seconclo punto ha risgdrsto non essere
vcrr', clrc i Iascisti circolino lil,icr;irrrtrllc prr Ia città. In rncrito
al ri.spt'tto tlt[[e aLrtorità pr;pirlari ricorse al vccchio ritorni:llo,
clte cit,è il C. L. T. non lispecchia il volcrc rìi tutta la pollolaz.ione.
[]rLttrrise soltarrto tli rsanrinnre entro urr paio rii giorrri i] problcrna
,clull'aumento rlugli sfillentli r: sirluri, prcrìlcssa rlrresta chc natrrrrrl-
:ttultt* rtotr ftt ruatttrttrita. IJur;ilrlu' i cciloclrti d:cliiarò clrrr iute,rr-
,leva inrporre il rispetto rlella rlisciplitra a costo rli crdirtare ulte-
riuri rrrrr:sti, anche sc ciò rlotrsse ptovocùre sparginrento rir
sa tìglle.

ll JropulLr er;r in pierra rfllrrvescenza. La farne, I'alto costo
ilella vita, la pertlita de.lle conquisle popolari e delìe lit:ertà con-
rluistale n prezzo di inrl*scrir,il:ili sacrifici, Ia derisions e Ie pro-
yocaziRni nd opera dei fascisti crearonD nel popolo rrno staio
rì'a.ninro tale, da rasentare la disperazione.

Invnno sono state le dimostrazioni di rlonne rL-lla c]asse
operaia <lavanti al paluzeo deI Co''rrrnatore, inutili le 

^umeroseilelegazioni di tutie le fabbriche, (li tutti i ceti e rli ttrtti i rioni.
inutili le proteste, inuiili i telegrarnrni ini'iati al GoyerrraiorB, a
Churchill, a Truman e sottoscritti da rnigliaia di cittaclirri.

II giorno 18 luglio scoppiò il sccondo sciopero gent',,rle cli
1.tr ore a Trieste, simile per proporzioni a quello precederrtc.

Fu solo verso ln Iirre del rìrcse *he si arldivenne atl uu
urccordr: tra it C, ù{. A. rd i Sindncati Unici, seconrlo il quale
rierlne sorldislatta in iinea generale la riclriesta d'auàerrto desli
stipenrli e clel pagarnento del cosiddetto ,Prernio di liberazione«.
Ncssuu'ultra richiesta fu esaudita.

Nel frattempCI il G. [,I.4.. fnce.r.a rilasciare, dopo aleune set-
tirnane di cnlcere e senza ayer loro coutestato alcun capo d'accusa
e senza interrogatori di sorta, {utti i detenuti, meno otto, tra i qrraìi
il rnagg' Jaksetich ecl i due irnpiegati rlel uPrirnorski Dnevnikq.

Il giorno 6 ag*sto si svolse il processo Jaksetich, che l.enre
contiatrtiato a l8 nresi tli carcere, rco di aver conseryato trn gli
altri cinre[i <li grrerra pure una pistola che aveya appartenuio ad
rrn s[!$ compagno caduto per la cflusa courune. Questa sevcri]
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Ccndannirfuproltrrtrciatarrcrttostantec}reilPubblicul\ccttsntore
stesso ayf:55e nJ;rì;'iro...or,rtanna condizio,ale, Nrllo stesscr

giortto, non appeno ''*""* '*"t -pt'Éillica la sentcnza' f u prclcla-

mato il lerzo **,oolto g;;;'aLe di frutesta' ntentrc il C' L' T' pr+-

icstara aila sua ':;i;;;;;=;;ìi 
i;o'*rnatore del Litorale'

*!tlr/

' 
" la Prima r olta

L.'t.'[[icio Stampa per la città t'li1'rieste vcttn

irr (r:rrii.rtro con ii-'ò;rl*ttro :\[ilitale ,'tllcato 'l giLrrrl, l6 giugno

tg15, 11ua,,,1,, "i.,J 
fr.r cL-rsti.,'rrito o t'riuste il I'r,:ss Of Iice, came

parte i,tes.n,,t*-,i;1 
-P- 

iv g' (Pt;;"ìogica\,War Brancb)'

orresto l_rliicio *or*.o"ò i1 giorro ii, g_irrgno 19"ti, oltre ai rap-

prcs,:nianti tlelt'tit'll.io Slanrp" ti*l'C'L"it'' p"'* i re'dattori dei

,lrrotiLliani che allora usciYano J T-ri*rte e. gli arnrninistratori

rlcll'rl Stabilimr:nto Tipog raIico'iti.tiirr" * tleil'e'x Ca-*a [:ditrice

,lI I]iccolor, i cr.ri beni erano stati ""t]it..li 
con tlecreto del C' L' l"

a favore rltila citià rli Trieste'

Il rlirettorr: rlel Press (:)f f ice rlirliiarò che scopo della

riunione era la irotiur.1one dr:i p.ot t","i che sta*ano itt relazione

co, l,occupazi";;";iiii.* rif-"t"-*-i'"tiività. tlel P' W'8" in

qra.to p(]tevarr"i"i-'-;;;t- r'Uii*i" Siampa tlet C'L'T'' i vari

rerlattrrri, conre pure gli ***i,;i*;"t"ti tlei quntidiani triestini

.. E.li aurministrri; ailtu pi,i i,porio"ì* tipografia, cioè qrrella

,l"il'rx giornale 'Il Ficcolo<'

llclirettorecle[Pressotfice.tdne-nteGnigi*t,chepre.
siecieva la ,iu,,iln-, i"f,f "à-"1 

*'iì C*ltno Nlililnre Alleato rico-

nosceua I'Uf ficio stnmpa presso ii cl.riitio ai Li6ernzione e deei-

tlernva clre,1,,e,ta contiiuns'* o 
'*-ulfot* 

in stta attivitù crme

fincra. Sollanto per tluanto tigun"lnuu ù ct'r'ccssiDne dei prrtnessi

,er i,uso clrlla carta pcr 1r,,.t*;;iri"; rotative, iI tcnenle crigis

irr[,-,rrrtavn che qia rlttel ltrotr'*uto 
-io 

con"*='ione di tali permessi

II':iili.a,."," all'nppro''"'ioi*'*d;i P" \\I'E' Alla filre della

rirtniorre fu 
"o,'t*.nuttJ 

che i l-ootqt-"lanti tlell'Uflicio Stanrpn

Allcato e qli o**iio 
-.ìito,lirro 

si sarelrbero n.o.Yamente incnntrati

6onn due gior*i e precis*mcnte;ii;;- 10 del lB silrs*o' al fine

il";',1,,"f:;,";-;;';,,[-:1il:T.^.r1l,:,;t.",i:i,il,,o:'-\'ifi,1;11:

i,'J 
.;,' 

11., ;i i"; l : :r;r ;1"'ì l . ilii",''à ;i, i i-;'; i -o-" li : " : 
" 
: . 

"",';interessati attesero ipvatto- tutta iu ntattin"' II giorno srguente

fu tenuta uoo ,*T,.*,"'ir;'i-rJ"tir.ie gri ammi*istratori tlei gior-

nali e clelle t;p.g;"fi". alia qrrale purtro"p.po non Iurorro invitati

i r.npres.ntoniì*l?ii:i;rii'i" .si'*qi,se»q"'1;^.it 
rappresentanle

,ìel i, r e s s O f ii";';";.r-- rf i.f.ir.aio alcuni giorni prima tli rico-
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rrùscere all'l-lffir:io Stampa rleila città il àiuitto cli una razionale
ed irnparzi;rle distribuzioue iiella carta ai giornali, il P r-e s s

O f f iie stesso violò per pri-nro i patti dell'accorrlo, col togliere
la carta ai qnotidiarri che si sta:npavano nell'ex Stabilimento
'l'ipografico Triestino, ilrolir.ando tale provvedimento con la ne'
c*isiia di stanpare un giornale alleato in edizione italinna e sto-
vcna, serza p*.ò p.undàre in rnerito preventivi accprdi con ['U[-
ficio Stampa cittadino o per lo IncIlo jnfcrtnarls;'1li rlrtestù sllii
rle cis ione"

I1 22 giugrro a. c. il giornarle alleato iriesiino pubblicave
nrll'edizione italiala I'orrlinanza rclatita alla stampa ed ai citre-
rnatografi, c*lr la quale veniva stabiLito che l'[-lffieio Stampa
presso il C. L. T. nctr potcva lliir riìasciare alcun-pCrruesso §err7-rt

ìt benestare deil'Utficiale addetto al P.\V.8. Siccome il tesio
tlell'orrliirullza rlorì'-era sufIicicntcnr:nte c]riaro, 1'UfIicio startrpa

r:hiese rrlteriori schiarirnenti. Il tenentc Grigis sostenne, itr con-
trasto a tluattto cra stato coltvenuto nella seduta tlel l6 gitrgtto,
che I'Ufficio §tampa poteva rilasciarc tlei permessi soltanlo per
t'nssegnazione della catta camune g noo già per quella che st'rve
alle rnacchjne rr:tative, nreiltre la settimana preceilente aveYit
rlichiarato esattarnente il eontrario. Ntl corso di questo secondo
colloquio egli sogg,iunse inoltre, che alI'[Jfficio stampa ciitadino
,""niri assoiutamente vietato cli rilasciare permessi per le pubbli-
cazioni stampate su cartu rotativa. Il direttore dell'Ufficio stampa
cittadino fece notare il contrasto esistente tra le clichiarazioni
rla lui fatte al primo eotrYegDo, circa 1a sfera d'azione tlell'Ufficio'
stampa cittaclirio e quella che aveva fornito in quel ruomento- Per
tuiia risposta jl teneuie Grigis fece osservare che il tlirettore
dell'Ufficio stnmpn cittadino avev$ interpretnto male le .tte pn'
role, nl prinro conreglro. Perciò il diretlore pregò il tcn crigis
di chiedàre ai srtoi superiori in quale senso essi eotrelirisiern la
collaborazione dell'Ufficio stampa cittarlino col Prcss Oif icr.

così si giunse al terzo c.onvegno che ebbe llogo i1 clata
2I €iiugno *. *-,1,,r*nte il quale, alla rlonranda-tluale sarebtrc stltil
t'atìi"iìa dell'UIficio stampa cittadino, secondo le concez.iorri tlcl
G. N{.4,, il djrettore dell'ufficio stampa stesso ebbe lna risposta
indiretta nella circolare tlel Press O{tice esibitagli tlal ten- Cri'
gis. Questa circolare, indirizzata alle tipografie c, atl altre azicnde
ii*ilori, stabiiiva che qualsiasi puhblicazione o forniture di cnrta
o rli altro materiale tipografiòo poteva venir effetttrata soltanto
con la preventiva autorizzazione del P. \U. B"

D; qrrel nroruento veniva rieonosciuto all'Uff'icio slanrpa
pressg il Consiglio di liberazione di Trieste un cnratterel .pura-
mente consultivo. Il terr. Grigis rifiutò di mettere in isrritlo le stte
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rlichiarazioni verl:ali in merito alla limitazione- dell'attività dell'tJf-
i;i; ri;,;po. Io qucsf.o nroclo re.nivarto completamente annuilati

i airlfU * lo. ,f*r* cl'azio,e d,:ll'Uflicio Stampa ciltadino, al quale

Iurono riconosciute solo funzioni consultivei sen7.a c]re pui in.p-ra-

tic" lt G. Il. A. si rivolgesse nemmeno una volta, per un tluirlsiasi

[]arere. all'[Jfficio stesso.
Nella ,.*o.,do parte cli questo Tolrrrne f tr detto.che_ il .Con-

siglio rli Libcra rione al,e'!'a coofit.'r(to! cl],l dccreto del Z giugno

;.";: " i*r,o.* clella città cti Trieste, i be"i dg]lg Stahilirnento Tipo-

grafico'i'riestino'-e,i"iln Societrì Er.[itrice ril Piccol(i(, Ilomiitutrdo

i [."p.i arnministreitori presso !e due società- Cli arnministratori

.,i'p-l-." -suhito nll'opeio ,*.. .chiarire la situaeione ecolromjc+-

anrininistrativa * gi.rìiclicn 4e]le;ue s+cietà; ma essi vennero

ì.irrri"ti nel .n,r,pime.,t* clei propri cloteri dall'i*ttrvtnttt
,t"li'ttii.iot* alleato rlel Press OItice, poi-chè, in base ai

;;;;;;J,-bnti--**nu*ti clal *oruinato ufficiale allento, l'ammini'
Ii*rir.* Celle ,ftr- r*.;-tà. tloveva. contlnunre colne n-e-l passato'

Silorchà gli arnministrntr:ri uominaii dai C0nsiSlio di liberazione

chie.cero .Li esonrì,tot* it bilancio delle rlue aeienrle, il rlirettorc
del Press Oif ire rifitrtò di farlo vetlere' dicendo che si lrnt'
tava cli »clocumenii estremamente riservatit'

Con rlue-sta procedrrra si proteg5el-ano effettivamente gli
clementi fascisti, i iuali hanno tutto l'interesse che uon YenEilno

.,, galla cerii par{icàlari <Iell'anrmirdstrazione t[elle due azientlr.
:,lr; ,u.r.i.ono'per lunghi anni il regime fas-eista ed in segrrito

àìì-ti, ,i*tt'o"*patoreì il Consiglio. rli lihera*icne proleslò

in clata 7 luglio'19"15 prEsso il G. it. n. c p.rccisam-cnie presso. il
àrf ".**tt* 

Nilror, §lorifort, coutro la procrì[rrra rlel direttore rlrrl

Press oif ice, chierlendo che venga cnrrcf§so ai due amnrini-

,trr,tori cli s,oJgere iiberamente e cclnseg;u,-rtiemente le Ioro mnn'
sioni arnministrative:

?'riesle, 7 ltglia 1911

"ll Governo illililare tlllealo
a rnarti del Colormello

Nelsori Il/.
' U{ficiale Per

trIon{ort
gli af{ari cioili

Dal consiglio df Liberazione di Triesle f ru in da-ta dei 7
n,,.nrri l'oidinuiza', ion Ia grrale si conlf'scaoatLQ' a benelicio
rli Trieste, i patrimoni delle sorfefrl"

7'riesle
giugno a. e,
della cillà

§f ab ilimento Tipograf ìco Trf esf ino §- a g. l.T'rieste e

§ocie là Edilrice 'II Piccolo« §' A' * Tries(e'

r:on la ntotioaizone clrc le predetle Socielà,.quali Enli dc-lla propflÉlanda

i.l-"iri""Jr;ipr;;i, un'attio'ilò contro glt inleiessi ed a c1anno del prspolo
.e 

eollaboraoano con il nemico"
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Corr quesfo atto i palrimoni deile tlue. sociefià pfissaoano in assoltrfa
proprielt) r/ella ci/li di ?'riesfe, rappr*senlala r/;rl Cohsiglio di Liberaziuile
ài irieste, il quale rrontinò gtralr suoi delegali:

§ig. Pndrnerri,!' illarfo, per lo ,Sfabi/irrtenlo Tipogralirc Triestinr e

.glgrror Petronia I'itlorio, per la S'ocicfà [ditrice ,ll Piccolon

J rielegali predetti sorro rJlrell atnen[e so/lo,Iros/i al'delegalo. inq.uirente eco'
nomiia anilninislra tiuo del Consiglio di l-.iberazione di ?'riesle nella per'
sana del dotl.. Carls l,boEar-lSrocchi.
. Dato che rlopo Ia confist'a. i palrimont delle due socieli sono di
proprietà dplta città Lli Triesle e cire tleoorto ess€re lulclati i strr:i in/eressi,
'nli'amministratori,4orni4ali cJal Consiglio tli Liberaziorte di Trieste, si
frn, ,,,nrri suhilo at laaoro tli appu.raziarrc della silttazione econornico-
anrrrrfrr jslr atioo-giuìiettÀ- 

-tlette rciiètri )Ia can I'arrioo dell'Li f f icialg À1.-.

li.,ti, ie,r. Crigì-§, (-'.rpo ,lell'uf Iicio slanpa,.i dclegati .riei Cr;n.siglia. di
iii,iirrio"e tJi"Triestb tono impedLti di esplicare totnplelan\ettte Ie loro
tttansioni, in quanlO, per dispos-izio*e tlell'Ù'llitiale 'llleato, l'atntninistra'
z.iotte de-l'te tlui sor:ie/ri derte iotilinuiire cotne per i.l ptlssdfo. lnollre è slata
impetlita ogni intlriesla srrl/a sititazicnt: ecartrsrrtico-arrlnrirtislralfno-giuri-
diia. ln{atii, euanrlo il naslro delega!o Doleoa aoere i bilanct delle due
sr.,i,ielà per c'ltiarire qrresla siirLtzioie. il len. Grigis riÌitttò d.i ronsegnar-
gtieti, tlicendn rlie sr ?ratlaoa cli ,tlocutrtettli segr.etissinri<. I)ei lr*Ilarnento
àel ten. Grigis oerso i nostri delegati lestimonia il qui 6llegalo prornentoria,
f irntato da ttdli i tre r)elegati.

Nel menlre corslali,?rnr: cfte il palrimonio rlelle due socielà. è, in base

all'ordinanza cÌel ? Aiu1no a. c. em'essa dal Consiglio di Lrberaziane di
fir"tti, iiiridicarnerile"ai proprietà tlella città di 7|ieste e che it C. itl' A'
non do'oiebbe intrelciare l''amininis{raziorte del{e due azien,le; clrc le aulo'
rifd al/eaf€, ron il loro modo di agire nell'[tnpedire l'inchiesla del rtoslro
rlelegato, p-roleggono elenenli /ascisli rJre Iranno l'itleresse clte certe cose

neliùnrririnis[riiione non aen{leno cttiarite; tlte st] rrascondana in questa
Àorlo'al popolo le malefalte cotnnresse_ d{ passa/i regimi e dai taro rap-.
prniu.,i""ii piri i, pisla,' proleslianto rlecisaitenle conlro i modi rrsnli dal
ien. b.;eis, à*po deil'uf li'cio slarnpa, P{r cui ai oeri amrntnislratori- norni-
natt-dai (onitglto di Liberazioni di Trieste, aiene irrtp.ellilo.di ,.'olgere

le loro f unzionl, menlre si pennetle alla oecchia amntinistraziotrc l.tscisfa
di ris"tanere antora fn rar[ca.

I?rfruiarnrr r"ruouantente c,he .soIlo il prs!ss1s di ttn ,docttttertl,t - Ie,Srf -

f ir*in,",, irn ii qrrele I'u!f icia!e alle alo iilirrfd di rort,seg.na:e ni J.e,legalo

trtortirente CeJ (ionsil lio''di Liberazione cli Trie's te, dott- Carlo /bogar-.
Éià..tii, it'aitai"ii, iì ,rar,'nr,,/ono cerlatricrr/e tlelle irre;olarilà ,,i danni
rIeI popola

['irir:rlirrrnp rfte siano i.rnmerlialamente eliminati ltt{{i gli oslacoli
posli al regol.rre soolgimenfo dell'ailtoità $ei nrsfri rlelegati e che sia.ntt

dt parte d;t G.ll. A.Tnpartite al ten. Grigis precise fslruziorti in rtterilo.
{?ileoiarrta c'lte rron aù,&iarno nulla in cantraria clte le :lulorilà Àl-

lente conlroJlino l',:rnrninlslrazione rlei noslri delegati e che Denga ar/ esse

sotlaposla, per Il rloouto esaITìe e l'approoeziane, lulta t'amrninistratione
detle due società.

§'el raso clte le Auktrità Alleale non prenclessero in consiclerazione
le nostre ricldesle, ii Conslglio di liberazione di Trieste sarà ros/reflo a
rendere di pubbt;cil ragian; il procedimento delle Au{orità Alleate oerso
Ia pecrlr[a anrnrinfslrazione /ascisfa e oerso Ia nuooa amminisfrazipne,



rr{)nritùx/a rlat Cansiglio rlt Lil'.er at'ione di Trieste 
'

r/,zlla rrrnggiorarizir à"lla yoyolatiotte di'l'riesle'

llprte al fasrisnrrr -- I-ilrerlà ai popolil

.[r,:r tlrrr.sta prntrsia..nl f'orrsixlio <li Libtrnziot:c non v(:rÌne

rlata nlcrr,,o .irpo'-ria.-l'oic1è gli c.r itropriciari dclIa cnsa etlitricc

,.ll [rir:cn1o< " ,.t.ito -StnLilin*rc,,to.li,1#g.nli.'., contirltrill iì11o ad

irnrnìsclriarsi nel['amrninistra.zione r]el]à ciit. az-iettde trarnite iloro
;i;i;:;,rtt',ìl-ii,t,,.;a erl i Itrro tlr airit':rirri.stra{r'iri, 'si è IttattiIcstrtta

rrrra.'i'a ilgitaziorre tra le;na"ti'"t"" e gli irupìegati tlclle due

nzierrrle, clre, tr",;ììi. i,n, lt"o tÌt'1"['-t,.iol'e'g'ri'iaia J"n Itrrnrbrrr

r[,-l Cn,siglio,fi"i.ii.,.'r*in,ì., t,nìtì'., ci,ieio nl col' Ktrcc*r c6e

\,*rrgft clriarito il proì,i.,n* rJc[['a,,.*i,islrazione clelle r]uc azicnrle

e c;e 1.crìgano "ii;;;i;ì-i-,Ìn 
*r.* sli elernenti fascisti' Qrtt:"fo

[)asso pcrò, .or'ì* .t;r; io ,ut'"**itlo protesta per 'iseritto ilel

i i iì,srin a. c., nott rlì.,l"to aicun risultatcr:

Trtrrt'u lt Iugtfo t915

'41 §ignor 
colnrmello Kucera

Ul [iriate per gli al [ari cioili 
?,r i e s f e

,l)iri rji rrrra -qei/irilirna /a q sfa/a ptesenlala alia §' v' 'Jal ntenrbro

der corrsi6r rio di ti;;;;;;;; n'di Trinrii,'i'oi." f-i,:1oI1r. unn delagazione rÌi
';;:r;; n ài i','Pi.sa/i delle azienrle:

§/abilirrren to Tipogralico Trie'sf ino S' i' e

§ocifiì Edttrice rII Piccolo( §' l'
I,a rle|:6aziolle cir jerlcrla, r:ite ..in riroltosritr/;r I..rttt'tninistralione dgIIe

rrrte az!e^de da ptlr-te-;i;gi; a,i,,r,i,,ir/,;;;;;,;;;;;;ii, '' ;trt con'ci4lfo di Li-

l,eraTit)tt? ,ti T.rierir'i,;'ìIr;;n';ii:r.ii,*i, a'di t.sp:.,,,,tia,ziono degli anliclti

6111,,7ia(ari /,:rcisri, i"{;t;ì; 
'taio'.iti ili i ll"i'" !utlora arrtntIrtislr'rno

lc ìzion,le per lrarrtit e de i loro ttrlttctarr'
f ino a tutt'c'i'i.i iì'?iilii,!iro ai i,ii,'aziotre tli ?'ripslp non l,.lt aotrto

,lcr,n.i irnrio,,e i'i'inerib tla"par{e dell'r §' [''
"-'"iì'ò."i:."1. i, iit'iiiir-riri §.r'-.i;;';tiopàrnt.q *'l,iHf,l'ruil;,";r:§,;
fr.,lr* i"n. nrinnrto sor',"r rttolf o ngilali per l'allioa irt lrntt

anrrrrirrir{ralori fascisli e che à percid'',i;g;;;i;-;ie la qtresfi one clell'amrni'

n i s tr a z io ne a * u yi,'iit'/c it r-' i' iiu'a", ** irii rnedia Ia n p n le chia ri la'

1i cansig/i, 
'ii;;r,";izione',{i'I;;;;i;-'piig, Ia §- I'',' tti u'}terla in-

!ornroià iei pi'oooedinrenfi presi in trteri{c'

rtf 6rte,er /asci.rnto * Libcr.là ai popolil 
f§eguono re lirme-]

[]er rntt[ro iI ten' Cuigis luce afIiggcre 'rrei 
locali dclle ilrrt'

aziende uo cornu'icato, con il ,f,,ot* u*ìii,'o deIi*itivamente tolta

agni prerc,gntiva ai due n,r,rr.,i,,iri.,.tori lrorni*ati tlai co*siglio

l7t

che è il raPPre.rcrr{an{

(scgttono le lù me'l
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rìi LiireraeionÈ, Corne pure vcr_1iva abrogata I'ordinanza della r:on-

fisca dei Lieni o fauore della città di Trieste' I1 Ct;nsiglio di Libe-
razione presentò irr data I agosfo una nuova protesta prcsso il
col. Altrerl -Borvrnan in merito al giornaie :'Cioventù<, lu ctli
rr daeione aveya prcsentato tre seitimallc prima cloraar:da all'A' l'S'
iÀllie4 iu[c,ruìations Service, succe§sqre del P'\Y'B') onclc

otteuere il riulla osta per continui,re la pu[:hlicazionefel giorrralc.

Al Colonnello
Iriesle, I agasto 1915

'J'riesle
Allretl" f'. Bararnan ì

U![iciate per gli a{lari cioili

p€r coltoscenza; a!l'.-l. I. -§. .l. r i e s l e

Dalla re'tlazione tlel gi.arrta!c 'Cioce,'rfu)n abbiattto ricecuto la se-

{;uenle leltera;* ,ll latto per cui ci riaolgtatno a ooi non è nttooo: gtà lre se{lirnane
f it abbiarito pràsetlato all':.1r. /. S. dd 'l'rieste datttarrda-.per oi!enere il per'
i,,usso di coriinuare a pubblicare il rrcslro giorrtale r{iiooertfù.; per quanlo-
l'À.1. S. sia stata d:r noi inf orntata particolnreggiatantente rrgrr*rr,lo al
ttastro giorrrale e pur esscrirloci spesio inieress.rli dclla cosa, non éi ò

,t'ato,aticoro ,onceiso il perrnesso i/i pubblicaztotte. Da. parte dell'r{' I' §'
È slalo ut'ficialmente pubbl;calo clte il giornale rton può -.rscire per ntan-
, rÀza <li'carta e perr:ità esis/ono in cittu allri gtornalt dcl Éet.Lere.

,Da allora}ana apparsi in cillà giornali clr tutli i gener.i. co.fite ,1.'oc.e

libera«, rIo §/uder:y'reo,' iCaleidoscopiat, ecc. Per tutti- qtrcsli giorna/i c'è
.rlrbas/anza carta. C'rà aàbasl anza càrla lter giorrrali clre attaccano il tno'
oinrcnlo anltf ascisla a 7'ricsIe, at!accarirt l'l-i nIone Sooietica, ecc'..(co.trtu
,ll Ìtlerloc, >Vila Nuooa* e tCaleidoscopio<), e notl c'è- c.arla. per il -gro.r
naie ,Giooenlù* che ln ffimpte appagiiitto la lotla delle Nazioni llni'-
,o*!ro il /ascfsnrrr. C''d nbb;rslinza iarla per !utli i giornali che si Ùccupano-

ii-r,ri"rtii,4i uoorÀlttre, di barzetleltet'e non oi i per un giorntk' cite si

occilt)a <li ùnportanli problerni della giooenlù.
'-r{.irl./.'.g. È inotire inlormata clte la reiazionc è [n possesso t! i carla,

rrtcntre nJ/ri giornali ltartno clouutO pr cntlere Ja. car/a clte era irt r iseroa
oer il ,Corr{ere di '[riesle< ed altri quottdiani. llalgrado ciò il aos!ro

itorriole,*ilre esis/eoa già all'epoca ille§ale .e, 
c.lre rap.presenta la più forle

Zrganizzazione giooanitn, à slàlo sosp".._o gi.ì fre sell.intane la.
>Tuli i §ionani aspeffano r/rà il lo,ro Éiornale, con{inui ar/ trscire

e con iir*"f,*.i,{r'ii diiìi"iurro pnrrhè ltA. t.S. fa loro larùe tl-if[ic.a.ltà'
I giooani non porroio ipiegarsi cià altrimertti che pensando cfue i'rl',11.6.
iii"u jo{iltrì n pn,rlu.'o {onno cli coloro ùrc hanio lottato a fianco t}elle
'inr;oiiri tjrui!e ranlro il fa.tcfsrno e contin Iiano fi laaarare per la ciru§.1

floInunÉ.
,Perciò è necessarjo che Ifi cos* si clrfarfsca e Yi pregJrianro cìi lar

neroenire nttesla letlera all'A. rtI . C. e di appo ggiare la nosira riclticsta
i;';;;;-'lì, ', ii'rtriàianto prima it prolilèmT d't nostro giornale'

La redazione di »GloPettfÉ'r'

I fatti e ÉIi argomenli della letlera sono talmente chiari cl* sianto

rono;iti', che li aitiri.ia diteate daranno senz'a|tro fl permesso di pub-

L,licazione del giornatre rGiopenfù<'
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lri J.rrcg/r[arro rji vcÌer rar !.cscilrcille tnl ontrnrci dei proooeditrrcttli

tlrc int endtli - preridere in tter{to'

.t'!or tr: ai /asri-urrto ' - LtL'erlà ai popoli! ,c-{ùeÉllloilo lo". I irme')
:: '-a '.'.'

i,er rncglio chiarirc. I'inattività ii'clustriale vcriIicata'si Itel

r,*rin,lJ,tof,r'it l"';i;;;;.,, l:isognn soty'ili,ea.re che il G- il[. A' *on

I i pra i rlato rlilrt t?r'e-preci.se * ,,*,..'ir* ,r,- i assttlt to la po'sizic'tre

cl,,: snrel-,br siata ncces;ir.ri1 i;lr tratlrqgiare iipìaìro tli rrn perinrlo

t,iir 1ruìre. Sc ii (J. if n'-i,, 
"lrruìrlte 

cccasiotte lta parlato di pLo-

Ir" ,ì;,,':'ii,'lì,,"forio sat(ace;,,1o yrarecclrie circostarze e, tt;'rIttral-

i,;,;i;,',,;,; i;; ,i.*i,o.*i,'rto 1t ltìit',r,ioni e 1'uif icio costittrito dal

i:",,.*U"',Ìi Lilr*rnziorie. .'\uzi ne istiir:iya dcgLi altri che, ttei casi

rrriglinri, .si sc,no ,li;;;;irnti*o,,",* rlurrlicati rleSLi organi già csistenti'

Qrrcsta situazione [* creato i"r cir.uli irrduslriali u. setrso

,li irrrr rlrr.z.t c rli Cisoric.rriainclta e per tlttesto lta sof locaio I'at-

tività e I'e*tusi;;,;;; "lr* 
r,*ile prinre .r"ili*nu* dopo -la.lib.era-

zione avcl-;r*o t.;;i;;;;1r*.nio ailo creazio*e ilelle co,tlizio*i itt-

rìi.spensal.ili per rrna rapida ricostrttzione'
Così ie ..rii,,*ti*"o"o ferme' n#n a'e-ltdo ottenrrto tlal

G.I'1, ,{.. iI pcrtr]rsso per le tratiative can la Jugo'sla-via .cirea lt
[oruitura della ,ìniio'* perciò 11]ancano i car]rrrranii' Di cr:nse-

g*enza solo S00 -,rì"*-lili hantto il perlnesso di circolaz'ione'

rrrentrc il n,r*ero'j;il; ;;iornobili clispanib;liì ben piir rilevunte.

[-e cc,t,rr*issiotri ,f ;ii,. lt'gotlo''ia pcr "1it* t'500'000'000 Iire sorto

state sasircsc, F;;irJ ic irattatir,e r',rn Ita*lto polrrto colrtiuuare'

Nello stesso rncdo non f Lr passibile orgnfiizzat:.1: oprerazioni tJt -

,r",,i-Sgìr, .1l i1;OO au{ocnrri giu,ti dall'{'. N. n. R' A' pr"r 1a

J trgoslau in.

Qrre .slc sonc, le CoItsCgttCrrzc clrlla sittiaziorre ineertt in cui

si tro'a,n gli .;p;ì,";;ii 
-Aittt';"tittstria 

loc;rlr" 
, 
Qrresto 'stato d'in-

ccrtezz.;t avrà sicurnlTlt'lìl+ cottseguetlze fl.ncol'iriir profonde''poichè

rro, 6isog,," ,lin,J*iì."ìt tftt i"oii". gra.lqi c rncdie intltrstrie lantto

la 
'ropria 

,,,,1* iu,rri tli Tricrt". 
-A"ioli 

industrie n1&ncanr: legarui

rìi caratterc *r;;ì;;:ìri.ìtuale c5c le altaccherebbe.ro alla pro-

vincia. [timane ià." *"tl la rictrca tli facili, celeri e sicr'rri gua-

dagni.'['rrtto q,r.rto ,ron ò ilr alcttrr rr",otlo assicurato in segrrilo

all'attuale situnzione di Triesle' Esiste f'jer qtlesto rtn serio peri-

colo che r*olte oiii.in*, clte scxto scnsibilmetrte rlanneggiate' ven-

gano riattivate ;ii;;;, ìi"a c1e si arri'i ad ttn vero e proprio

trasferirn*nto .r.ii*^irj;-ì;ì;, euesta è urra co*srguenza clel pntto

ii"ii.r**a;; d.i['.r*rrl"r" iìqlif fererrza 4el C. I{' A'

\." :^1 +



17{ ì

I

L)otio il !2 giugno e cit,è rlcpo I'assu::eio,e del potcre da
par[* drl c. il. À, ].,r Si:zionc ^r\ssistenea Sociale clel Consiglio di
Lit,rrazionr: norl ha poluto più s".;lger.e la propr:ja uttjvità iì, b,,.r*

- ;rl piano preslabllito, poichè in.:nrrnorrtat:jli diificoità yenncro
create agli irnpieglti drrrante Ie r.arie lratta[ive a.;uIe con il
il' I\{' i\., in .scguiio rl riordinanrcrilo rlcll';rnrnilrristrazione lncurlc.

IJasii p,e,dire cLe già rrci primì giorrri rli Iuglio l.cnncro
clrirtse lc rnense c lc crrcine popolari, ptrichò ii C, [l. r( non yolcr.a
forrtire a tal scopo nè viveri, rrò conr[rrr.ttil:ile. [,a grancle rÌrcusa
popolale alla Stazio,ne trtarittirna fu occupata rlalffl. ù[nrina Bri-
trtttttica, tu{to il pcrsonalc vrrrne liccnziato r 5000 1.g15onc rinra-
.sero in tal grrisa serìzt aiuto.

Si voler a aitttare alrrrelio ì ccij prrr pr>vrri c,ln la tlisiril-:uzionc
rli un paslo unico, provvi-sorianrente irr un altro lacale, sorio Ia
tutrla drll'jstitrrto tir-j poveri, nìa I'esito norì fu sodr:lisfaccntc.
Norrostarrle ripetrrti moriiti, recl;rmi e ricLicste Jrrrsso il C. [,{. A.
irl Iirre cli otttnere aiuti finanziari, 1a St.zione uon ricevette mni
soyyertz-iotte alcuna e per ciò si trova in grarrr-lissime difficoltà,
ratlsa I'obblìgo asstttttosi cli pagare pcnsiorri rcgolari ai cornbirt-
tenii pc'r ia Iiberià eLi nlle lo.o farrriglie, redove cd orfani. Queste
pensioni vengono pirgate mensilnrente lrer il comune di Triesle
cd ii suo circondario: Prosecco, contovelio, S.croce, Banne, opi-
cina, Trebiciarro, Padriciano, Cropatl.r e Rnsor.izza. In basc alle sia-
tistiche, I'inrporto delle sovvenzioni rncrrsili arnmontn ad oltre urr
rnilione,l! lire. Oltre a ciò sono a r*igiiaria gli iiiiernaÉi civili ed
iperseguitati poiilici per i quali la Seziu.e erLrbisugna pure di
grandi importi. In merito allel colonie estive dei Lar,rlrini, *'a
rnenzionato che il G,Ì\,1. A, dopo lunghe trattative e pra{ichr: brrro-
.cratiche, nei primi giorni di agosto ha claio finnlmente il per-
ìues-so;:er Ia palte,rrza rlr:i bamb,ini per la Slor.enia e{ }rir .i t"t
f ine assegnato 70 litri cli nafta.

do,, l'avr-icinarsi drll'in1'errìo si pre sgnf anr:r r-rra . rnolti prù-
blerni urgenti pcr I'assistenza in gcnere. Urgerrte è l'i-ctituziorre
iJi urr doposcuola per i bambini ron rciativs 1Dg115a, perchè miglinia
di banrbini souo tleperiti in seguito alla deficirnza tli ciho *,1 ln
.s-rguito a consegueiìze rli gtrerra. Bisogncrcbbc 1;ro*'vedere alla
rlistribuzione cli calzature, vestiario ecc. Da dove irriverà I'aitrto?
f t /a I r Iii L;. iu. A. norr si cura r]i ciò. Unica spcrilnza ò rrna rapiria rcgc)-
Iazione di rlrresto territorio, affinchè con ciò sia rln(a ,,..orn*ertc
alle autorità popolari ed ai loro organi Ia pc.ssibilità rli opernrc
in questo campo, soprattutto importante, ciell'assistenza socialc,
ri ccln ciò coadirlyare, alnreno in parte, al miiigamerrto delle ritt,r-
stroliche conspgrrerze della guerra.
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Quando gli Alleati il 12 giugno L94i instaurarono qui il loro

go"*rio ,.,itltIre pubblicaron-o É loro priLua. ortlinanz-.' sullo

*'ùr=o .rtrmpo rli qri"ìl* prrbblicate nelle .ittà itulione tlelle tecclr'ie

pror.i,rci*, iu qrr.le in sosianza inIorlnavo che gli l\lleati efilrt{}

['ti,ica autorità J*ttu n**ione. Epprre gli AIleati, airpeno- giunti

a Trie.ste, poterono co*statur* "É* 
qui Ia-situazione era be* rli-

;,.-;;ì* q"-ttu ,i.it" vecchie proviryrie e 4eile città italia.e' Colà

ilvcyilnr) trovato in ftrnzione- solo 'i cornitati rli liberaziotre colt

rrn programiltl pàlit;"o e combattivo, melrtre I'anrmittisiraziane
cìvilt rra .ir,rrrin Jo" uIìque piit' o rneno in'eriaia nt:]le [orme

iasciste e con ;1 
- 

p".ror,olà fascists al proprio 1;osto' '\ 
'['rie'ste

;';i'.*Jr-à"t Liiorol* occupato rlngti Alleati..trovarono invecc

qr,,'j.n-.o.o-r.li 6en rjiverso e 4i rruovo. E, ciò c6e li sorprcse'

accantr: acl un Iroute uniiario anlifascista italp-slovsno politico
.c rIi Iotta, esisteva c-lovuDque e spt:cialrrrente ., Tricste' un'ef-

ficiente arnmirriru*-io,,e cirìle in n*oo di organi civili rlel f ronte

o,,tiin=.iuta italo-slou*r,o, elciti e messi in carica dal popolo stesso'

er.rcsta situazione che frce rimaner prrplessi gti, Alleati, at reblre

ior-ul.o inclrrrli ,, pr*n.l*rla i, "o,rrirl*i^eione. 
Ciò ta,.to più.se

si consic-leri c6e a"È-ig*,t. f ra i1 nraresciallo alleato 'A'lexander
ecl il rnaresciallo j,,t"It"n" Tito, era * come già ftr rilevato -
ctliararnenie staÈiÌ'iio=, *L* lrr rrr*rito nlla cessioue cli'frieste e <.li

;;;l;;;i i;it".;l- ;il* tr,,pp*.alleate rli ccc.upazione, >ie i.stituzioni

rlell'ammir,iutrrri*o"-*i"ii" che gli Alleati l.ornto sul territorio
cc-drrlr: det'ono essere rispettate dagli Àlleati, in quanto nolì

riteilesser0 rrecessario proureclere a quaìche Cambiamento,< pur

.ir*ru*n.lori il cliritto di sostituire gti organi esistenti con

rlrgli altri.
r\ Trie.cte specificntarnrnte gli Àllenri trovarono il Cc'nsiglio

di Liberazione ri f.i"st., rlttale nutoritrì,rr.rninistrati'a ed ese-

."rirl", aÌla qrrale era riusci[o. p*, n.ezzo,l.lle srre sezioni e cornt

lrrissioni di ortlinar" ,r*i 40 giorni rlella sttfl r:si.stenza, prirna tJelln

;:;;;i;",È;Li ,tttcoti, I'arlriinistrazione t:i'ile in tutti i campi

tlella vita tricstina.
lrresso la sczione- giustizia gli r\lleati tro-varono urr Tribrr-

rrale antilascisto popolJ.* già I" pieno *'vilu,po .=d irltività'
.-"""t* gti ottrl 

^ 
tr'ibunali 

-orrlinari 
avevalto tutto prontn- Per

iii"lri" ,t*lt* Io;; attività. Per rlucsti motivi..l'atrtorità nrilitare

alleata, u ,o*.roì*l i*o ca'o rlelh affari civili per la provineia

ài-T;i;rG, coi. A;;ri;s, nella Iri-a urlienza cotrccssa à1 Con-

;iglt; Ji LiU*r*ri"re il 
*i: 

giugno lg+i, cc,ttfermò il C*nsiglio
.:tesso nelle ,,.r* fur.rioni, r:rdiiA cÌ,e ogni referente e collab*ratoru

dovesse ,imro**e al suo frosto, to"li'"tn"tlo il proprio. lavoio'

nrentre *"*uotro,roo * si capisce * la prnpria atrtorità ed il pro'
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prio coutroiio srrprcmo, al qLrale il flonsiglia rii Lil;erazi<ine' ra-
irrrnlmer-rie e Ilen volouticri si è anche e'.spressaulente sotttlpostn,
ll col. "i\rlnstrr:ng dispose che per ia cantinuazione rli uria nr:r-
r6alc lttjvitir tutii i rcIerenl,i del Cor:.siglio ili Liberazione ilove-
vano col[egarsi strettamenle con i rispr:ttivi referertii clell'autorità
rgilitarc,rileata. In cor,forrnità a tale disposizione, il re[ereutt:
lrer Ia giusiiiria presso il Ct,nsjglio t[i Lil,era z.ioteT si liresenlò
gia it gi.lrr,o r"g,i.r,te 14 giugrro al relerenie allca/o per la siu-
Jtirio, col. Anslià, ol qurle presentò Ia reluzione circa Ia situazioue
lleI cilnìpo giudìzinrio *,1 irr nterito all'opera-'ed atLività già
svclte. lrì rn.I.itL> alla girrsiizia il col. ,\inslie dichiaro che tempo-
ranearnente vcn,ivo rJrp"ro I'aitività rlel Tribunale del popolo
pcrr-hè I'aitir ità allcate <lovcta stutliar_ pfirna la silrtazioue e clc-

.i,l*r* poi se ritorniire al sislema girr'Jiziario vccchio o adottare
rlur:llo,,,,ur*. L--.i rca"l'a tti vi tiì clei l'rii-rrtl:alc popolare a n tifascist a

ii .ol. Aiuslie.si liurito a sLrsp,,'ri,Icre i cliL,attirncrrti,:rietttre perrrtise
,r[ 'fribuIrale del popolo il pro.seg[jmcrrto clelle rtrtlagini.

Poichè le ,pèr. .li olonteniÀerio e Ci sorvegiianza iìel Pa-

lazz-o tli Giustizia vaIìno a earico del Comune, il rclerente per
la giustizia propose aÌl'allora go.,lerrliìtore de]la citià m.agg: Ì\{uir
,li iirpo.t* I* iistemazioite tttatcriale dei guardiani, del fahl:ro
e clel fnlegname per eonto del Corrtrtne. Il governatore risFCI§e

evasivam"rrt*, dicérrdo cLe Ier qttestiune rloveva ancora venir stu*
tliata dalle autorità. strperiori e che ln firrna di Ainslie sulla-pro-
posta del referente pei la giustizia pcr I'assunzione dei guarrliani,
non .sigriificnva aniora rtil'ap1:rovaziolle da parte degl,i Alleaii.

Qìrand,: in seguito a ciò, in data 6/7 ltiglio il relerente pcr
la giuitizia si rivalse all'autorità alleata superiore in Ilcrsona
flel*col. Armstrong, tlunle caPo tlell-arnrninistraziong alleir|'r prù-
vinciale, la sua istanza rinrase insoluta, mentre il nuovo rt'l'urente
gir:diz.iarifl, magg. Cerman, che slICccsse al cul. Ainslje, con §ua

icttera rlel t+i i6"lrrglio senrpliccrncnte elic[riarava al refercrlte'per
Ia giustiria presso il Corrsiglio t]i t,ilierazione *- però come a per-
,nà ptitata e al suo indirr'zzo dj casa -* che le qtrestioni sollevate
rrella protesta del 6-.Z lrrg[io' da quel giorno in.poi -snrebbero
state risolt* tlal resiilente tlcl T'ribrrnale 11'Aprpello di Trieste'
Ccu ciò, per tluet che riguarda I'anrurinistraeione del Palazeo tli
grustizia, Lra tolta al refcrente per la girrstizia ogni fttnzione'* 

Per quanto riguarda i tril-ruuali ordinari, il c. r{. A. <lecise

il ripristino clei rreicÌri tribunali con il veccliio pc.rsortale"Iale
deciiioue vsnne comunicata dal referente giudiziario nllealo per
tutta Ia zona oecupata, col" Da\v§on, il giorno 6 ltrglio 19+5. al
,*f*i*rt* per Ia giustizia del Consiglio di-Liberazione erl a due

,rltri rapl:rcsentaJti dei triburrali ol*l popolo. in tale occasione il
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col, i]arvsrrn in[orrrrir 1lrrrC: cltt it G.,\'1. fi- nre'r'il ictrrtn corrtc tlslla
;rrrr,r,lazilne slo.'t'ì,", 

":f 

itp''1'''i11lq' clrc ci Iossn trn liu'Iice slovcl]o

l;"1.'ti"t';;ì;',',,ni.' rri 'l'rit:slr:, rr* siLrtlicc. sl*:'''c'tL' -l''cr il trii-'rrrralc

rli Crtrizin,,,,r,,.l,'è "" gl*"tit* i":ato Prr jl triirunale. cir Pola'

ì;;,r-r;'1;i .ìr* rig,,nrtin ll 1:reittre tltlla pra'ittci., clre si trovarrer

i* tlrritorio .r.fr,rriì'...t't*"i* slo.'eno' ii col' Da-vsotr,rornist: ilì

rrcItr:rc *rllc ,t;;;,; ììì'*i'if "icrtle 
rlei girrrlici. slove.i' Q,csto è

trrtto rlrrclio .f,"'ii-i.,Vt. rf. ha liirgij'{-,'igli §1o''crri in 'scs*o rli

gitrstizia t t[i ,,g,,ngìitt"'" ''li rlrrltto' ira i ,''r1'uli' '\ Iln .ic6ic'-=ia

,li rt,:r:e il C.II. l\. lntcrtilc :'isal"tte il 1'r'r[rlema tJella iirrgua tl;r

,,.-r-",,.i',f in,,ìiir.,*,,ti, il cr-,1. I-)ai\r-5otì dichiarir che gli inarrc;ì\'alro

l. istrttz.inrri lrrr tispattil?rt: ;1 llc stcssc

srrlia llr.,rrrir'ilir sc il (-;.,\1. r\. lrrn.ra <ii.npristiiiarc i rtcclri

tribirlaii -.,-,rrr:a lln.t l]rCYr:ltl.i''n ,-,1r,,.^ri,r:le rlcl pCi'sOllalt' faslisla

c sr-'ttàit,,,,,,.,.,,,.ì|i.,,'';o"" dtlla i':ctl'i" Icxisl.l,ra clte è s.tttra

if i'.,;iii,"""',1'i or,li,,nrrz-c [.scr.s{i, crl ò a,clic u[[iciaLnt:.tc r-..ra{-

ti.rir.zata co*re i;;;i;i;.'ii col. L)a',r sort 1i.-spose che ì'c'p,raziorte

;;;^,;;;;;;-ìi" .r,-',,,,,irii.i" ,n.*Irl," srata titta piu tarrli; irrtanto

ri(lru era ,r*a"ranrio clre. il '-f ribrrnale conrinciasse a f u ltzi oltare t
l.ì".'"",ìì.,';;;ìta ''ccchi;r l-rase * tt"t il 'ccchio 

per'"otrnle' I "ecchi
Iì',Lìlilit' "riii"^rl co,ri'ciarorro ,li [ntto I. loro atti'ità' nel sctìso

espo.sto <lnl col' I-Jart'sttr'
La llrotc'sta clic riprrtintrro

rli 'ista tl,'l C- l,-']'." t'itlrnsc r(.ilrrc
,lr:l (1.ll.,\.,

.'ll 'signor colottrrcllo ,ll{re tt C' /J o "' "'n 
*'

L:{{ir:iale prr gii a//ari cf uilf 
T, r i e s I e

lI Corrsigli o tli [,ilstraziottc rIi ?'riesla Ita, 1,, //a stta seritrla lrrrtr/asi

riel ilir lazzo rl i rilfii ii siartto 7 ;,;n.*ia'iii:, r/e' r'': 'tll'ttrtttttirttil;ì 
qrrarr/a

scgrI r l

It florr-siglio li l.iberatiorte tli ?'ri':'tie

Pr t les f ;t a llntrr a tt I t'

fl,rr{/ o I.t .§()/r/rI'e ssir:rlrl, ciccr c1;r{il tltrl Gapcrrro Jlililare 'lliea/o' rlpi ? r i-

lrrrrirti ltoyalari,/.'ii;";i;l;-.),;'i;'Co,,i,,tin di "l-ries[e si era rosliltrila itt

.*llri,,iirà alla oolon(i1 drl popnlo;

p r tt I e s J;t

cortlro Ia reirrf eér nzione .Llel pa's'a/n 0r rJirtantaili..i':'l,l"l"'!:,,L',:,i?r'Ì|" ,i-r\'.

l,n yro{esla,ii t'r,, artt:lte 'ttti s€grte.tt{i lalli,:
',:i i::'il";;: ,tri,rrr tica lornrrrl,i il'i,ri.r'iJ;io <lcl liritto ii osrti t'oPnlo

,ti r,ru',ri''i j.r,rt rn'j.jii:;:';i;"'i ;i;:',.,::,:i[f 
"i:,':,i,,:,1;:!f:',1'r; 

'f.,Tj:;:ji, ":"T,ur;di crear.si e r/arst Ie r5{r({rzruI'r ( itu ""'7"iio7rif;;;;;;Jl" ie,i {riirtt,rirli e r/ei
trirli,uìire /o soprallu(lo parle artclt'

e riasstltnc cjriararnente il 1;rrnto
Ir altre srlrzil ri.scoitirr> rla llnrte

Tl-ioite
l:
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grui/rci. Irt cttrrt'arnri/à a queslo prirrcrpio ptl .ttt L;,se iill;r dspiicila clelegzt
'il*lt^ 

1:rrnprtnderanle ntaggioran zi clrl 7;o pgla /rrr'slIrto' rar/urraÉosi in assent-

blea iI t7 maggit tSii,*7a Cc.,risul/a cli"{ri*ste cosli/ui lrrl:rurali pois.olari

"a- "f"rr" 
gliurjll'i pi'pii,rii if alianr e slooeni cire ii prc'oner/itnento del Go-

,*.", 
-,tiii?in.* 

rtiieàla ora sopprime unilateralnttrite-
J/ 1 corJici p Ie leggi clre l'8 se/lc'rnbre 1917 erdùo irt oigare ancite

,r*I rirrilo,.ia r/elia cilià* so,ro /ascisli tilticamente .e pet ÉsPrÉssa I.or.')-rtiriouo. 
II regirrre /,t.tr:isla ha drtraltle la slIJ esisfenza ert-ltO Io sla!o

i,;;,ì;i; i corfiorut,too, e Ia su.r itleologia. ed r! stro trtodr; ,i,i f.ityf :i,1'
t,etrc!rati anJhe nella lpgislazione pettale e cioite. L mo{lor §lÉlIll/lcallDo
it'iiii,i'it,;'i ;rrii;i'i io"s-i,i,u obbii con orgogtilsa..sictirttera drfr; ar srrol

coiii.i f'"r, ptel!i:tioo di ,fiscisti< e r_nrrrssoliiiahio. ll ntinislra guar4asigilli

/irsr,iitir iulilri .scrisse nct lrl;S ricl/a srra relaziarie inlroilutlioa al nuaoo
r:rrriii:e ripile rosi: 

-'ilrlle 
linee palitic!rc t:l* liartno ispirnlo qrlssti-codici

liioa-it t'urlice pertale eJ jl coilii e tj i L'r'tsc'et! t;ra 1't.'rt'tJe,rfui'lrrt'lli '{lo((o'''
,,,i:ol,ii, rl Ir.,ra' puirr, rrirrislro tli itleolugta f ascisla *.el c.a*.tptt del giure)
ntlaltttta bensi a//a 1ti,:111iaril;ì r}ella dio,ìisn tttlerIa r/iscip/irtafa, trta Ion-
tìai,it:iri,tltttettlt ir,tnirtlale itctr!,t i,j-u' ass;;iz.l , ( orrl\'3eÌ i,ltt!ll gsltl-f '§slo--
rre della dattriii a *l il ito..isrrro, è slnla cc-ndctla Ia rilorrrt.r ,/el
cpr]ire riui/*"«

E rr jrÌ oJlre: nÈ Ia /Èiropa tlo{lrina rlel liasci.s rtto ciLe penetra cort

lutta là [utt forza oioifit'alrice nel codice p lo lras{ortna ttei suoi islituti
,ir! i,rro, pir;' nel strrr spirflon.. I..r,l.elle 1o gcttnaio lqll, N' 14, ln {atta
ir.§silrgere a prrrrcipr i §enerati_ del!'o"rLlinarnànto giuriclico dello Stata le
tlicltiirazto,tf 'curtfeitttti rteÌta Carla del Laooro, aTle tiuali il giud-ic'e .deoe
atiiugere il critet io per l'inlerpretazione -e- p.er l'appli.cazione della- legge-a;-;?;;;t;. 

É;i È no/o;'io che ?a Carta det'Laooro è la magns {h.ar.ta
.tutfl,1tnrln gia-detfut.§lalo lasci sla e corporalioo. Perc.iò nenlm.efto il giudice

t;;i ìi;;rr;iiaiu p,,0. iru' base a faii Ieggt, giudicare allrimenti clte

f astisl itarrten!e.'"- " f;i, rluantrs riguarda poi i giudici ed il rirrtanert ie, persorra,le giudi-
ziario rrr scrpizirr prrsso i tribrutali /ascisli ò conrttrtetttertle nolo clte <taoel'

/e,-a e.s"sere iscri//i ai partilo /irscisla e clrc dooe{lero gitrrlre f edeltà aI

j) Seilùtra clie if {;. ill . A- pensi {li auer [)u:ilitnlettte sottrlLs[it!ta at
prrrrriirio denocralicCI di eguxgtianza dei popo.lt niuenti str ques/c 'crre
..,rL,r,r,n.: !!ere ailraperso i7 pioprio giornale di lal a /l Irrglio lI' s' lln::;i"r,i;;;'";i;;;;;;;;-;;; iT-riop'in siorni.ti di tata /r Irrgrìo u' s

gl,ìri;.'n slc:r.rerro rn ;rlc.rrrie.de.ile. Pr:s/rrre rya! erl.ttrt giudke tlurteno pt
r;Ìoerso il proprio giorrtitle di dala /l ittgito lI' s' lln
;rlc'rrrie dettà Pittttri ritra!i etl trrt giudke tlurteno lrrc'§s{)

rtgirrte /a.scisla.. , 
(. JL.sau'

i) Seirbra clie if G. ill. A. pensi di auer 1t[ertitmer)le soddisf,it!ln al

Tt 
tl'iib,,,tiie Ji'!'rirtle ed il 7'ribunale di Gorizia'

7'ale Dri.rnes§fi .§t{$na a<liiritlura icrisiorre dei principi dunocralici
- " ! .t , : -.. -r-: -"-r-..,i.*i .t: l*-t-11,,,,a" f.. il rìr1nÒln. 7'a!e pro4tessfi .§u{ina adtliritlura dcrisiorte tlet prtnctpl tlétt1o('rJt,ct

,1 Ettters, r4 Irn( ot'fende i ttpsJri ;rrtrrlipl di {rntellanza {ra il yopolo
itrliano e slooeno.' - -- 

[,,,n cosa sola e inporlantc, e cioò t'Ìrc il cil/at/irto rro§.§ri corrisp_an'
rte ,e rtilta slra rnadrelìng&a, direilatnenle e senzn in!erpreli col stto §iudice,
rJr c f,riiiorce Ia sttn lirrgtr.'t.-"- "-f;.;iio-I;r lrttt;iltro cIe ilernocralit'a atttrtinislrazione attslrfnc;l
rit:r,nobbe'. ptrli.ò nei T;'ibrrrr;li dr- olni lrado nella, riltà ili Trieste e

rrcl rirrr;rrrr nlo te rriiorio del Litorale tt r-itritto di eEtagliattza tra le lingue
ilajiarra e sJacrena"

i"*r,, uoler nrtttirnamenle rle;islere dal noslro pttnlo di oista, clte
rioè i-liLlrrrnirJi riro.slituili dall'G' iI',4' sono,.9 pe! il loro ardinamento
n pi,ni ,* inro attiitta,,'- priltamente /ascistr, af ferruia*to che trcn sarcbbe

rltt(o nernrrteno ricotl,osZitnentO aI principio tlento-crtlico di.eEtaglianz,a
;i;ii, ;;; ,iiiio,r,n{ile in ca,,rpo girudiziaria, se nel[e nornine del pe'rsonalr
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Éi.ttiizinrto, cioò rlei giutliri,ttrrgoli, iei co' teti, dei ytLbblici acrrrs,rlori,
ttlei rariccll,-,ri, r1c.{li ir{licinli girldiziari, dagii ttscieri, erc.;rer i. lrfirtrttaii
rii oltti Erarin r! i-'J'rics{e - della l'orIt cl',1 g,pello a!{a C.qtrci!t;tlttra
,'rrrrr .or ;,}t,u,:,less e I)er rtrr /Itr.:,rcro arleltta!o,dt pot:,lrta/e pttt-tlrziario' .co.tt
. rlosfc4za del!,t !ingtta sloeett:1 . ittde so,l,!is[.tre a !tttti j lritnprli dc/l.r
llolrùlfiT,iottc ".lcoena riclia ci//rl rli 7'ricste e iet r:ircorttf;trio sollostatrle
ai 7'r'iburtali di Triesf r:.

Ic1 cid i'C. :l/. ,{., irr s{rirfu'rtIc cartlras!o corl i principi danncraIici
e rorr lo.siriiilo r/cliir (larla ,.lllartlfr;r, ntll'grrrrrtinisJrazjorr.e cleliit gfrrt/izia
.i .rtrpaISì a a irlno!agie e .st</rrrti .,rrrrririy't rotrlr't. i qulli..,Trrasi lullo ,il
,,,r:rrì/r, ii g.r, eroralrirrle c,tlrl)al{ò e tit(lora tarnl:alle . -lltort rtort dols-
l;iatno stitpirci, sc /.l slra4rarttie rtta!littrartza rlell;t.ri{ larlitranza di Trie'*!e
i 1,to{,.,tti;rriertlf r/r.'/ri.t;r rJ si.cr'll/i' rlriì1iù/:ìa::ie tt{{ls:t.

l'e r {irli rrtt;lir;i il ('ttt,siglto rli lil;i.,;it.;otte di l'rie.<le qu;rle iegilfinro
r':rp1're<grrlartle r!cìlt rti;r::/icr,trtta r!,'l 7',1 ,oir-r !ties.l itra sOllert;t la ;rtesert/c
1,r:a'l cs!a e citierle il rirtri'ilirto dei lrtltrti,i,lt ucrLali rlaila C'orrsrrilu rli "l rie.ste

cnrr 1,, (:ottl€tttÌtot',,t,n,i ,,,pi,tfssj1rt," r/el lrll'iirt t!i Iitsr is i'

]lorte a! fa*ci*rtro - {..ilswlà ai poVoli!
[Scgrrorro Ie Iirr*e.)

Corr i'assunziong rlrll'npppevvigionanrclrtù,lo po.i* tlel C. ]l
,\. si cotrtilritò, t,elln rlistribrrziorrc rlul prrte, con iI solito tlttatt{i-
{atiro {li :{)0 gr 1l girtrlrfi l'rr I)crs()':iì lrr{jlìirc I'll:l-rurallnrntttto
lrr rrriglicr;rro ilnlt'S;:; al 60 lé. Con ciò si yolc!'a tlare alla pop?:
l;rriarie l'irtr1;l't'.ssii',t,'rli rtlt,,iipli,,rirtrrtirrio lrtll'alimcntazirltrr. tl
U.,\t. t\. itroltrr:, Aià nt:lla prinllt ora (ìi o1ctlFaziorlet pro-trrt'tt+'ra

iì prL-zzo rli nlt.,1:,ìrla,,ti, ttna tli.cirihtrziCInc Piir rilcvatltc tli vi.vtlri

r.rrtru lr .srrccrssive l8 r:Lc. Qrrr.sta Irromcs;n i1 G. i\t" A. norr I'lra
triarrterurtfl. attri. r'lc1:ro ,rlcttttc .:eltimartc.si distrihttiva i1 pan-r:

c,:rr[ezlorrato rnrr laii,,a alrlrrrrntlatn al g0 ,".i, cioè l)Cggiore tU

rprclÌa ili prirla"
NL'l ;-',,rinrlo rlal l2 giugrìr) rl li Itrpl .. cioÈ: in rur nlL-§e e

irrlrrZo" vcrltc rlistrilrrrilc all;r y,,,irt,lirziortL: t ir ilc: 100 gr rli cilrl:c
rj()1:icrriita I)t'r' I)('l.5irllit. L'Zi g,r:- ,l i ,.,rtcl,r'," pcr Ir'l catlgorie tl ai
0- lS nrrrri r allr,: i G;, l{}i} s1, tli [;rrirr;r tli f i*,'lli, I00 5r. tli .slrrrtto

c 2llf) gr. ili nìiu'rìr('ll,,ta, clrc [rr sl:lritca{n tl,,I C. ]t.:\' t]nlle risr:n'e

*'n 
";:-;]:,ìlil:],',,ii, r,, rr uesr ru (1 r*r r irar i'o rl i s,'rrcri a l irrrntir'i r rrr

rJrrr.llrr rlislribtiito irr ,,,, pcriorlo lriir Irrr-''r'e rtJ'in circostlltr,e l;t'lt

1ri* c-:r'iticJre tlallr,. S,'rinlt,'lr{'r il {'orlrtrli'r('io I'l'ir1t1'rrovli;l'iottir-
rr,,,,rtp,l"l Cr,rrsiglio rli Lilrcrrrziorrc. r.i'rliul,t., cltr In sittraz-it-rrrc

llirrrr,'nl1re sotto il C. ll" -\. i: rrr;it'r'rrlrlrtrtri pfg§ittrltit.
ll C. -\f.:\. lrrli'irrlr.rrlo rli srlllpcrirc alln Inilucart;:a di tircri

clre.vengorro rlistribrriti rrrrtliarrtr lr--ss,'rn. 1:r"t,trtisc il c'rlllrrtt'rt:iD
iiIero. Cop ciò [rr crcitta,rna qlisparilà fra lc possihilità 1l'nsrlrristo
,lr.lla classr: lnroratricri erl iprr:zz"i srrl cc-rirltlttln rtrttrc*to libcro«'

| 
,j.
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,,\lla lirnp*sta Ll'iurpùriarr I'oliu tlalle i'rrglie, ciò ehe.rvreLrl,e 1:r:r-
,,,.'r.o lo rlistribtizl6nc Con 1e tcsstre tli r,i litro per persotta itl
Ilrrzeo iii l§ti Iirr, il C. i\I,, lt. risposc cLe rlrtcllo er,r tttr.;,rczzo.tla
,iro..*n rlera(' Ncllo sit:-rsn iernpr: ii C' Il';t' pcrnrett* [a verrtli{;r

r1.'ll'olio srrl ,:tttercato liberou al yrreezo rli 8L)0 Iire'
l.o Sezione cornnlercio c(l approvvigiottntrtcnto, a[[rontitndo

lrrlti gli nstacnli, [cce e[tlitlitr: stiivi rrel]e srtc forze per rnigliorare
I'irrsoilepibilc" s,ituaziuiru nli;rrcrrtai'c rltlla prrp,;lazicrlC. Irr tlata
l'' ngosto it Copsiglio tli lil.relaziarrc di Tricsie, rl'accorelo ct'rtt i Sil-
,lnciti Unici, i.r1Iirizzò al Golerttntore Jrer il L.itorale i1 segrrcnte

lrrcr:i.-rli;rle:

7'riesle . ,,gosfo i0{i

J -lGD ilfrer! C.-[l o tP I]I:r &
ntlteri*re per {{i a/larr ciuili

Iriesle
À'el/'irr/en {o di cott,syxTs a!l'a1,7ttuLtot{iott,irnorLlo ialla pOpollTi-9y.

!iìe10 abbienle fli 7'ricste) ctte ,io4 d'iìt ;;rarli t/t ,;.'igat e i prezz-i proib'iliut

J» alicali ora dal rnerca!o libero, il so!loscri/io Co.nsig |to di, Lib:razione
llella citt;\ ùi 7'rieste, appogtiato dal Cott-riglio dire!tioo rJci Srririaca/[
rotit:i, si-lertrte t{e cli aaattzare le segrler! li propos{e:

,l 1tlrropttigiort arrte ttlo
I- Il rilortrirrrcrr/o rrorrrlale ti ei gclteri Ie.ssel'a{i dt lrttulu corl,§tlI?lo,

cotn_e f arina'rli pani{icazt'orte. carlti t'orrgelaic cort'serpa/e, 6'rass.i, zu:cltero'
lalti tonlen.safi, rrrarntellaln, sale, ecc-', cotttinun td cs§cre rli spellanta
rlplle ,4utc'ritri l{ili/a ri :lllt;tle. t

' Z. ,llla .gaziorrc Conrnrerriale cr/ -.lTrpr0uuigionflntertlo del ConsÌglto-
rti Liberaziprre é co*senti{o r/i /,rr afftil'rà.srrl rirerrafo ie§ttnti, lrrdla ed

allrc icrralc rlagiorrali, oino e qu;t Jsiasi .'rl/ro gtlnere rii constttrto {;t:tt Itc.

,;,ziartitla se sr !re.ten1a la crraiiorreJ doottnqrte e§§o Iìo§§fI lrooarli ' di
rJisporre Itberarnerr/r tlci trtrdcsirrtt.

r rì" r,t.!n 11,.!ls .1,tt!;;t rl;ì - !llc,rlc "i,rrro ,rt?ssi ,'1 r/isposf zioÌ1c ì!tt'77.i
/. lrti lrtt' 

t-

tli lraspor{o à carl;trr'*rtle 1te r il tlr'.rs1ro rto ili carl'otr rialce, leg.rta. dil .;tt tisre
e tl a o'pera, che la §ezronà cn,rr,rteriia erl a-ltprouoigionanrcitlo lta la Ttro'
t,,,ii,iiil1i r! i'praouerlere fiallo rnrir !irtti{rofe..5ia concesso.irtol/re alla.§ezi'rrre
.s/e.s.s,.r di irtui;tre s,,i po.to Iiruor.i/ori pir it taglio degli alberi, tlitcllando
irt §e trere irt /ald z.one Ie rrì,:r,ln rl'o pera-

{Si ;aet!e irr I'iiicpo I,r ,sorrurr:r r{lenzfi rfi qrres{o proooe.tlitnertlo,
r/,ila nttc/t a i;r slirgiotte ":aarl7fila.)

J.5ia gsrisrlij/o ai rrrilri (-nrr/icri ed alle azienrle irrrlus/riali rJi

ir.ssr/lrere corrrrrrissiorrr rljlla )ttgoslaoia (coslruzirtrti di port.ti, trtacciritte,
a!lrezzi, riparnziarre di l'ot'ornctt,,re. opere rli tnontagglo. tcc.), rlcr'§o f Dcn-
lualc pagaìrrr-rrfo itt trrcrci, 1tr irt<;iyaltttett!c legnante'

i- I gerreri ltroooerluli rl;ril.r .Sezione iout,nercio ed approooigial*.-
ttrcrtto' act riirrrro riis/r i[;uiti <]iiÌla rnedesf iiia cort la 'rala rrr,iSSioraziane- tlr!!e
.{r)e.§e oive sul l)re7.zo di cos{o, nl fine t/i cset'cilare lf,l eIlicace caltrtierc
*tl tuercnto localc.

,11 "Signor- Colortnella
U f I itizte.
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Confr otlo del rrrerca/o libero
l-'tLrtle ie ierrnte cha- a{[luLscr.ìrro .§tII Inercùto ortolrttllirofo di

Trres{ e, aengGno raccolle irt ttri niercalo centrale,
L.7 tito il Trc.sce c/rp alllirisre a Irie.rle perrà raccolto alla Pescherra

cerrfr.';le,
i. I prezzi ali'ingrosso e quelli al rrrrlrrri/o oQnÉon0 /is-s*li di oolla

irt uoll a,
!. I cotrrrtti.s.sari rJ'arr rtotra rleoorro or{nro assi.slili da {idttciari rtonri'

na!i ial C'nrrsiglio di Libernz"iar;e col cancors1 r/ei §indar:a1i.
5. I negozi, (alfrrrerrlari, rrtaccllerip, pesce, pan.ellerie, lr.ulla e.d.3y

lra;gi,',1,'rgiiir:i*,' il,i., oslerir, ecc./ rlenoi,,: ,rrporre itr nnrlo lrerr nisilrile
r! piezz,'t r!rgli articoJi in verrrlila.

6. I'ieite orgatlizza/{a trtti- po[itia &rurtonilri3,'composlt d,t. eletnerili
gi;ì prntici dti rigili url.,,rnr, cindiunali da allri eletn,:nti, di a5$oitrla

7i,i,,iir, scolti daI f'oi,.tigli, ,lli Lilrurazione srr proltosta r.rei Sindaca/i.
?. {.'ort gli elerrtetrri .trrr/del/ i perr ;i cctslilrùlù LLn cottgruo r7tt.ÌtterQ

tii *qir iilte di"oigilattzn, lstrtposio aE,ittt,;t tli ttrt oigilc ttrharto e di due
,,i,'iilr.i, i, ,1untl tlooranno i'spezion-are qtrctidiaruarienk un delerntinalo
te !lore ed eleàarc ron(rat:oeu ziànc qttantÌo conslnlino ittf razioni stri prc-zzi,
ttoncltò {rodi, nterce anareal*, irilarrce t7ofl esalle, ecc'

8. Le penalilà deoano es.ss.fl iulcguate ai tenpi ed allo scflr'so oalore
della lira. Iierciò Ia rnrri/a nlrnima rl"sot cbbe esseie di tire rrrille- per le

rtrirunie conlraooet;*irttti" Congilln{fi ad a{men1 Itt} tnese di chiusura
rlell'esercitia. rYei "nli 

pfù g.rii ed in quelii di reci..liva, doorebbe oertire
inllitta la repoca della- licenza e la con/isca del neÉo7'i,o'

10, Disciplinare le tari{fe di lrttti i rnezzi di tras.potlo clrc .og6i
incidono f4 rrrcdn esagerata .til p.rezzo del{e dtrra{e, nrcd[anle un rigido
e cosrdnle conlroll$"
, l0. I sliluziane rii rr rr lrib una Ir ilnnoflario, clrc liudiclti per di r el -

lissirrra i rasi di inIrazionP, e sfa cornposio di rut giudic-è e di, qua.[tro-

fl.ssrs.§ori, dte dri quali rapprr.senlirio'gli oVerai, rino gli irrtpiegali erJ

rirro Éli rserrelt{l," il so/loscri/io Corisiglio rli {.iborarian.c, cot'!tÌ ptse. i §irrdacsli Unici
sorto connirt/i rire .sa fu 

"ir 
tarità iiloe{o acceller',,rrto le proposle -rlt ctti

soFra, i lterrc[ici risttlla(i nrsrr {arrlerrlttno fl ntaniic.slarsi; e -se,ancite non

ci si iiiride riì rirrscire erl eiir[iftare le tristi €nn\cEuenz,e tlella crisd clte
,q.rin.srr frrlia i'[rrrc.rpa, è l*ori dubbio clie trt rliscredo rrtr'giiornrnen/o
si polrà cùnscÉtriÀe.

OI/re clie tm benef icin lter Ia popolat-ione, rie risttl[erà cerlarrtenle
rrur'rìunr?n1o <li prestigio del{e Attlorità Alleale.

Pcr il Con.siglio di LiL,erazforre di Triosle:
('Seguona lc f irrne')

Per i Sindacali {Jnici:
[.§rgtrorto le {irme-}

L'uff icial,e allento irrcaricato rli esarninnre iI tttctttoriale a5-

.sieure ai rleicgati del C^I-"T- rigetiò ['rtna rlopo l'alira irrtte le
proposte curtIentttc Itel IIlcIIlorialc sicsso.- " 

Àppo.re cr.idente che il c,It. l!. rron nrrtrii.a eccessife sim'
pn{ie.,i".to 1a Seaic,ne pcr il coururercio ecl ilFprovvigiotrnttrento'
l:aiehè proprio in rluei giarni prrtese clie tlrtti'§ta Sezione, conlr
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pure Ia S,'zione forcstale,'la Seziorte trasporii, il Pubblico accusil-
inr* * lii Conrrnis.sione grcr I'trnrrnInistrazione clei brni nazionali'
el.nclras.§erù st.li rlrre pic'cìi gli utIici occ-upati' per rnetterIi a cli-

.pn.ir,in,,.* rletl'uffic,io ,leI Lavoro. I1 c. t,.'r. indirizzò in rìata

;i lrrslio la segucrrt,-,,ricltin.sta aì Coverttatore FeI il circondario
cli Triesie 

Tliesfe, J/ ty'gito tgts

.Il Si4nor L-olottnello J't{}D 'll{red C' n' 
'o "'(i'

Li f f'iciale superiore p€r gli af f ari cioili ' , ,j e sf e

Con rilerirngt!s al colloquio aoulo rlal Fresirlente di qrresio Con-
sigiio Ji,rr'ia s. l' ir-t-o't,ii,,r,l n1e'a/i'.rrd ine tli slosgio irnpar{i/o alla Setione-fo,,r,iirri,i,rt 

Atrtprootsigirinarttenlo, aila §ez-iane {'ornunicaziotti. alla
§;r;;;'; i;; i1sii,',i!tura,'i,,,reste.e oelerirtaria. alla K' U' N' I' ed al Pttb'
biico ,lccttsalere, ìi:io l..runo Ia loro sede nel Palazzo dtl Cenio Cfc'tie,
Corst ex [,i!!ttrio i',']t,?ìì;i; ,',7fi,i* claorebbe oenir tequisilo per uso deI

t, t, nrr r o I f ice,' st prrgu tli ooler consir/erat e clrc dclli lacali, sono

.';;;;i;;rr" 
"iu' 

i,rjitpin l'rbliinLle Se zioni .<trdtlef /É per Io soolgirnenlo-della
loro normale attioiià, parlicolarrnenle in questo in.onrento in cui si d in
procinlo di arldni,t't-ii"'pliopoecJi,rrenli urgbnti nell,inleresse dell'approo-
'riliorro*rrtlo cillstlino,' t
"'"'"'':i;'i;'iiÈoir* che in crflà sono dispo,rrbili .n1o.lti,.locall sia ne'll'edi'

f icio clelia Quesfr,ra, ih* prrtto lo Iliinione - Àdrialica di .Sicurfà, npi
'iàirrri dt ola (.'nrrlrrrci I e 2 come pure nellà Casa del Comballente in
'"i;;;;'Ci .ri-rri, Òberdan err., prr'rri non sarebbe dillicile all'u.lIicio
iirlilrrlent*" di !rooare locali adrlatli ai stroi scopi' mentre Ie seztoni sufl-
'dette. clre si troooii;"";;-;*;iiio ,ti;.iie.rta ;,ttioità; ,non acrebbero alutna
nn.s.cilrili{d di ,ro*""iriii' to"ot; arJrjaIf i ? saretrber o quindi coslrette.

i""i,:t"r-i"ìirri- lu' ,,'onria altioità. ,\r,n si crede cJre cid possér es§ere nè net'i*i,iiii aifL-3.'f,'ni ncii'inle/.ssse della rilladinattza.

rtbrte al /ascrsmo - Libertà ai popoli!
fSegrre Ia firnt,t.)

Prr tutta rispo.stfl, la polizia fec* irruzione rregli ambicnti
surl<letti * n* *..iò fuori, a viva forza, oltre 50 impiegati Atl
C;;r;;;iir-4i' Libe.rizione, vietando loro persi*o cli asportarc gti
;;;-i't: p;rsonnli. L. *.trccessiva protes{a tlel C. L. T' slovò- soltanto

a [ar ottr.ncre alla SeziÙrre I* concersiotre cli nuovi 'ambienti .in
rrn'*itro 

",11fic:io, 
già s'iniencie più piccoli e meno comodi'

nip*i*".f "ri 
"^"gherie di qiesto gelrere, in tlala 6 ag'osto il

t'. L. T.'presentà al lorernator* ,l.l Triestc la scgtrente ulteriorr
p rotrsltr :

Al Signor ^ t !, .'I iltÈnte Calonnello K u c'e r a

liflicinle per Éli dIfari cioili clella cillà 'lf

6 agosto I9J5

Trieste
,{llegala Tti rhneltiamo una letle.ra di prole.sliL.della sociefii r,ldria<

di BaiiatnT-iela"ttua"'a'liirir,r!*rii"e'iu parle'r/i [Inilà tlli/ilari ,llleale, dei
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Irrcaii r!ella socie/È, :itli['itr a t-rragltzino d'i /ris{i nrro{i E sfrrrili Per tale

,§o r?i s{rro n airpàsiììorro',noiii Tifri-'in;ofi sia a Barcola che allrooe-

ìICorrsi4liodiLilleraziane.èconnfnloclrefarefeipassirrecessari
ner to sta,rbero ai'q?,'iri'i'Jo."ri' ,fì'i"[i'L"U" iniiti,'iT te" rIi quel rione

,,r".", liL,crarrtcnt"'i"li,9'r"':, i;-;;;p;i; artipita ci'lir'taie' per 2't anrti osra-

'irintu e ltroibita dai [àscis(i'

rllorle a I fascf srno -.- I'ii;ertà *l poi;rlil
(§eÉue fP firma'J

Pr.rceclenrlo nello stesso tnot-lo il G'U' À" volle rstromettere

1:urt, il C.L.'I'. i-i'F.fJ.r.r-,1i Ciità. Q.esto etlificio è ln serle

tl,:ll,a*torità .itt.ìii"" -.f a ,1,,;.,ili-iosùo ctre.il C.L.T. tlehba

anche risierlervi. Certament"-r',orr'J ;trii; lnnio il nroblema cleeli

arril,icrrti, rlrtattto;ii';' ;;;"ia*'*'1.';il{" inrl"o"r'o il C' I1';\ n

richieeicrc Yerr" i-'ii;; triì''*ri" 1tto""o'ione rlel Palazzo rli Cit'ti

i':'n;;i;",1"i C.il.T.'-e;,.'.ii proiestò sia verhalrne.te, sia Pnr

iscritlo con la 'segttrn{e no'a: 
T'ries{e, !J rugrto r?tl

,,1i §rtnor
Teneute Colonn'ellrt

Llfficiale Per gli
f,trce ra dell''4.iI'G'

af f ari della cilfà di 
T-rieslc

e r)cr conoscenT.it:

AI Signor coloruwllo Lj ' S" A' ÀIl red C' B o 
'tr 

lll a n '
{l{ticia,le per gti af lari cioili tlella zona accupa{,a 

T r iettt

,.{i §igrior Colontella'tlr nts I r o rt g

rYJiciale pei gli af f ari riorli rJella plrrpfn"l- 6' 
T-r iestc

ln rlala 1E littgrto 1915' t'ti.fliciale pe'r gli alllri tioill tlel contunc

tli 7 rieste, n:t!§. i,atiotti, intpartioa ii;oiarnn'u ttt-tti !'li Illf tci cotntntli

err ai oari Enti ril iaraf Iero 
'.ouru*oi; ;r-i ..r;il, [,rce,za espr?\ro diorclo

><ji insprliare persorlp, di obberiire 
'r'-ai "-.iliirg 

a. riclieslà 4i qrralsiasi

persorta, ento, c-ornifaio, commissione" ,'à' a'ilir-tti ilrr..on abltiano la sua

psnrps.§a atttorrzzazione scri/fa ,piuii qritii- argtt organ! compttenli

d;u'A. rr. G.(
Ilgiorlro2lgittlno.lg,ts,isoffoscrilfaConsigliodiLiberazioneino.iò

al signor colonnelfl"rtriirtili'iulro tritiio di protes[a conlro la 'sttrrt*tenzro-

nata ordinunr^ "1ln 
qualg' r'o I'alìiol iioh' conlenute Ie seguenli con-

*iiie.azioni d'incloie girrrfdica; . . .r.. -^-t-^r^ r,,,,mini<lra-
[, bensì,,,, "l,,,.I,IJfIicìale 

per,gIi, a|fari.gipj|j 6gnIroiIa I'lrrrnini.<lra

zione contunale, ;"';i;'u--iiirio .rfiii^"'rL; 
'tegittima 

raDnresenlanza che

nt)rt prtò essere d'i::;o;;1riri",-li.tr.i|,ìro",itz,;"q;;;;ii, aooànìoa sorfo I'im-

nerio rlelle tresi iìiià"ir-"f ,,1i, ""i i1*pref e(to aoeoa iI rliritlo di approoare

b ,,.,nno tn aeurtnrlìii;;;';;,;;;;-à^i{';Li*iri"'J,""-lnati com,etònti' L'it-

resittinrità d; ,,n"in*ln'iiiiiidiiiJ,r";;";;;;iiti'o in modo'-se mai' Più
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conlras/n.Irle .per q.uanla riSuard,a i delegati nominaii in alc1tna pubbliche
rrrrrnrnrslrazioni rli enlj assis/enziali, dt beneficerLZe o conrrrnrtrrà d{ pub-
blico inter.csse, i quald sono enti perf etlantente auf ono*t cnn'pirii"'itrie
g,iuridica lora propria, ritonosr:tila da{le leggi rastilulioe e perlànto aoenli
rJi:lle l*,4aii rappresentanze nei consigli di amnr[nistraziani eletti a norni-
nali r/all'a utori!à politica (ptref attizia).

Si d oerildcato che in lalune di queste anrnrinislrazloni aulonome
ii Conslgllo di arnministrazione è s{alo sciollo a suo tempo lalle aulorttà.
fasc[s{e e che al [oro pos{o sono sta{i nonrina{i dei conrnri'ssari da par(e
rJelle -slesse auforità fascisle per Ia ronlinrrazrone deli'ammirtisJraàione
atrlonorna, salno I'approoazione rlella loro deliberazioni ,rprministratioe da
par{e delt'autorita di soroeglianza sallanto nei casi preaisti dalte teggi e
dai regolamenli.

,E' nalrrrale.c|te i{ c.on-sigJio di Liberazione di rries/e, quale go-
Llerno ed antrrtinistrazione deila citlà slessa, abbia prconeduto ad etimi-
nare cla alcuni di tali posli i conrmissari fascisfi àd a sostituirli con'i
propri delegati, ccnlergndo loro le slesse atlribuzionj arnminrs/ratioe ri-
ccnoscritte e oolule dalle leg4i e dai regolamenli prececlenli nei rfguardi
di rTtiesli nrnttrirtislra lori (ind]lerettle l:, ioro rlcnowrinazione di r:omàissarj
o di delegati).

, f)a ciò rrsu/la eoiclenle che cocle sti detegati fcornnrissar i) hanno
f unzioni cltiararnenle rlef inite di ordinaria anil,nis}razione seionào le
Iel,e-i ed .i re,qol.tnt enli in o;gore e che essi perlan lo devono cont[nuare
netl'eserctzto delle tora f unzioni di ordinari amminislralori, se sj nrrole cÀc
gueslt enti aulortami possano corutinttare Ia loro attioifà rsJifuzfonale.,P chiara che alcuni degli atti amministratioi di tali deteeati ar_
ar&nnn es§eJ'e sol/opo-s{d all'app_rooazione dell'(J{f iciale per gli af la-ri cioild,
ma rjò nan-loglie che tulte Ie f untioni dì ordìnaria^am{ninìstrazione equindi il rlisbriao tlegii affnri quolir!iani possa e debba, anzi, essere di com-
pelenza dei delega{i nominali dal Consigtio rti Liberazionà ai Tri.rrte.

,Ili'sposrzioni cpntrarie treerebbero la massirna confusione etl im-
pc.tlirebbeTo il rtarnrale spolgÌmenlo-dell'attioità funzionale'd; r/,,Ésii lq'"lfrlre il lrgis'latore mn-teggi ihe -rtsnlgano f ino al'tais (enii ài iuiifiriii"
ed assf,rfenza) la yqlut.q c-o.mp^letamen_te'autonotni con personaliLi gf;;i
d,i,ca Fr,oprie ed esislenli all'i*f uori dell'am nrinis/razroo,'"rr**.ru i* ,,fiprri*tli qttella goDprna[ina.<

{.o strillo conclutleoa chiedendo:
1) clte sia ricorroscirt{o da parle deII'À, !,1.G. che il Comtrne di Trieste

crrrt fttl/e ie stte. isti.luziani d-ip9n!.e direllamente ed iirtireita,nenli,
came linara, rlal Consiglio di [,iberazione di Trieste;

2j che- l'{Jf{iciale per gli affari tioili controlli I'attioità det Comune
e d.egli en_ff. so/fr:posti o rcllaterali solfanto per il lramile ,tnt Co"-
sf glio rif {-ilserazione;

1) che tulte le deliberazioni del Comune r/i Triesle, utbordinate diret-
fr?rnÉruIe a! Consiglio di- f-iberazione, deoono essere tirmate, coÀe
sempre, dal p-residente del con-siglio sf€§so, non escrur a I,appiooa-
ziorte rlell'ufficiale per glt af{ari cioili, e richiesta daila'qtntità
dell'allo;

4) clrc lulti i rlelegati degli enti comrcnali oppurÉ tli caraltere cotntt-
nale, cioù rientranli nella cerclria deIl'af/rpit,i romunale. eià nrrrri-nali o da nominarsi dal Consiglfo di Liberazione di Trieile, conli-
nrrirro a suolgere la laro nolmplg attioità in conf ormità aile rfi.spo*
sizioni date dal ilonsiglio di Liberazione.
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It i'J Iuglia 1115, c.ssr:rrrio (ale scril!o nrrr.r.clo scn:-a risposta, la prc-
le s{a {rc c.sirr6,5.qs Dorbnlrrr,r.le rlallt nresirlerna cli qrteslo {-lori.si glio rli Li-
brrtz.iorts al ,:ignor col. 1[orrlart, il quale frrprld il yresidenl€ nuD. Ciusappe
/)rrI,'r.:;"si a r'?citr'si irrrrrrcdiala rrrenl0 r/al colotut ello Àrtrtslrortg lte.r ripetergli
/'frrrarico rla parte srra, rli abrogare ancor.l iru g iornala l'orditt;tuza
<lel rttagg. Pnlla{li. Il col. tlrtt;slrotrÉr prss;1 rri.riorre dell'ordinarrz;r s/essa,
protrtise di frri et-rss nrs[ della qucsliolte .

5,:rtortclrd ,ton .,i(iio l'orcl irtar,.za ttnrL /.orn,te altroX,aln, rnir o§{i si
riclrirrle atkliri{tur;r'l'lbl;artiott0 (la TrtrIe {e! l6rtsiglio di Libernzione dei
loca'li r:ccttlta!i rtel Paintzo tjt!.r1/irrricirio', carrIoitrtcrtrlo ersirlettlerrrerrfe il
Corr.siglic tÌ i l,il:eraz.io,rc slcsso cutt tLtL cgrnilalc rTtral.siasi di carattere pri-
ua{o, rttrttlrc si, lr a(l,t di ir r r:rilsc.iro clte è tspressinrre gcrtrtitta rJella no-
lortlà 1toprtlart, rrsslrrlo (:'rsir sialo lil,cr a,rrenle elet{o dall;r s{ragranrle
t'til§!iorarLz.t (lt:[ !].!)olo,lr 7'rirrla, cart Ia procer!rtra pirl dertrocratica
ccrrscrrlil.r rl ailp ctrc,-tt.(,1 nzc 4/lrrali ,'l4girrirgnsi che iI L'onsiglio occttFit
i lr;r,,1! /tclo itna t,ar!a,.i1 ,,:ii.'r. lle rrt {r:!!r i !ertilli e so!!o lrtl/i i rorqirrti
ripili s rrriliieri {rsano irr posressr: rÌcllc .srrpcriori aulorilà prepas{e .t lttf{e
lc nrrr;rrilis lrnziorti co:riilraii rli ctti t.rso (-'ottsiglio, roilte già le artttrtirti-
s{rat"irtrrl pe.ssale, fa par!e irtlegratt{t,

L.a ricltiesla d pe,'1,rrr lo irtgirtstiIicat,i e sort..t alcrtrt Iondartttttto gitt-
r idica, Essa t ioel.: .settr plicerrtcrrte ia 1,31s.5s irt{ettzione d'i,r{erire rrrr nlrouo
colpo al llcrrriglio cli [..ibarazioric, clte è utt polere costitruz,iortalc, per
g)ittngerc É,rtdriaIrrtr:rt(e alla srta lnlale soppressiorrc. /1 lala ricltiesta nort
possianto rttmqtte rlare rtà rlarerrn la rrosIra aFprgonT.is;1s.

Per quatr{o ciri g:4.:sa srrrtbr-tre .qlrper/lr{o, sinrnp cosirelli a riclria-
trrarp alla tttenror-iit rlt,iJe "rtrprriori Aulari{à alleale, che atcttp.rno qrrcsfo
{trrilorio in a{tesa rlre Ia cfr rltrcnza ,:lclln pace rletìda dei suoi deslini,
clte la guorra fu cornlttlItt(n per res/arrr,rrs ncl r]t0,tdo i princi pi dell n
detrt,tcr azia e dell'ntlorlerisiorre dei popoli. /Yon si cotnprendo1o per ttnlo
Ie r;rgioni clrc yesssllo frrr/rrrre {e Àrulorilà Àlleale di occupaziorre nd o.s{n-
rolare l'aliiuilà e .rrJ artnttllare lt deri.riorri di urr ronsc,s.§o, costiluzionnle
cln {u rientocraticnntetrle ele{lo dalla libera uolorr/à del popolo trìes(irro
(i{aliar:la e slooeno)

lrrr irtsinttafrr, direl{arurrtfe e irrdirs/farrrrrr/e, càe il Consiplio dd
f.il:trazia*e ciprrre[,bs *crorC;Ìr.:i rrrrr uno a piiL r osiltletlt >Ctnrti{a(i di
{.ibrraziorto NazicnnJsr. /Vort ò passibile.riiprrlarc accordi cnrt Cotrri/n/i
cl*ridcslirri rr .rerrticl;ndeslirri clte rtott si sa i/ri e rlte casil t ilpf reserr/irto.
I)'allr o canl o gtooe rà rntturrctrtare che rtel C'rtusiglio di Lilserazione tartno
8ià par!e rapìtresenlarili rlei Dari par{ilf pulillci c 1,(,r,rfrrn det clero, crsrne
pu re rrorlri 71i 5srrt.n par{ilo. "f ul{aoia al Corrsiglfo di l.ibprnziorre, f or{e
rlell'apyo6Éio dc!le r:a.q1c rrras.se /rfe,clitte clrc lo elessaro ller nro?ztt di ,348
,lrleEali rtalle varie azicrtde irrdrrs/rialf ar/i4iarre e cotnnterciali, rrorrcltd
deqiI tf Iiri pul:bliri e ;rar,rslaf.'rii, daI crcrliio e rÌellp,1r.§icrrrnziorri e dsi
Ifberi :trrt{essiottisli, à riispnslo a rlar proDa rli nrtfrna concilianle e ad
arcoÉlierp- rrrl .sruo .cErro i rapprosortlanli li allri parlili politici. coi qtrali
del rcslo É gfiì in {ratlnlioe-

,§i insisfe yrerfarufo.'
/ I .trrll'aI:r o ililzioìte rlell'nrrli,tnrtea
2/ .rrrlla ncces.si/ii cftc i/ Consiglio

rrei lac.rli occtt p;tli.

del ru:tgg. Pallotli,
rli l.iberaziorte conlittuj a rirttartere

.ti prega rnra 'rispilsla srri{ln.
l{orte n I /;r.crisr»o - Liùerir,i nt ltopoli!

(Segtotto le {irwe.)
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il 2I ìuglio ìuìl r'!rilssa {ìi oltre 5i1.000 f'riestirri .si ri'l'crsò rrella

lriazza 1;rirrcipalc. rlavanti i1 l]alazzo rici Goi'ernatnre erl il Palazzo
ill .ittà, strlr rlei Corrsiglio di LiLerazicrne. [.4 [oltra rccal'a centi-
nlia r: rcrrtjirrrie rl i lrarrrliere ir[[eaie, rttsse, italj;rrre e slilt'elte cùll'
l* siclla lassn e cartr:llorri recanti scritie (ptrre in inglese) ilrneg-
g'ia1ti alia vittoria labu ris{a crl alle atrtoritò popolrri cittarlirre.
,l Sti oratori ralrpr('scntartii tlel Corrsiglio di Libe rEzione, tlrl-
l'Li.,'\. I. S.. <lcl 1'artito Conrrtnista e clci cornbattcnf,i partigiani,
silln succctltrti srtl Iralc,,nc rlel Palazzo tli città prtre alcttni ora-
Ir,r.i ili qrrcgli spirrrrti gltrpl>i lrulitici, clte tnacchiriano contrci le

irrr{nrità'nopolrrrì,.1,',,rocratichr- allu.r:of.ro tli c.renrsi ttn'aliLri nella
lriita at'lifirsci,stir. , ...,.::;.;

Ii Co\,(.r'natore 11i 'l'ricste Krrccra riccvette irt rlaIa'29 lrrglio
irlr.lr.srriti rl lCorrsi::li-o rìi I-ib,:raziortc trl ts1',rtsse lor': iI srgtttrtte
utì..'s i,lt- r i*. : i l Corrsigl i o tl i Li bc t'aziorre tìo" reblre ri tttatr e rc u ll'orga-
'nittazicrre r-sscnziaIlncnte yroiiticn; per I'atttmirtjstrazione tle]l;r
città rlovrehi;e stargIi a fianco trn piccolo c(irnitato amrninistrativo
aprililicer, su l,ase cr-irporativn. costitrrito tla alctuti lnrmbri tlel
{onsiqlio tli Lillrritzi.,ne r rlel (.r:ruitato tli Libcraziolte lVazionalc-
I rappresentanti tlcl Consigiio di [-iberazione respinsero sr[egnosn-
,,r,,r,f* rlrtcsta 1:roposta, molivalrtlo tnle rilitrto coi stgrrenii tlati
cli fatto:

-- Il Popc,lo !a corl'[rattuto ner ]a rlemocrazia, prr I'aut9*
c[ecisione e.per I'autonnrnia: perciò la ,stta forma rli ammirristrn-
zione non prrà essrre che c]emocra{icn. qrrindi politicil. II reginle
[ascista ri ha governato troppn a lrrltgo co1 sisterna dcl eorpnrali-
ri.snio. Cli rrlliciali inglesi ci offrono Ia [oro tìetnor:razia, gli ;rtirri-
cnni rrrrella arnericann, rroi però <lesiclerialno avere srtlla rr.:ctra
lrrra la n*stra tìr:rnncraz.ia. 

- '
[-* porte" del Consiglin rli Liberazinnc sono sf lrrprr' s[]d-

lirttcatc iì citra'lsiasi gnrppo o partito. che desir[eri colla],,''rnrr
rrt'll'arprrtilti.strazione tlclln città: Crrndizione prelilnirrare i'clrc
rlrt*sto gruppo o pa rtito esprima il siltcero clesiderio di voler
lntlare p*r lo scL iacrianrento rlefirritivo tìel f ascismo c f'er trnir
pacilica e frntcrnn convive'nza tra Ie t]trc nazionalilà clrc si ittcot:-
{,'n,,,, su rlrtcsle lcrre. Il Consiglin tli Liberaaione r*.siringe rlrcisa-
rrrrr{c ogni e rlrt;rl.siasi collal>oraz-ione o corrtatto coi tnettrbri tlel
farnr:so C. f.,. l'1. tìi rrrnrca fascista.

._ Il C. \1. -\, ò responsabile s(} attualtnente la sitttaz-ione

l,ciitir:a. cfolrorì)ica eri amminisirativa tii questo territori* è tstrr-
,',,onr*,rtc crilica. pnichà in tutte le sttc rnanifestazioni lra volrrto
.§cnrpre irrti.rrziorralnrente ignora re e cnlpestftre Ie autoriià poirola ri
tlc r:r oc ra { iclr e.
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I,lr:lr:ga{i cl cl corrsiglirr rli Liir,-.raziurrc si lnrncrrtar.,tta cl,r
gli ,,ilì,,il,li'al1*nti si ,nllt.ggitro 1r-' rcsl'rtit-'al'ilitù 1'qt lc "rrt1rlr11
i ,,-gl,rr ic r:lrr) vctlÉono crrlr-rrr rnaio I jl 1,:rro 11,:Eli orgarti 1rn1'rnl, rt'

1r*,il .,,i {lsilrcssr.n it ,ll.sirl,-rio clrr: it C. }1.:\. corntrtticìri litr i.sr:rilto

ol Cn,rrigiio,li I.ilrcraziorrr Ic,ro1',rie prtiposte- ll Cìoverttrlnre

acrcttrì.11 trtsla itropasia" jr r.. r /
Il G. \t. 1. attesc i1 t-'nso5to, giorno rlella vittoria.firrale srrl

Giap,oric, l).r ,.tì,;ìì"*t1n,.. c,'rr Ir, tr,,,srte{a perIirlia alla po;:ol;r

zi.ttn t ricstirrn " 
,irt 

-i'ìt"tnl" 
ia Ictla tlr:1la tlettrncrarin-' prrbl;li-

ctrirrio l'r,rrìilr(-r Icn,i, olc rlalaf r, rlrli'l t agosto - clre è il corntrir-

Incrrlo rli lrrt(n l'atti. if ì, a,,tirjcrnccra{ica, arlritraria e tt:rrdctrzicsa

s, oll;r r!al Lì. 11. ,\ - r,rr:rl:;lrte il r1u;rle si ripristillalrD trc'lltt lnro

i;i.i,ii i i,i,.i,,i n.*n,rir,,,i italinli Icgìslati,i, t-:cctt(i'i rrl at'rtnirti-

.ì,lnf ir i. i pnr[cstà "tl i Ir ctrtli (c]ie pe., I'o..*siottc si chiarncrnllrlo

Fr,-,.i,lflrtij c.!rl 1rr.,r1,.i'coris.iplir]: a,,,nrir,i.-.lrati!i. Trrtli' trrrtttral-

rrrt-.1lrl. r-rrr1,,,,n',,ni,,irr1ti ,liìl C. ì1.;\. r: rtort 'sar&nrìr) ele'tti tlnl[a
j,,-,1rrf;rrir,,*. ,\t dì,,rì;glio tii Lil;crario,e erl ai Cor'itati di Libe-

raz.iorrr l{azioiralr: ò Coittrtttl;Orarleatttett(c toltn oCrri c qrralsinsi

i,,i,r;",r" lrgi.slati;;., ".*",,tiva erl atnrnittistratira. Così il C' ì\t' A'

oi ,: ii,,nl,,,,lì,te rlrci", ;r i,[c.irc I'rtltimn cr-rl,o a ttttte le cotttlrris{t:

,l*iln lalla rlilil-rcrariqric rurz,iorrale su {llle.cto tcrritorio, che si trornr

sotto Ii srra antmiuistrnzinne, Qrrcstn è rlrrintli Ia-qletlrot:rltz'ia ncci-

rlcrrtale clrt- i no.:iri ,allrali< 'nglinrro iirrporcil .Nei Ioro giorrrnli

.ii;;;; "i;; ;*-,-',ì"ì*rrn.to nlroii.* ii potere tlet,ocratico rlella

;;;;;; inrnnrn, e ietlo riaila popolaziol{=', per .snlva grtartlare gl i inte-

rcs;i rlella rnirrr.,rnnzn. I',,rà iì,.r*.lil,:ile, mn.sta Proprio scri{to così

r,rJ ,"Ciorttnlr rll!11to' rlrl I5 ng'lsto tr-ll{;'

Il l{: ago'sio s0'00fi 'Iriesti,i si ri'cr'siì I'rrrlo ftrrcGr& ttna 'olla
irr lriaz.za tirriirì crl al grirlo: ,Trieste rroii i' tcrritorio Iretnieoo,

,.ì.t"n,rr ono il rtarr{cnii,rc,,Io ,lei rliriiti FOI]olnri conrltrislati ìrt

rrna lotln lt,rrga c silltgtlittasn-
L',li. r\. i. s. (lella ilegiorre cirrlia irr <1ata 20 ago.:{o irriliriz-

znva al C. It. 
^. 

la scgttr::riq 'liclriaraziorre 
;

7'r ics{e, 20 itgfir{fl t9-15

.Ltt' Atrtrttitt['sIrar ione lliltlarc'rlllealn

f ,,U rtiolrp ,rlrt{i/a,cci.t/a rli:Ila Iegiorre Cjj.{i1, ;t IId,lIg r]i tul(i i g|rrrpl;i

n prrtiir rlìiitìr.irii .iin ,,i essa arÌeriì cono, rlclttara rltc.ttott flltò 'r'ssttrnersi
nos.siln.1 rc.*l.,o,rsaDil ie' ,r; 

-la 
{o""azi'"';;"ti;ii;-i'"t"ri'tislraziàue Iocalp' t1i-

sp,sta corr orcltrtp;;,,;i;1; ,v 'ir ,irtt'.t," rrtirtis(raziote J{ili{nre ;Illoatn' e

r,crcid non ptrò lìeIrl'll€Iro FroPcrre Ire'ss1111n I)e' §ot"ì.. rla rtorrrirta re ne4li

f ;;;;; ii",i,,'i 
'àf 

n anr;rirrisf r nrio,,e, co,,re prouislo ncll'ortline soPraccila{o'- "' I ,i,rrlipi di qrcsla .§rr;r Ilrf .<.'r di ,wsiziorte ,'$orto f .regrr.nIi:
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l) La ci!al;t ntrutrirtislrtz.ittrtr,- irrc."rlc narr 1tuò irt rtessurt trtorlo €flr{lr1-
tirc Ia partecil,nTiane clireila o ittdiretla del popola nclle rlccirioni per-

i'epuraz'ion e ,iei resli del /ascisrrro in- qteslo /erri/orio,, rre ilo .sof Iuppare i
t,tizzi rr+;c-es-s,trI pcr" Ja ricostrttr.ioric 11i cfri c'ite ù s!alo dislrtttlo, per inpe'
rlire Ia borsa ,,e.a e lt speculaztetrc a srapf{o <ltlla §enle irtrrrtisertla ed

erortctttica nre.t:J.e roui rtal a.

2) Ttiili gli organi del palErt popaliÌre {c. {l L.N.), il circandariala
rli tr,. N., il C'càs;glii ai {.iL,eiazione-rli ?'r'iesfe e{:c' sorto sl.a{i/is,ltluii pc.r

uolpre o..1,rnrrn dil popoto ed ele tti rrrl ntor/o .trrt democratic6 allora f,osll-
i,iln. rVori,rl elello itii p'r1,oto;rtrò assurricrsi la rg.t1:ansal;ilità datranlf niir:
s1e-,iso ,lt cofi,,barare i,i rrrr'irtili,zlotte clrc aI popnla toglie tl dirills di con-
icrtlare {e isliluzirtrri cla ssso /rirerarttettlc elei{e'

?J Ìrrsisliirnro nslla lorrrtn ;iiri r/*cisa cfue si alf ir!! agli .organi .det
polcre p, prrl.ìr", so/lo rJ cort!rollo cl*li'arlrrlirrislraztrttte llf,:'af a, /'esertrzilotre

'it otin "Irr'ioni 
libore e scgrole Per ttotttrrrrre gii orgarri del pa.tere 1tu1to,lar"',

Sali;rrtto le islilrtzirtrri cisi e!e?le, qutlle circondari;tli e r1ueIIe regiottali a,rl

occirlerde tielia lirrea r/r rirnrirrc.rrio,rn. aùri7ttfto il <lirttio di clecidere nella

{,sr*ta 4r1;'1111irrrI nis(tazt'one '.iuile. ,1//errrriarrro. il prirtci pio. clle solla:t.t,o
'il 

pr:pols Iia ii riirillr: di clecir/e ra ilt nteti!o. Crer!iarrlo cite cid_sia posstDtle

,oi, ,, tilev.zo di elcztorri Ii[,erc e scgirle scl/o lir glrirJa clei Corrrilali cfte

sano slali pubblica*tente eleiti-
4) IÌid{ern riarrro d'aIlra parle esser possibile _ircc€ttdre l'af f erta degl,i.

allri. ptirtiti,' che oglgff rrflicj.rlirrar/e non' hanno dci rappresenfa.n{i ne§li
irgn,ii del potere pàfrotare, darulo loro la possrblil/à cli pr.o.porre iei prop,ri
,n"pprerenlànti ei a'ccellan<]a Ia loro coilaborazione troll'psecuzione delle
olìiiortt, nel caso che gti orÉa,ti esls/errli tlon escSuissero essi s/essi Ie ele-
ziotti sicondo la t,oloilà rtit popolo, e qualora gli altri partili a'ccelliilo.

5) Noi, inottre, già irr occa.sione dello scioglimenlo della Dif es.a llo-
patare" i ie!'Triburrili aa Popalo, c0rre in oarià allre occasioni, ;rbÙiattro
1iitu-ri,riscere all',.lrttriirti,sira ziane Àlleala Ie rnslre proltos.le, .con le quali.
nol abbianta cercalo r]i concili.-rre gl'inferessi <Ieli'esercilo alleaIo con quelli
clelta popolazione iJella Ilegiorte Girrlia'lrrcece lutle le disposiziotri dell'Antntinislrazione llilitare .lllpa{a
cfirgtO allre lali proposte e ttctt Ie prettrtono af.la{to in considerittiofie:
iiillirlro proooeii irh eilo, anzi, togtie a'ddirittura al popolo il dirillo {'tttda'
rrrrllale 'rli polersi eleggcre dt s*{o la propria -atrtrrtirtis/razione, i prop.ri
corrrifaÉi. tli t*to ciÒ il;rnro inrlotti a cie<lere clte I'Arrun irris/razicne ,1/ili-
tare :llteÀla respinS* ogtti po.ssil;ili(ri di callaborare corl il popolo ed
irtltttda, anrlte ,i.rp, I" -tcorriill, dei conseroalori, rarùpere l.ulle Ie 

-prA'
rrl€§s€ erl i Trrrrrc i'pi tlelta Carla ;.cllantica. Noi credianro clte Ia Carla
.lllan{ita ,,oit daoiel,l:c cas/i/lrire un ittéantto per !'Luropa e clte I;r oi{loria
dei Labttrislr irr Irr;l/rillerra rrort tlourebbe essere ttfl rttloùo in|att,ro ttè" per
il papolo irtgle'se, tiÈ 1'gt le f orze dcnwcraticlrc dcll'Europa'

6) (retliatno cJlc le rnori;rli/à lella nonlirlil dell'Àntrttinislraziotte Io-
ra je, rr,:d .qr:/Ì7r-l Ja rollnL,o rnzione iel popoln, sfa r/irellilrlt€rllP con{raria -

nrÌ ig,ri' 1t, itrci1ri, cli democrazia, qmle può c.ssere [tnn't.aginalo in qlralsi:rsf
parti clel nro,i/o e cla clticchc.ssia- iVorr-possi.:rrrc p.erciò asstttlterci la c'or'
i'"rlraiiririf ii,i ifi itretudere in /al urodo it'.popoto nel,le sue as.pellatiae. 4ol:o-
ci,.'e.sso lra nrrsaln /arrlo snngue e contribuito cott lanfe ni/[itne ttelln lolta
per Ia detnocrazia.

--l cflrrsa dei uro{ioi .5oprfi 1;ilali, sianto persttasi di -poter ser-uiry

g/'irrJeier.ri rlel po polo .sollania continuando nel!a lolla -polil ica in I'rase

I; 1,ri"i ifrf ,/ernlrrrlaltci dc'lia tibcrtà rli s!artpa, <li parola e <li rittrtione'
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di f rottf e a quc.sla .tuoLra !,,rrrrr ittistrdztrlrtrt Iot'aler, e r€cJalrtartrlo clte t.rbil-
§;ttto lo{atrytctr{e rrtrr*erpa(i gli orgaai elellioi riet llqlpTp- popolare.

Jlrrrla al /asci.srrr q -- l..tt'€{{à ai pcltttli!
(Srguorro le {irrna.)'

,\nrhc il Cornitato Ilegionnle di Liberazione per il Litorule
r: l-rir.'.slr. rJrral: irnico r) sìrl)rcrìro orllano civilc. prrserìtò il l8 ago-
.sto rrl (;. tl.,'\. tli '[.r'icsl,: la sr'gnettte yotr-'sta:

,li GaDerni
dell* Grtttbreltiì9,ila e àegli §la/i

I'ricsle, I7 agos{o 1911

Ltttili i'Arrterica.
,lrlili l5 tgaslo fl. c. {iDn!tr pubblicala itt quella parfe dclla l:etrczia

Cirrlia, clte si lrooa so{lo l',lriirrrir;is/ razione }!ili{are illle ata, I'ordirranza
corr. iil qtLtte DeltÉotto i.s/i1ui/i i rrricui orgirtti tlell','lulorità ctoile. Quesf'ordi-
nilnza /ta In rlala ilel t5 agoslo 1915, numero It, ed è {irrnala cial colonnello
Alf reria 'C'. ,[o,urta rr, {'f lirialr .!ir1'eriel- e por gti tlllari C'ipili.

{.a yLtbbliraziotte e l'estcrtziorte Ci lalp qr1!ir,.anra sigrri{ica un ordina-
rtteitto,!el lul.Io ttuooo <lelle tuloril.ì crpilr irr grres/a regiotre.e la soppres-
siorre di guelli orgati, che Iirtora ditbrigaoarrc irttparzialrrtert(p s co-cciert-
T.iosantente EIi af f ari ri eil'arnrruirtislrazione pubblica a gencrale soddisf aziorrc
cfell'irttiera popolatiotte rlella Regiotrc Giulia.

C]rraie unico stLfrento or4a,Ìo ctoile e[ello per il l-itorale e per Ia
ci{là di 7'ries{e

prole.s/ia,'rr.o nel ntodo 7tiù risoluto
contrLl I'esecur.ione tlell'ordinilrtza cilala e ciò pcr i sogténli molioi:

1) I Conil,rli tli {,iberazi*rtc lYazionale locali, distrettuali e circan-
rlari;rli 5071s sr§atrf de ll'arr/o rità popolnre, cÀe {ursple ele tli in ele r.ioni
libere e clre coi'latsoro finora cornpiufo hanno in modo irlclubbio dimo-
strato la loro pierta cal.;arilì di sbrigare sli aflari dtll'atrurtitrisfratione
prr[,biirr. La saltrzrcssiortc ril qrre.rlf arÉani flnìnlinis/rafioi e cltrellioi *-
rlclli pcr nolonlà rlel 1:opolo - $eil7.a'irrdicaziarre ,/i rrn {ondalo nw{ioc,
r/coe ttccessari;zrrterrlc, prooocflre al4rcsiziortf g trralrr,,rore rrell.l popolazione
rti qtres(i luag!ù.
' 3) l.'istiluziorte rli I'rcsirlenti e r/i Ccnsrrl/e <outE preoislc <Jall'orrli-

rrrlrrza cilnln, clte doorpbi:ero srrbcrr/rare al posto irilì atluali Corni/a/i df
{,ibtraziole Nnzionalt, alfende oltre ogni rifre i.'cttlintrn/i dernocra{ici
rlella popolaziorte df grrrsfa regione, Sjacchrà con ciò le rtietrc tolto .ognt
rliri(to rli collalsoraziottc-7'a[e ntelorlo ili gonerno n [rase di ordini dall'allo,
nipue dil grrr:.*/.'r ltopo{aziotre ;{frrs/arrr onte qilalif icato :sislanta lascisla<,

i) La ltapolazionc non Ira nlcrrna gnrarrria che gli pnli arunirtislra-
lir:i isfifuif i col tttenzionalo rlecre{o snranrio fornrali itt trtotlo clre f srtoi
irrleressi tlenglno reahttenle tulelati. T'utt;r l'altioità. suolIa Iinorn dal
G.lt. À., lo .scioglinwnto della Dife'sa Fopolare, lo scioglirrtenlo rtei tribu-
nali prrpolarf, Io sciaglirnenlo dei frilrtrn;rli per sirrrlicara i rfcliflr fasris/i,
il nort iicanascintenlo di pari{à tlella lingtra slooe,ta, il forzt[o tlCIEÉio di
diocrse istilttziotti dalla nostra aulori[à popolaro- sent.a preoio aooiso, Ia
cosiilrtziorte di dioersi i.rlflrrli, clrc y;er la loro s{rtr/ftrra sono /,rsci.rti o clrc
per la' loro ancor recenle altioità uenEono cortsirlera/i /ali tJa,ll"r popola-
zi*rro, spiegjano ula polla di piu lo s{aio rf'attirrro del/a popolaziotte-
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i'rrsi, se condo rJ <lirtllo irrlern:ziortale, rrott è 1:ossiLile Siustif icare ta
reirr/cgrazione deiln legisiazione aiio sla/s irr ctri sr lrouaoa l'8 se/lern-
bre l,)11, poichà grrr si lrttia tli urt ra.Eo ri t ttnlura speci.ale; secottdo la
slesso di.rr-{to. inteìttaztr,trr;ile à anLor nlctlo Etustif icabile Itirrrpos[zio tte di
i;ne n6irìa d,i antninistraziane ciaiie, clie per Ja sua slrulfrtra è del tttlo
,rrrrt)a e noft;tccol{alttle da q.:cste p,:polaziorre' Cott la prrl,'blicazione delltt
srrrlr/e/ltr orrlbtanza il C.,i,f. .'1. lta {ras§redito ai poleri, rlrc oengono ton'
cessi al/'occupante irt &ase allt cortt'utziorre dcll'Aia.

It G.ll. tl . natt ira inr/icalo i ntoliai clte Ì'ltarrno indollo a soFprt-
rrrere I'a//uale arnrrf rtislrazione cioilt. L'rediarrrrt clte crd pass/ essere .?pue-
mtlo soll at l'o perclLè a disculcre irt nterito ttotL sotto slali c/riarna/i i
rapprese it(anli <lclla ttLa ggior it.tLza della po polaziotte di qrrp-s.la regione, tni]
pi lrattrto cooDeralo perso,te clte t,-ott i.'p71s.rc'orlo, o Iit)/1 oa§liotta conascere,
le catdizicni di qrres/c pi1€se.

Corrsla l.iauto clte la sf rag;'aiiii r' /rli?ggi0rdtt za del[a popolazione ri.-
conosce soll:tttlo i srr,:i {'orr;iltli rli Li[.,si a,:iorie 1\'azipttale e clte con srtrt-
plici decreli noru sarà pos-ribile isl rtrire gli or§ani r/eflatttrnirtis/razfotra
pubblica, selLZa clts s1l, .prooaclù p,e tterale iluligtnzione e rnalumo;e.

Ptoponiatno perriò clte l'ordirtar';.2.t del 15 agasto n. c. tY- ll, coru'

c'trnertle'l'ordhtattert!o tieli'art;ntintslrazir;ns rioile, oerlga senz'allra rr-
ooca{a e chc sfa reirr {e4rala nr{onflrn€ule I'aulorilà artntt'nislrafroa legisla-
l!oa e<l csecu.lioa dei Cttntilati di [-iL',eraziane tYaziotrale, i quali daoranno
essere ricoslrttilj rrrerlfan le e!et-ioni segrele e'd{retle, sì rfte la volontà del
popolo /rr:ui rrrrop arnen!e lir .sla 7;icrra e.spressiorte e oettgir.na salvaguardali
r prirrclp[ di oera detrrocrazia e Iiberli' (segrnno re f in*e )

irrfirre nnciiu il Cìonsiglin rli [,il:ernzione tli Tricslc, rlrrale
rirp[]resentanfe dclla città cli '1'riL'sie, irrviara al C.lvl. lt. di Trieste
Ia scguetrte nota:

IriEs/e, 26 ngoslo 19J5
;ll -§ignor
. Crlormcllo j,tGC -'1t[reri C. fiontrrtan

IJ[{tciale Superiare per Éli Alf ari Cioili 'l'ric'te'
IJ sodlosrrlllo Carrsiglio ii Liberaziorrc elepa formale protesla t a-nlro

I'is{itttziotre di trn',!tnntittiilraziane lrcctle -cecsrt{,lo le dispasizioni dell'Ordi-
rie N. 11, e ..licl] ara f in r!'ora di tL€gtre qrr.rlsfa.si partecipazione ed ilPpo8'
gro s fa{e :1rr:rnini*lraziùile.

I ntollpi sorro i srél'uan lii
1) lt Cottsiglio tli {-ibernziont?, totne ripttulartrerrle a ooce ed in

iscrillo frr diltos [ralo, r$pprespttla nella {ornta e nella soslanzn Ia pirì
genrrina e.spressione rleila àolon{iì popolare, -te si {ieru cotia delle circa'
ila,rze frr cud /a/e consesso è s/alrr elelto.

2) tt Cou,sigli,: ii Libermirsne .lta lin dil prinri gforrri della srta
altioità dimostralò di e.ssere all'altezza del contpilo assttn{o e fornilo itt
ogni atcasione prnoa di serial,i, correl!ezza, ones(à, scrupolosa sc.nsa tle-l
rlàoere ecl allo 

-spirilo 
d'imparzialilà. .9e in prosie6,vo di lempo I'a{{ir:il;i

r/ei Con.riglio srrbì clelle lbnil.azioni,Ia rcsponsabilità È da attribllfrsi a.§clu-
sioanwnli'alle Àtilorilà Alteale, clte lale atlioitàt arlatatrcnle oo[lero limi'
tare: dal qrrale alleggiamenla gl'irr Ieressi tlella citlà rrr/;trrtenle nzn
{rL)ufiitt {tÉEiarono.
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7) Il Consigtio di Liberaziane nei suof frequenti '?.p,p?'l-i,^',:.':-§!:
ulf iciil'i àell;rir4niittislrazione i/ililare Alleata, nott si limitd a t!tcltrar;rre

rli esser disposto oà"-t-,irtrriiii "it proprio serua i. rappresentanti rlegh allri
p^iitti poliiicf esis/enli in città, nra-si adoperò cun lulli i nrezzi a srt12

r/isposizion e pe-uà'iìr,.*g-rìr--iistrJ/ati praffÉi.,,§e /a/lì ttel suo itttento, la
re.sron.sabi [i!à ricade psclusiaanrcrr(e su'i partiti in ques.tione. t quali, seb-
't;;;;';;;;;;"r;';;i,,r-'.r'.o segui/o .- ào'rre ò gcnir;ttmente riconosciulo

- si os/in ano a ooler essere rappresentali in seno al consigli.o. su &ase

i""iUilr'ii^-;;r;.[;--proporzto,,ità alla tory potenzialità ellettioa, Pro'
;ir;;;;';;i;,1'rr,e ìorollbu stara loro conce.s s{ co'rt larÉhezza di oedute.

4)Nor.tsiprròqttint}iarldebilareal,CarrsigliodiLiberazionenel.sur
corrrplesso, rrd ar .;,à;i;';;,;i" iiinrbr,t, alto altiurlo o. tttàtttlestazione che

É,ittstilictrirto il prr;;:l;",;;;ii pr-rrn rl,tl'.'lnuntni-s/razione 'llilittre "llle*la'
5)L,..Irlrntinislrazione:uiliJnreAlleataclteasseris,n.,-,,}!!""j,.".-:.,?j

norfor'ici,'rli agiri in nonrc del prirt cipio <l.aIt'.ocratico e I'€r ta

itttela rle I!e m in-oi i','-0, /ta .r;-ealo <1ue''la siltr'rzione r-arac|ossale: in

ortnÉqto nL l,rcrteti; iiÀìipii'ai,,not)rrì'i; f;, 
-abotito 

trn conse'§'(o p'lel{o

rlal L>q $-so, ,ir, ,rnite' irt'i'i l"* deuutcralit!rc e ra-pltresenlanle la oolonlà

deIIa ntaggiorenza 
';;il; pop'orrri,ne e 

'nonrir,., 
al'sto. !o:l? -d_:l^l-:1.,,!:

cioe nel/a farr*a pi,i arrtoiilària, *n colt§s'§o net quale Ia nra Egior Attza

sarà assictrrata alla minoranza'
per le raEio;i'r',..prtf*- it Consrì,gtlo d.i Lib.erazio^e riliula di patle'

cipare rlire!tamertl'e' o lnàirettamenle a.i1'isl itttendo conscsso, csn l'npporIo

di proprt raPllt esPnlanii'' Iissp clttede inotce che in o§serpanzn dq{ puntt' .1 rtella Carla Atlan-

lica e conforrnomiiii"Z[, dichtaraili"* a*tlu' Canlerenza di Yalla del

12 febbrnio 1945:

aJ si la.sci prouofsoriarnenfs lo .cfafo di case.esislenle e si perm.o{/a al

Con,siglio di Liherazione rji to'fint'ate a ftmzionare coil lu/li i suol

or gani;
[rJ sia irrr,ressa ri.el Consigtto di.Liberazione unfr cofig,rua' rappresen'

ltnza rtegli altri pnrti(i polilici;
cj .si,.rrro ittrle l{e rrel più urt,ue len.tpo possi[>iie le IiL'e.rp elezioni tlf inchà

ltt yopotazrnnr"dl'i;;;i"" ;{rri; ia possririiit.\ di esprimere Ia sua

Poianlì'
{t slalo rir f rre rra e ce.."a/o € npsqu,iir ol;Lri1t;ilne si nitò o4Aet{toa-

trtenle op[1orie, ,l,i;;;;;po'tc' 12 3"ie clre siano lrr r;tm?nl€' denro'cralicltp'

Nrrn d neanclre ii" caso di nttlrirl- - a./tprensiotr i itsT rTtt;tn/rl r t!'rrarda

l,ordirrc pttbblico. i.; i;";;;§i- eiet.t.arali^si sorut \L,rÌtpr,e'soolle {.iil{::i;
irtcrtlt ;1'[rissle, nniir '..ì 

ii"ii'i fl"lle più inf uocale conlrooer\ie ttAztortalt'

E srtartc,Io la lttlla rir'j,,t,tt'r'i''i"lla l"^ Pii"/a.uia ' la ponoIazione norira

po.isierie rrn sr,/ficie;l;';;;;; dl ,,i,,,rriii,ii" nolitica nei d'are aIlirlantetr{o

clie la caÌrlplrgna iiit-to7otr. .si 'soo16rr;i in fornte cipili'

ilrortp aI {ascismo - Liber!à ai popoli! 
fsegrrano re firme )

Nellaeon[ereltzastampacletz;agostoilcolon.nelloB.o'ì,.n,.]l'
f*.* .l"ti* considerazioni clie nreritano di essere ritt'rtte' I'-grl {ll-

chiarò rli non aÉer nulla in contrario acl intlire le cl':ziorti-pf.r tlirr.''

alla città *rr* .Jpp;;;;i;rro .i=p,'".hiante la tolnrrtà rl,:gli abi-

lanti, pur ricono*iàr,lo che vi *ot,, d"ll* ditticoltà a inrlire el'-'zion'
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irr rrrra zorra in crri ai ternrinl tIel tliritto irtteruazicnale un goyerrlo
nrililarc csurcita il corrtrr:llo. Prirn,ise lloi che )se sli yerronlro
prescutate delle prolroslc colrcret':, Iattive e irnparziali per I'or-
g;rrrir-znziorre d*1le eleziunis cgli le presenter+ì alle attlr:rità.srr-
pc riciri"

in inerito i ile persone costituellLi i conritati che fanno parte
irrtegrale rlel C. L.'1., il coIonnello Eort'nran così si e§pres§e testunl-
,',r*,rl*, secunr-[o il ,,(jiornale A.llraton, organo del flltl. A. tlel
'J{i agosto'.

oJj'rrria opirriorre clre irr rlrrrsti Cr:rnitati vi sin trtl Iìrttr]ero
cr-rspicuo rli Pr-:rsone molto cairaci. fi'prrre rnia opitriotre cLe tttta
ritrnliiità assrr! corrsiilerevole il i esse si,t assoltrtametrte sincera e
'cr.crlrr 

rl i t'll)i)rcsflitirte ei[rltilartctLtt: l.r llopolaziorre. Tuitavia,
tgrrn!e irrrtr:rità r'iilìl)rL-st'titatite I'intcra poirolaziotte, il G. ùI' A.
norl riticrie c.he taÌi.Qonritati rtrpprescntirro tutti i settori tlella
pop,rluziorte. Accettercnlo ari r-,gni trrodo con pincete il Ioro np-
pnggio, e se cssi r.orriìnno rlarci la Ioro coilaboraziotre, saremo ]tett
Iirti rli apJrrolilterr tlclla l,;r o iil;ilità eql esperienza.i

i\lle corrsirìerazioni contenule ncl pcntrltimo enPoverso si
può obliiettarc clre irr rìessun reginre rappresentativo it partittl
piir forLe. clre assrrure la rrsporrsabiliià del govcrno, concede nlla
ruitroratìza il i esserc ral)preselriata rrcl goverlro stesso. Tale tnino-
lanza avrà l;ensi iscggi che Ie spettano in setto all'asseurblea
legislativn, m& rlessuno nel consesso esectt [ivo.

Il cr;lrrrruello BururnilII nolr si lirrritò tuttavia alle dichiarazioni
rcrbaJi tyui soltrir citnte, t,ra vollc * per la prilna ed ultima vo'lta -rivolgersi aI C,;l,siglio rli Libcraziorte rlirettatnentc in iscritto, indi-
lizzarrlugli I,r sL'grrerrtr: lrIter^a:

tltj ,l?l'! Ef E GrÀE R,lLE DELI.', À. 
'11. 

G. 20. s. 1945.

,,11 Corrslglio di LtL,craziùrrc di 7 ricsle!

I. llo ricpurt!p la u,,;slra corrrrtrticirziane del ?t agoslo con Ia tlttale
pruIer{ale cottlt'ù I'orr!itte ge trerale rVr. JI dell'rl' )l . C.

lI. ìlolla di quello clte dite d frrrJul,bfantenle oero; qtalclte cosa,
srrll* .siclrrs, /lorr lo -à, 

lsentltè io credt clte uoi siale sittccri rrell'as-serirlo.
ll conr*lto errùneo Lr"rse ri es0res.§o ncl paragrafo 6 della' nàsfra lellera, e

ertesla erresliorie ro /lo rlisrussà a [tulgo prirtta rlella data rlella nos/ra leltera
i,,l totit ltitltto .§trrL'rt, e cot la stirula alla conf erettza dcl l; agasta'
frr rrrra irrnnicra o nell'allra io ho anclrc esposlo Ia rtos/ra posiziorre stt
que .s/.,r gtres/fc,rtrl el uas/ro torrtitato in ntolle occnsiorti.

. Ill. t.e rYaziorri ;.l..ltcate int'atti af ferntano i principi denncrattci e la
proloziatte delle minaranzp. Qrreslf principi delle ruaz-iotti, i cttf uf Iiciali'parlecipatto a quel,{o Caoerno nililare , sono slafi -snflrrppali al-rrtassirrto
grnrlo iorrosciu/b. Sarebbe molta illogico di confendere il f allo- che quesle.

iaziorti sono pro{ondanteu Ie in{eressÀte alla loro es/ertsione ad altre parli
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tlella lerra. Npi .rperiamo ciw la def irtitioa .sislentazion e dells llenezia.

ciUtia porterà h ;;i'r';';i,rriirii a t'utta !a sua popolazione.

Iy. tl Gouurio lrtìl,r"rn ,llleala di ottpslo !erritorio, cofttunoue. conle

io ehbi Ircqttentem"nìr"r'ìpi egaroi,;',;;; ìr* rri"tÀont" r/i,irsa- A',on

è un P,otterno pu'n|nttenlp""tj t"t -*eio'*lo di conlrollo lerrtporaneo' to-

::liendo !ttttp le f ,;;;;';';;'ào'oi"o durartt.e i.t p-eriodo d'occupazione mrtr'

i,i'r r" u",ri i'i,,,i n ìi o" i"i "i 
i uit}"''l t e ab o le n do le' I o r m e p e r m a n e n l i'

|,. ll Coman,Io Sup,onto ll!ea[o, d.accort]a.con,i noslri Alleali ]ugu-

.siaai, Ira intrnp,r'rurÌ;1;;;;;;; ;-i;'("ii ay-terr.i.torio occupato -f ino a'

clre sarà cleciso , ,i,;'"r* doorà.apparlener{ rÌelinitioamente. Perclt( eAtt

r,Dssa sosfelrerP qrle;j, iÉ,p'tt"htiiià' tutto il paterc deoe essere accen'

iralo irr lui. - /
tr/[. §e, csr*e in ltalia, non. oi fos{e, ,qui-.]?..':::"'ne della so,ra-

rtit à dt { init f* a, pai le".li'fr.ti, patcr r'aor ebb'e po.trt tà gr adat antenle essere

ct(ltrlo o rlelegato al Goierno a-§egrirL. SiàituÀulan:ei.le Ia si/llazfo ne qui

riorr ò così scrnpi ir'"n' ia"ii'CJ'i)nà=n s';;+'1' '1!leato 
deoe mantenere f itrc

;il: ;;;;;o,io àeli"ttioa tutti i pateri riel Oooerno'

I'II. Qtresl o nahLt'alnrenle lton p''ni'lude l'acce!lationc e oualche oolla

ri segrrire rti rr n ig'ii'" iii.irir! Ji rrrr,i. t;;ii *elle qt,att àeti oiene ad

aper {tdttcia' Ed è'appr.trt{o per p'o"'a. ìi i"- t^t' 'o'pi di roisiglieri' clrc

l'artlirte À'r. /l proooi'le per la "n""ii'ii ,.iit'gti coriunali e di iona' alla

cr-rlilrrziorr e a"r qiiti-'o'l tt"lt irrpi{ali a parlecipare'

I.jIi'§eootooleteert!rare.ltelrneri/oclei.pnncip[clrciolrcesposto,
ooi nolele nrclto lo4icantrttle.dire"')"ù;Ài'n"tò' nta'perchè nun prrò il

Z:;,ri;"oi;;'a'i'L'iirràr!o-,ìe cortituire quista Àssemblea di consiglieri, pren'

cte*li il prsto nt"C'iniitiio- preoislà-iail'ard;ne -generale Nr' I 1? >

5u qrresla p,;r';;"i;;;;i ist àor", dissenfi'e dà ooi'nella sostanza'

lx. La nostra opinfone noru d il ,isulralo di leg.eere o superliciali

os,eroarioni, ma ii"ri:l,il;i;'ìii'.i,r,ii 
'À..i.rii à rfcerilie basale su inler-

oisle con molle p*^'àt à in/orntazto"'ii-ii'""ute da 'molte f onti' Dif atti'

*re ntre ia niaggior;;;;';-, orli.i l,giiruri tiirirr*rnle crede clte il oostro

(-.srr*/afo riu nrr*i'iii;;;p;;"r-"rnriro àiii{t^ ra_ po.polazione, quesro noft

carrisponrte aya ;;r;i;, àbéndo oppiii'tiii;';;6'ifin o,u po''sì[rlie sulle

circoslanze sogo le qrtali oentt" ,rpruril ,ii'itrr-"ri it,iu*ui" oolontà po-

nolare. À'oi notr po-§.§larno nemmeno àlti'Àu'.n,che qiteste circoslanze con'

lr..,it"io'oJ ,iru espte^ssione equa e.d inrparziale'

.t. jlla ,t,rrìird-o o *rni Ia rlecisione d s/ala /lr,sa. ()uesla decisione

tà il ri.srrlla to di stiiii 
-coscienzir.ro 

io"n- lo sc.opo..ui"co del-bcnes'sere delle

rrazioni in{eressa{e e ;ella popolazioit'i irt-"iifiuoria occupato' Non perrà

nrì rlrrtLriale rrÈ morli/ica/a'
lI.Àlirincresceclrc,linoraauplerifiutala.rliaderireaquesto

riartct ed io ,pnlo"il" 
-ici'p'r"ru*"'iio'n' cantbiar'e idea' Per quesla

rnpione ia ho cttiisto al rnio'commiss-àrrl di ,onu di lenere aperla per

at,.ornrrn po' rr' nirrà' aflerta pri"iiiàutle'à t* :-1lt'^ narlecipazione'

lo sstero ri^.Jin*-rr'ù- ar*'ooi'liooerele op_porluno ài cambtare la

oostra opinione r;";;;;;i;;i. ii ,r,io';[;";;';.rì-1L,,te ciò, ooi seruire{e i

ttef initioi irrferessi deì ooslri eleilorli, i;-"F;b;ù;ione di quesla zona e la

.r,i,r, <lella democrazia.
Xil. Vi a ,*oii, Ji più' clte.si..Potrebbe dire' ry^ l!,!r',ir';'rfrilr!"!l{,

nrinra e poi sie/e';';;;_ffiii.-aitù mie oedute. rlfi ;

irtie dictùarazionir; ;;;;;;; i drtla ioif ,rrn 
^ 

slarnpa a'outa sabato scorso

conle prre att^ riiiiti-ionoersazioii ,ò"tu con il'oostro segrelario'

AIlrp-d Bornman.

T r.i esre 
13
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Il Con-.iglio di Lil.rcrazione cosi rispose:

d seffeiirbre t945

+{l sigrror Colonnello Alfrcrt {'. Borouttn, Llf lfciate Superiare per 4ti A{fari
ciorli 

Trrrrte
ÀLtbiama riceoulo Ia oosira ruota del 29 tr. §. e nel rnenlre ricono*

sciarno ed apprezzinrno gli sforzi da ooi cornpiuti per co.nSiliare. punt.i
r/i pi.sla rliIfic'ilnrcn{e rorùiliabili, come pwe 1li amrc!rcuol/ fnlendirnen(i
nei rro.sfri riguarr/i, che a Doce e in isr:rillo in parie occasioni aoele toulo
ntodo t!i nzuhif eslare, st'anto purlroppo indotti a pe rseoerTre nell'alteggia'
rtten{o da noi asst-rndo /irt da principio.

Cìli argontenti principali iriarno ti quali si sono sempre agglrale
lc rros/re r/isirr,ssicni Cerrza rrrrri gitrrrgere ad tLne conclusiotte, perc/re pare
ni siatro a I'riesle elenren{i inleressaii a ILorL aoler lener conlo della reallà,
si riassrrrrrono in tre punli principali e precisarnen(e:

t. Conce{[o tn mqrilo alla Ieg'alità rtelle rtostre istiluzioni.
l. §ahngu ardia cJel 7:rinci pio deittocraiico.

t- 'l'ultla dalle ntitrot'anze.
acì t. i'er grran/o sia noloso dl ripelersi, sianro costrelli a mel-

Itrc ;t:icora i-ina polfa in eoideiiza il rr,ado conie f u eieito qilesto CÒn-
siglio .:ti Liberazione. Il 17 maggio lg15 si radunaoano in lssemblea
Casliltrcnle I148 delegali liberarnenle ele!lt nei cantieri, nelle aziende
del csrnnercio e det credito, presso le corttpagnie di naoigazione e cli
assictrraziorte, negli ufiici pubblici e prioali, nei rioni della cillà, lra
Éli arligiani, i liberi professionisli, ecc. I delegali approoarono ad
unanfnri/À la cosliluzione del C. t,. T, al quale conferirono iI mandafo
di ga»ernare ed amminislrare la cillà e, nella s/essa assenrblea, eles-
s€ro une Consrrl/a ltlunicipale, compos{a di I}? nrcmbri, alla quale
ocnioatfi attribuili poteri legislalioi, come pure la f acoltà di naminare
ntroui rnernbrf rlel C, 1,. T. e di eoentualntente destiluire i membri rilenuli
non idonei. Inlatli giri nella seduta del 20 maggio 1915 la Consulla rllund-
cipale ileliberò I'allarganren(o del C. L. T., che fu porlalo a 2? utembri
( 19 ilalianf e 9 sloo enii1, tulli nati e residenli a Triesle. Fu de lìt,erala
inoltre l'islituzione del -l'ribrmale del Popolo. ll gooerrlo e I'"rrnntrrrisfra-
zione r/plia cil/;ì pertnero organ[zzali nredtnn!e l'isliluzione di 17 .sazfoni
rt'lla ognuna rla un ntentbro del C. L.'l'. Tan(o l'elezione della C'orrsulla
quan{o queila del ConsiÉlio di l-iberazione furono sanzianate cltl Co-
rirrrtrlo liiJi/are Jugaslaoo ed ollennero con ciò il ri,:onoscttn enlo tlelini-
tioo della legalilà che ora non può essere messa i* dubbio, perclù deri'
oanle da alla di un golerno allealo.

atl ?. §i s;rreàbe potulo proccdere alle elezionf in forma più rlemo-
cra(ica, rlato il rrrornerto e dala la si/uazione? §ianto conoinli di no. Lo
s/e.sso G. iI"..1. po.rfo dinanzi all'p-aenlualità di indire nuoDe elezionì,
acccrrna alle graoi rli{licaltà clrc, secondo lui, nan rendono possiDile urra
re;;olare vo{aziarte- O forse iI risullato doorebb'essere fn/icialo dal falla
clre non trr{Ii i partili e tutle Ie lentlenze erano rappresenlati nell'Assem-
blea castiluente? ,Se non furono elelti delegalf dei ofrri pnrtili, allora
flrrcorfl in enrbrione, È cerfo clrc f urono elelti uontini apparfenenfl a uari
parliti. e precisamente socialisti, democralici, corrtunfsli, inollre apolitici
e persino un sflcerdole. - Quindi neanche la democraticttà della Con-
iltlla e del C. L,. T, puù essÉrc rnsss;r in dubbio'
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ad J. Se per ntinorante s'in{endono le larmazioni politiclrc rJi non
precisa/a r:onsisfenza nurrrsrica clte a Trie:te.sono cosll/ut(e o in pia di
cos/i/rrzion e, asssroerpnto che anr:he quesle aorebbero poluto tome lali
parlecipare all'atto etetlorale, mentre oi parteciparono cer(arnenle, alntenr-t
in parte, Jtersone cÌte oggi a lali par{ili appar{engona. §e inoece per nrina-
ranza s'in/ende alludere ai rapptesentanli di determinali raggruppamettti
economici, tonte ad esempio Ie cornpagnie di naaign?fone, le grandi indu-
,s/rie, Ie lsanrlrc, le cornpagnfe di assicurazipnd, o.ssero{,remo clle .trrclrc in
allri paesf fali is{ifufi sono raFprpsarrlalf nti consessi legr-slaffui per ntezzo
tII rionrirri di {iducia, clrc alla lorn oolla appar{engrsno a deterntinali partiti
poltlici, menlre il loro palrocinia dirello pr€sso gli -organi gooernalioi
à tf f idato di regola alla Clrrrsra di Coiurtercio ed lnduslria. Una rappre'
serrlanza crtrporatioa f u creazione /ascista e diede pesstnta prooa.

Tcr i mo{ior suespo.sli e clte sono prryfonJarnente radicati nel nos{ro
rorrpirtcirrrenlo, il C. t.- 7'. è roslretto a rnanlenere inalleralo il suo panto
tli *ista,/a-scianda al C. il. A. I;t responsabilità del graoe cleliL,era{.o Freso
corr l'errtan aziotrc de[l'orditte generale Ào. ]1.

"'?'rr/far:ia, ar!erentlo a qrtel oipi.ssirrro desiderio di col!abrtrazione che
rd arrinra, sia per incanalare-Ja cornune allrpr/ri sv di un terreno f econdo
per i,[ L,eriessere della cittadinanza, sia per una più ellicace lo{la canlro
i residui etemenli f.rscisfi clrc, cotrte si oide nel corso delle ultime dinto-
slrazioni, già rialzano il capo ftrrbolenfi, per quanto mimetizzati sotlo
D"rrie rna-sihere, noi ripeliamo la propasla rÌi accogliere in seno al nostro
Consfglio une ralTpresentanza ade6uala clei oari parlili.

,Se poi quei signori - della cui buona lede non dubitiarno - insislono
nel, oaler sos-tenere cIe sono es.si a rappresenlare Ia maEgiorsnt.a della
popolazione e noi la ninoranza, allora ii forniscano una qualche prooa
detla loro ia[luenza sulle nrasse del popolo. E non oenlano a dire che il
notlro rferrori-crno< non lo cansenle. I nostri operai non si .sono mai recali
alle manifeslaztoni arma/i di pugnali, di tuLti e di pugni di ferro o di
rarrdeili, come irtoece allri hanrro f atto.

Detto que.slo e tipetendo ta rlontanrla c|rc, in pia subordinaLr. siano
indelte nraEÉ elst.ioni, cred{anto di non scostitrci af lalta rla quei principr
de*wrratici clrc le Naziorri lltleale hartno setnf r " proclamaio e per le
qrraii irrsicrne arl es.sc lanli cli noi irattto corttballtt'.'e soffer{o.

Ed ora urt' ullittta con-<iderazione:
Dal I e sla dcll'Crdire ,Yo. I I apÌìare et,irIente I'inlenzione del

G.l{. A. di acctttlrare tutlo il potere nelJe sue ntaui e {ale po{ere esercilare
p€r nlezzo dei Presiden{i tli zona e dei Presidcn{i corrltrnalf.

(,)r{rene, rrcn oediatno l.r ragione Icr ruj si debbano ricliianrare dn

oila sotlo nrulato nenlet tstitur.ioni quali sarebbero le Prefellure e {e
Cfirnfe eonutnali di Ia.sri.s/ica e narl loiala nrctnoria, delle qtali anclre in
Ilalra si riuede I'abolizione e che dn noi furono nbolite il 23 nprile lQ-11,

rnenlre gi,ì il 9 setlentbre 1947 erilno stale liquidate dalla solleoazione
popolare, per essere pci ripristinate dai lerlesclti.

Àon esfsfe dunque un moltoo plausibile per cui i Conslgli rli Libe'
rnzfons * Ia ruf attioità pur fu lor! ila - no,t possi?no rarrtpiere le. fttn-
zioni c[rc si oogliono al{idare alle ribntleztate pre{ellure e giurtle conrtrnali.

fer conclttdere, queslo Can.riglio di I.ibe ratione rli 'l'rtesle esprine
lt conainzione che enlrando nel noslro ortli*e di iriee il G. II' '1. sarÉ
in grado - come ooi clesiderale - r/i as.strrnersf in p;etto Ia responsa{rifitd
ndilla cu.§/orha e rjelia ura tlel lerrilorio occupalo f ina a clte s,rri deriso
a cht il nredesimo dourà def inilivawrenle app;rr{errerer- 

,rr
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orresto consiglio di f.iberatione coglie i'sccasione Per e'5pr irnerui,
si g, no r'r;/;r;""1i;, 

-i".sensi 
delia s*.r più nll a rcnslr/erazicne.

ilor te .rl /ascisrn o * [-iberli ai popoiil
f§egrrono Ie {irnrc,)

*"iti

Il gi,:rno 2L setienrbre il c. ù{. ,!. ttontinò i p.rtsiilerrti erl

i consigii ,li r-oro, rr"r.*fra il Hrtsitlcnte ccl il Co,siglip conrrrnnle

p-, i" Efiti cli'Iriesie, irr seg*ito a cire il C**siglio tlirl-ibe'azionc
rli Trieste, ralu,ì.ì.ìi',,*l-pit-rzo rli città il giùrro scguerr{e. volò

alla unanirnita ii;";,,-,;te r:r'clil* ilcI giorno ' '

"IIC.lc'irsi.4IioLlilibprezirlttediT.ri«s{e,di.{ton{c;rIIa-norlrjlrarla parle rle ll'tl. jtl f,:. ,t*i 
-iìre.,,te,\tg'i a"i Coirsig/ieri c'ttrtuna!i per la

i'iirti iii-I'rlirsle i,i Esr'c-i.7io rte dcl!'Orri ifle rt' IJ;
g6,rr slirla to ,trr 

"i:,ìi,À,rio, te iei tttrc,i or4,inisniì i irr aperlo cort.'

lra,s/o co, i pri,r'iipiii?.i,,,r.rr/rr:i ,lri qrr;r,li il c.l,,T I sorlo o- cÌre

slattrto a base dalIa stta c-sislctizaJ
ridIf errtta i i,i:in-,ip,i srtd'ìel!: etl e 'spr irne I,e propria ooisrr/:ì tIi rnnrt-

terter f ette nt ,,n,i,int;';;;;;ì;;àsi, iirit,i t)ottolitz:ioile tr iectina e di coir'

t',,rrrrii i ,o,,,lnrri iiiter piele rligti rrtlg,'àssi della cillarli*trttz;r.'
prorlama,iiroun,uri,rtn di crse. pronlo, ncll'arrtbilo ile-.i .p.rirrc.ipii

rlernocra{ici slessr, 
-n ,iliÀborr* con I'. t. II. C. per l'arttr*irrisf razione

della cillà;' - - àu.ii,n però oI;rI resirorrsai;ililui. per la rlutllanle. siluazione, data

c:.!re i ntrcoi argnrri i;rppre!err laito sollatr/o LLila scarsa tttinoranT.a con'

traslanle con la ololonià' espressa tlalla rnaggioranza .l*.111. poltolazio.ne;,

insi ste sttlla ricìriesl a 
'r 

ipe fuilarrie rtlc lornrtrlata rli irrdire le eleztont

gt ner ali.,



CONCLUSIONE

Come il lettore ar,rÀ potuto constatare, Iin tlal t919, cioò

,ll'i,,.Ìornani clrlIa conqli.sta r]i tlrreste terre da parte del Rcgno

rl Itali,r, ebbe irrizio la iotitiea cli oppt"..tione ai danni cleJle clnsti
prorl.rrttive italianc e incor più rleIi'elemento sioveno e croalo'
i1r-;,i. Lo Staio italiano .oì.,pr"r* cli non e.ssere _in grarlo rli
,àggiungere i stroi seopi coll impiego deì s.oli mezzi legali, falori
lrr costituzione di n s,1,,oclr* ,l'..iolre, f osclste, f oruendole dellr
alrni nt,crssarie e assieurantlo Ioro I'impunità, validamente appoS-

;;;i; i,, .;A rln ele,renti ed istituii reaziora.i,'molti rlei qrrnli
'rro.""lrbero oggi riactluistare sotto altra maschera I'incontrastnto
dominio .li trro volta e che direttarnente o indirettamente eserci'
tano una sinistra ilf luenzr sulle autorità tli ccclpazione-

stroncata coi mezzi che tutti sanno al principio tlel 1926 ogni

opporirione politica e Siornalistica, già nel 1927. e fino al I9{o
t'oitl"ltà antifascista fu iuolto a Trieste soltatrlo tlal Farlito cotnrt'
rrista italiarro, nel quale - in base ugli accordi interveuuti - erflno
irrqrrarlrati anch* i 

".',rr',,,nisti 
slo"eni. Data l'inesorabile reazioot

,, g:t'iu,polrenti mezzi r*pressivi a rlisposizionc della- poliz-ia [nscirtn.
l'"ttir iil si Iirrritnva alia cliffusione di rolarrtini di propgglnda-e
alla raccolta cli oblazioni per il .Sgccorso rosso.ì, fondo dnl qrrnle

vcnivano sttssitliati i conclannati politici, i cnrrlinati e le rispelli-vc
f,ì*lgii*. Sni"o un hreve inier,railo neI l9i0-il, quando i quadri
,.",rr,"ro arl<lirittrrrn annientati, la Federazione cnmuni.sta rirrsci.
sin ptrre litnitutamente, a mantenersi in efficienza'

I.a terril;ile Iottn sostentrla tlopo il 19-t0 contro il lascisttro,

prirnt, contro le forze armate italinne e tetlesche più.lartli, fu tln
i,oi .lcscritta .scl:rfnmrnte e con ln rnassirna oggettività,

Dall:r ilostra esposiz-ione risrrlta che aceanto alla gucrrn

f;serreggiata contro gii escrciti italo-tetlcschi. nella quale s'imtno-
in.o*ìnnte giovani esistenze, vi fn ttn'nlirfl -guerra hen più ter.ri-
bile. perehè ionclotla senza esclusione rli colp.i eontro ttn ttrnrico
fe .oce, spieta to, senza scrupoii: la guerra elnnclestina, combnt-

trrt* su ji ,,,',. {erreno irto ili ostacoli, rli trabocehetti, tlì carnpi
nrinati rlnl trrrlirnento, per scuotere le maise dal lnro avvilirncnto,
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I)cr;eCiutarr: cotnl-rattct:ti trclle lile partigiane, 1;er rjfr:rnire i rne-

ilesiini rli viveri e cli eqtripaggia:nr:rrto, per orgilnizzare attentati
e ntti rli sai:otnggio, per sio,rrpnre e di[fon,Iere volontini e giornali
cl.rlrlestini, pei iro,rìEIì('re i collr:gnrnenti f rn i vnri cornitati e fra
qttcsli c Ic f*r'iirar-iot:i riperattti.' lrr rlucstl gtterr&, per rcprirtrLrrc la rluale la polizia deI fami-
gcraio Coll*tti e le SS-teilesche nori rifuggirono da.l y:ol:*:* oi

irerei più infarni, cotnpresa la torlttrfl, come ai t*mpi #el più fosco

hlerlioeuo, cacldero più rii tlrre terzi riei componenti i

q tr a rl r i d i r e t t i vi. Impossihile rlir rlui tlell'intelligCIYa, dell'astn-
zia,,leil'dLrilità irrrl:iegoti ir. rlucsttr duello tnortale. Furono corll-
pi,,te r,,clie azioni-cl'inarrclilo r:t'i:isttlo, rbe nhliianto rlovtrto r:met- .'

i*r. dolla rrr:stra narrnzirrrre. nrolli rrunLi tli rrtnrtiri ttun siarrro stati
irr grnil.r cli c.itntc, pelcliè trel fervore rlrlla baltaglia -_ rlato attche
il siro ctrraticre sptciitl* - rrLrn sctllpre ltr pos.sibilc rrgistrare.rc-
golarnr,--nte lalti c persone. Basii ricorr]are qtri lra tauti la 'ecrlria
.ì,r,rrpng,,n tricstina Rrrmich, Ia quale letnenrl.o tli non poter- re-

sislere allo strario rlelle torturc sotto Ie rluali Bra -già decerluto
suo nrarito, preferì ,iccirlerri brrtianclosi tla una finestra deìln
triste casa r.li via IJellosgttardo. E pensare che i crirninali colpevoli
rii sì rncsIruosi reali vertgDno oggi assolti dàl Tribunale istiiuito
dagli -{ llentil" l)rrpo il corrtributo recnto alln.rittoria coinune, il p-opolo

laycrratore italialto e slovrno di'l'rieste, si creò Ie istituzioni demo-
crntiche del polere popi:,lare I c lroi aIiìoiarno rlirnostrnto I'ope-ra

svolta rrel l,,reve ternpo trascorso dul giortto rlella vittorin a qrrello
drll'irrtervenio AIleaio. La corrisi:otrrlenza scambiota fra il potere
popolrrc e le autori{à allcate è uu t}ocutncttto chc rirnarrà rrclla

storia.
Oggi in{iviclui che nelln [oru strasrancle ntaggioranza I1iìnt]o

accctiaio sttl:intutre;tte il gir:go fascisla e i'o1',pre.rsione ter'lt'sca.
qrrirndo non I,a,rno cCIJIrrLnraia tlircttatnetrte cotr fascisti e rr',,zirti
guadnglran,.lo fior c]i rluatlrirri - e che rapprcserrtano itttt'rr-'ssi
,listretii non se,npre Icgittirni e cotrIcssabi[ - **otro. al 1r,ott're
coll'appoggio del Gouertro À[ilitare Àlleato e cotttro ia volontg
iìella strngrar:tl* rnaggiorfltìza rJei poprilo-

i\gìi-,orrcsti rli ttltte le nazioni iI giurlizio in proposito.


